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LA CRISI 
ATLÀNTICA 

A Ottawa la settima sessione 
del Consiglio atlantico si era chiù 
ea stabilendo che nella prossima 
cessione che si sarebbe tenuta a 

' Roma, i governi membri del Pat
to alluni leu avrebbero presumalo 
un piano comune per l'organizza
zione militare dell'Europa occi
dentale e un piano in cui fossero 
accertate le possibilità economi-
t h e di questi governi per realiz
zare quell'organizzazione. Si di
ceva inoltre — e di questo se ne 
faceva merito particolarmente 
D e Gasperi — che finalmente a 
Roma l'organizzazione atlantica 
(NATO) avrebbe preso un corso 
nuovo e precisamente che il prin
cipio fissato a Ottawa di una 
coalizione militare che si sarebbe 
sviluppata soprattutto in comu
nità economica, avrebbe avuto 
proprio al Foro Italico il suo co-
tiiinciamento. . 

In realtà nella conferenza di 
" Roma l'accento ancora una volta 

è stato posto sui problemi del 
riarmo e dell'organizzazione mi
litare anche se questi problemi 
tono rimasti a mezz'aria e il Con
siglio atlantico abbia finito per 
avere un valore < intermedio > 
t o m e ha detto Eden, vale a dire 
interlocutorio. Ora si attende 
per decidere il 2 febbraio, quan
do a Lisbona si riunirà la nuova 
sessione del Consiglio del NATO. 

Ma possiamo veramente dire 
che le riunioni del Foro i ta l ico 
non abbiano significato a lcun
ché, che si è trattato solo di una 
battuta di arresto? In realtà a 
Roma i ministri atlantici del
l'Europa continentale si sono pre
feritati non con dei problemi ri-
Folti ma con dei problemi acuiti 
dalle gravi crisi economiche e po
litiche dei loro rispettivi Paesi. 
La politica atlantica ha appena 
due anni e poco più di vita e già 
le economie europee si sentono 
come asfissiate e prive di vita
lità sicché ai primi tentativi di 
riarmo l'Europa degli Schuman 
v dei De Gasperi fa già acqua. 

La crisi è però anche politica 
in quanto l'organizzazione atlan
tica minaccia l'esistenza stessa 
degli istituti parlamentari e de
mocratici d'Europa. Il Patto 
atlantico cova in sé la rinascita 
del militarismo tedesco, per quan
to questo fatto possa essere an» 
cora mascherato da nna fraseo
logia di terza forza e dà vigore 
e l le forze del gollismo in Francia 
e del neofascismo in Italia. Alla 
Conferenza atlantica di Roma è 
apparso chiaro che la grave que
stione che sj pone oggi, con gli 
•ultimi sviluppi del N.A.T.O., è 
quella della minaccia fascista nel
l'Europa occidentale profilantesi 
in maniera sempre p iò precisa 

Gli americani vogliono a tutti 
5 costi ricostituire un esercito te
desco, che dovrebbe diventare la 
base dell'esercito atlantico. Schu
man sapendo che la ricostituzio
n e di divisioni germaniche in-

. contra l'opposizione dell'opinione 
pubblica europea ha promosso la 
formazione di un esercito cosid
detto europeo entro il quale do
vrebbe esistere un esercito tede-
eco. Al di sopra di esso ci dovreb
be essere una autorità politica «u 
pel-nazionale non ancora meglio 
configurata dimodoché gli eserciti 
tedesco, francese, italiano non do
rrebbero più prendere gl i /ordini 
dai loro governi ma da questa 
alta autorità supernazionale che 
avocherebbe a sé i poteri sovra
n i dei singoli Stati. Questa che 
è stata definita e l'utopia di Schu
man > ha suscitato forti o p 
posizioni in Francia tali da far 
pensare che il governo Pleven pos
cia cadere proprio sulla questione 
del cosidetto esercito europeo. Ora 
è da rilevare il fatto strano c h e l a 
idea di Schuman facilita proprio 
la strada a coloro a i quali egli 
dichiara di volerla sbarrare: ai 
gollisti in Francia, a i nazisti io 
Germania e ai fascisti in Italia. 
II ministro francese si è appellato 
alla gioventù d i questi Paesi per
chè appoggi il suo europeismo e 
persegua l'ideale supernazionale 
d a lui indicato. In realt i però 
i l suo ideale supernazionale non 
è l'effettivo superamento della 
Nazione, ma è la soffocazione, la 
negazione del nazionale, è l'alie
nazione dei poteri a beneficio de
gli interessi di an imperialismo 
straniero. In * ultima analisi 
« l'ideale supernazionale > di 
Schuman e di D e Gasperi è 
l'anticomunismo atlantico, è nn 
elemento cioè di divisione nella 
vita interna di ogni paese euro
peo. è nn elemento che schiera *e «iaraattmaalle 10,30, ora m cui 
nn Europa contro Tal tra minac
ciando la sicurezza internazionale. 

C'è da meravigliarsi perciò 
che le idee di Schmnan lungi dal-
l'impcdire, favoriscano le reazio
ni naziona!i«tche nell'Europa 
occidentale? Una volta accettato 
il dominio e il controllo dei gene
rali americani, una volta accet
tata l'idea dell'esercito atlantico, 
e impossibile non accettare an
che le divisioni tedesche: è una 
conseguenza alla quale non si può 
sfuggire coprendola con la fac
ciata di un falso federalismo. Le 
idee dell'alta autorità supernazio
nale che si dovrebbe creare en
tro due mesi (questa è la sca
denza fissata dagli Stati Uniti 
prima di decidere « in termini di
versi > — come è stato detto — 
del riarmo della Germania), non 

I l GOVERNO SI ACCONTENTA DEI SASSI SCARICATI N E PO DA DITTE PRIVATE 

Nessuna rapida e seria misura 
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la riunione del Consiglio dei ministri - Né nuovi stanziamenti né serie garan
zie per il rafforzamento degli argini - Le proposte delle sinistre per l'assistenza 

Il Consiglio dei Ministri si è fl-
nalmente occupato ieri mattina 
degli argini del Po e delle fall»? 
di Occhiobello. La relazione è sta
ta svolta da Spataro, ministro del
le Poste e Telecomunicazioni, e 
persona completamente sprovve
duta sui problemi del Polesine e 
dell'alluvione, come dimostrò in 
occasione d'una pietosa conferen
za stampa da lui tenuta giorni fa 
a Rovigo. 

Spataro ha affermato comunque 
che « i lavori di tamponamento de
gli argini» saranno terminati «en
tro settanta giorni, prima cioè del
le piene primaverili ». mentre le 
opere di riparazione di tutti gli 
argini distrutti « saranno eseguite 
in un periodo di alcuni mesi ». Il 
comunicato conclusivo della riu
nione ribadisce questi impegni. 

Il Consiglio dei ministri ha sen
tito evidentemente l'improrogabile 
necessità di rassicurare l'opinion* 
pubblica sulla intenzione del go
verno di fare qualcosa. Da ogni 
parte, ormai si età levando il gri
do d'allarme e d'indignazione per 
il fatto che, a diciassette giorni 
dalla rotta, il Po continui a river
sare ancora imponenti masse d'ac
qua sul Polesine; da ogni parte 
vengono espresse vivissime preoc
cupazioni per le conseguenze che 
questo detto avrà sulle culture e 
su tutta l'economìa della zona. Il 
governo non poteva tacere, dinanzi 
alle popolazioni interessate e di
nanzi a tutto il Paese. Perciò ha 
detto che in 74 giorni « tamponerà * 
le falle. La scadenza è precisa: il 
principio di febbraio. Le falle po
tranno essere davvero « tampona
te > per quell'epoca? 

Il sistema adottato finora, come 
si sa, è del tutto artigiano: consi
ste nel rovesciamento di grossi 
sassi nel letto del fiume, nella spe
ranza che su questa massicciata 
subacquea sia possibile erigere un 
nuovo argine di una certa solidità 
Somma stanziata finora all'uopo, 
appena 700 milioni; né il Consiglio 
dei ministri ha fatto parola di 
nuove cifre. Dunque un r.otevole 
scettismo è giustificato, tanto più 
che il comunicato ufficiale dice 
che per la ricostruzione definitiva 
degli argini occorreranno «alcuni 
mesi ». Quanti? E gli argini prov
visori saranno in grado di resi
stere alle piene primaverili? 

I'« assistenza m profughi » 
Sempre in base alla relazione 

Spataro, il governo si è occupato 
poi dei profughi e della loro as
sistenza. A questo proposito, il co
municato annuncia che si età prov
vedendo «all'assegnazione dei pro
fughi, ospitati nei primi giorni 
presso i paesi più vicini al Polesi
ne, alle province che offrono mag
giori possibilità ricettizie». Il che 
conferma l'ormai chiara intenzio
ne governativa di disperdere il più 
possibile le popolazioni colpite dal
la sciagura, di tenerle lontane dal
la loro terra, di impedirne l'azio
ne unitaria e il rapido ritorno nel
le località d'origine. Se entro 70 
giorni il Po sarà davvero imbri
gliato, perchè spedire i profughi 
ancora più lontano? 

Neanche una parola ha detto 11 
governo sugli alluvionati del Me-
ridione, sulla loro situazione, sul
l'assistenza che viene ad essi pre
stata. La tragedia di questi pro
fughi, che si prolunga da un nu
mero di settimane ancora maggio
re. può essere delineata da questo 
solo dato; in provincia di Reggio 
Calabria, agli alluvionati di Cano-
lo — secondo notizie telefonateci 
direttamente dal luogo — vengo
no assegnati i seguenti viveri: 500 
grammi di pane al giorno. 150 
grammi di pasta, 10 grammi d'olio 
e poi 10 (dieci) lire per il com
panatico! Con 10 (dieci). lire, i 
profughi possono eomprarsi mez
za sarda salata, oppure *juatlro 
caldarroste con- cui sfamarsi. A 
meno che non preferiscano fumarsi 
una «nazionale». 

Questa è l'assistenza che il go
verno e capace di dare agli allu
vionati. dopo tante vuote declama
zioni di solidarietà. 

Come ultimo provvedimento, il 
Consielio dei mrni*trl ha deciso di 
«facilitare la vendita a prezzi di 
mercato- del bestiame nelle zone 
Polesane. -

frontata ieri anche dalla Commis
sione speciale della Camera, inca
ricata di esaminare i provvedimenti 
che si riferiscono a tale problema 
La Commissione ha approvato i 
decreti relativi all'anticipazione ai 
comuni della somma necessaria al 
pagamento del personale e alla 
corresponsione delle pensioni sta
tali ai titolari profughi. 

Nel corso della discussione, i com
pagni Di Vittorio e Santi, rispetti
vamente segretario generale e se
gretario della CGIL, hanno soste» 
nuto la necessità che venga creato 
un apposito Comitato nazionale che 
affianchi centralmente l'opera del 
governo. Da parte sua, il compa
gno Laconi ha insistito sull'oppor
tunità che i profughi vengano si
stemati in zone il meno lontana 
possibile da quelle di origine. In-
fine il compagno Miceli ha soste
nuto che non si debba distingue
re fra «profughi» e «sinistrati» 
e ha chiesto che tutti vengano de
finiti « danneggiati dalle alluvioni », 

in modo da partecipar* In «guaio 
misura ai benefici di legge. 

I rappresentanti dell'Opposizione 
hanno chiesto inoltre che sia rad
doppiato il misero assegno giorna
liero (250 lire) concesso ai capi
famiglia profughi e che gli alluvio
nati siano esonerati totalmente dal 
pagamento delle tasse. 

La discussione proseguirà mar
tedì. 

In serata Rubinacci si è incon
trato con i compagni Di Vittorio, 
Bitossi e Santi, segretari della 
CGIL, al quali il ministro ha co
municato che il governo non ac
cetta la proposta confederale circa 
la necessità di coordinare le ini
ziative a favore degli alluvionati. 
Rubinacci ha confermato che il 
governo ha già attribuito al Comi
tato di soccorso invernale il com
pito di determinare i criteri per la 
distribuzione dei fondi raccolti. 

Al termine del colloquio i segre
tari della CGIL hanno fatto pre
sente al ministro l'opportunità che 
nei lavori pubblici necessari alla 

ricostruzione delle zone alluviona
te siano impiegati lavoratori loca
li, richiedendoli dalle località do
ve si sono rifugiati in seguito alla 
inondazione. 

Interrogazione sul «ponte aereo» 
con la Germania per gli alluvionati 

Glt on. Maria Maddalena Rossi, 
Luciana Viviani. Giuliana Nennl « 
Antonio Roaslo hanno presentato 
Ieri la seguente Interrogazione al 
ministro degli Interni: «Per sapere sa 
risponde a verità la notizia ripor
tata oggi da un quotidiano seconda 
la quale sarebbe previsto un ponte 
acreo per II trasporto di centinaia di 
bambini delle zone alluvionata nella 
Germania occidentale; se non riten
ga opportuno rassicurare le famiglie 
del bambini alluvionati e 11 popolo 
italiano smentendo una notizia che, 
te vera, offenderebbe il sentimento 
nazionale e suonerebbe insulto alle 
decine di migliaia di famiglia italiane 
che si sono amorosamente e gene
rosamente offerte di ospitare 1 barn* 
bini alluvionati ». 

AL PROCESSO PER L'ASSASSINIO DI ANNARELLA 

"Confessai sotto lo torture.. 
dichiara V Egidt in Assise 

La tragedia delle borgate romane rivive nell'aula - Anche a porte chiuse II dibattimento? 

Si è iniziato ieri mattina a Roma 
11 processo contro Lionello Egidi, 
accusato di aver ucciso nel mar
zo 1950 Annarella Bracci, bambi
na di tredici anni abitante nella 
borgate di Primavalle. Già da que
sta prima udienza, aia per le cose 
dette che per quelle sottintese, è 
venuto fuori l'ambiente di terribi
le miseria e di corruzione nel qua
le fu confinato il delitto. Il pre-
s dente Sciaudone ha infatti letto 
per oltre mezz'ora le carte pro
cessuali che hanno fatto risuonare 
nell'aula le cronache di quei gior
ni in cui tutta Roma apparve com
mossa e turbata. 

In quale ambiente viveva An
narella? Chi è Lionello Egidi? 
Quanto è venuto fuori dalla sen
tenza di rinvio a giudizio, anche 
se letta dal presidente con voce 
professionalmente staccata è sem
plicemente terribile: la madre di 
Annarella divisa dal marito e con
vivente con un altro uomo; pochi 
giorni prima del delitto la ragazza 
aveva deposto in tribunale contro 
la madre in un processo per a-
borto. 

Questo è risultato ieri mattina 
dalla semplice lettura della sen
tenza istruttoria. Poi * comincia'-
to l'interrogatorio dell'Bgidi. E fin 
dalle sue prime parole è appar-

PER RAGGIUNGERE UN ACCORPO TRA I QUATTRO GRANDI ALL'ONU 

Una commissione delle grandi potenze 
discuterà sulle proposte per il disarmo 

Viscinski, accettando la proposta, dichiara che il diritto di veto non 
dovrà essere applicato nelle Commissioni di controllo sul disarmo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
' PARIGI. 30. — L'Unione Sovie

tica ' ha accettato stamane, senza 
riserve, di far parte della piccola 
commissione composta dei rappre
sentanti delle quattro grandi oo-
tenze e del presidente deH'As=e.n 
blea generale dell'ONU che. sulla 
base della proposta ava.izata dal-
Tlrak, dal Pakistan e dalla Sìria, 
dovrà elaborare un pra^etto comu
ne per la riduzione cont-ol aLi de
gli armamenti e per la proibizione 
delle armi atomiche. Tale Com
missione potrà mettersi al lavoro 
sin da domani, dato che la su i co
stituzione è stata approvata alla 
unanimità dai sessanta membri del 
Comitato politico dell'ONU. 

La delegazione sovietica, ha di
chiarato Viscinski alla fine dell'im
portante discorso da lui pronuncia
to davanti al Comitato politico. 
lenendo conto delle divergenze so 

giamento dell'URSS » quello delle 
tre poterne occidentali, e della ne
cessità di migliorare la situazione 
creata da tali divergenze, è pronta 
a partecipare ai lavori della Sot
tocommissione la cui 
stata proposta dalle 
arabo-asiatiche. « La delegazione 
sovietica — egli ha aggiunto — é 
convinta che i suoi emendamenti al 
piano occidentale faciliteranno la 

le problema fondamentale, dopo 
avu- s v i t a t o tv1*! gli ostacoli «"he 
si oppongono" ad un accordo. Per 
sbarazzare il terreno da questi 
ostacoli, egli ha dovuto però con

creazione èjfutnre brevemente le accuse calun-
tre Nazioni ,niose. spesso del tutto estranee al 

dibattito, con cui i tre occidentali 
avevano cercato d'i respingere le 
costruttive proposte sovietiche, che 
essi non sono capaci di criticare 

soluzione fruttuosa del compilo onestamente nella loro vera so
che noi affrontiamo per il bene dei 
popoli det mondo che vogliono la 
Pace». 

Sin dal suo esordio 11 ministro 
degli Esteri sovietico — il cui di
scorso, atteso con tanto curiosità 

stanza 
A Palazzo Rosa — ha detto Vi

scinski — fu l'Unione Sovietica a 
proporre la discussione sulla ridu
zione degli armamenti; i tre la ri
fiutarono sempre e, solo dopo mol-

aveva fatto accorrere a palazzo di ;Ja. esitazione, accettarono di eosti-
Chaillot la folla delle grandi occa- *u i r* a , ! a r imes ta molto precisa 
sioni — ha sottolineato le necessità j d ' riduzione, quella assai nebulosa 
di fare un primo bilancio dei la
vori della Commissione colitica 
dell'ONU sul disarmo e di ricerca-

stanziati che esistono fra Vattcg-'te una soluzione concertata per ta 

L'aumento dei fitti 
tutto ai proprietari 

D.C. e liberali respingono il progetto Zoli ma rifiu
tano di tener conto degli interessi degli inquilini 

f! «tkfttk* 
Infine fi Consiglio è tornato ad 

occuparsi dei suoi prediletti argo
menti atlantici, ascoltando una re* 
lazione di De Gasperi sulle recen
ti riunioni romane. Relazioni di 
Pella e Paeeiardi saranno ascolta 

il gabinetto tornerà a riunirsi. TI 
ministro Zoli e stato Intanto no
minato ministro della Pubblica 
Istruzione ad interim, in sesti tu-
zione dell'on. Segni, seriamente 
ammalato. 

La questione dell'assistenza alle 
popolazioni sinistrata e stata af-

nascono da alcuna vera, natura
le e OTganka esigenza^ dell'Euro
pa. ma nascono dall'odio anti-
comnnista. Ed è per questo che 
guelfe alta autorità > è (ria con
dannata dall'opinione pubblica 
che di fatto è la più attiva in 
Europa, dall'opinione pubblica 
che è sorta dall'antifascismo e 
che ancora ricorda la vera unità 
e solidarietà internazionale che si 
compì durante l'ultima grande 
guerra mondiale. 

GABRIEL* I » ROSA 

Si è riunita ieri mattina al Sa
nato la Commissione speciale per 
i fitti. All'inizio della seduta le 
sinistre, a mezzo dei compagni Mi
nio e Domenico Rizzo, hanno so
stenuto che la Commissione non 
doveva passare all'esame degli ar
ticoli del progetto governativo, ma 
doveva limitarsi a prorogare pura
mente e semplicemente le locazio
ni senza alcun aumento dei fitti in 
attesa di un progetto organico che 
provvedesse a tutta la materia. La 
maggioranza però ha respinto que
sta proposta. 

E* venuto quindi in votazione un 
o.d.g. del liberale Giambattista Riz
zo che ha chiesto l'approvazione 
del progetto governativo per la 
parte che riguarda gli aumenti ed 
il rigetto della pane riguardante 
il prelievo della metà degli aumen
ti a favore dello Stato. Egli ha 
dichiarato che il suo o.d.g. ha il 
significato che tutto raumenio « 
destinato ai padroni di casa. 

Il compagno Minio, a nome delle 
sinistre, ha motivato il voto con
trario della Opposizione basandolo 
sulla constatazione che il progetto 
colpisce indiscriminatamente tutti 
gli inquilini in un momento parti 
colarmente duro per gli operai * 
gli impiegati ai quali vengono ne 
gati i più indispensabili adegua
menti di salario e di stipendio, « 
per le classi medie colpite dalla 
crisi. D'altra parte l'ordine del 
giorno Rizzo è diretto a creare con 
dizioni di particolare favore per- i 
padroni di casa. 

L'ordine del giorno Rizzo è stato 
però approvato con i 16 voti dei 
senatori d. e , liberali, repubbli
cani e socialdemocratici, mentre I 
10 rappresentanti socialcomunisti 
hanno votato contro. 

La Commissione è poi passata ai-
Pesame dell'articolo 1. I d. e. Bra-
seni e Pasquinl hanno domandato 
di limitare la proroga ad un anno 
con gli aumenti, ma le -sinistre con 
alcuni d. e. si sono opposti eoe? 
gicamente a questa richiesta. Nel 

degli inquilini il testo governativo, 
il compagno Gramegna ha chiesto 
la proroga sino al 31 dicembre '55r. 
Ma la maggioranza, con l'astensio
ne delle sinistre, ha approvato lo 
articolo 1 del progetto governativo 
che concede una proroga fino al 
31 dicembre 1953. 

I l Congresso internazionale 
é statistica in India 

TI 5 dicembre al inlzier*. a Nuora 
Oe!bl » Congresso de imututo ln-
lercazional» di SbK-fexlca; 1 Ia?or! 
dureranno «ino al 12 <Ucetntwe nella 
capitala rnaian*. e proseguiranno a 
Calcutta, dora al concluderanno H 
18 dicembre. 

A ta^e Congresso, cut aono etata 
Invitata dai Governo Icdlano ben 71 
Kaziont, l'Itali* «ara rappresentata 
Oa una Commìasìone nominata dal 
Ministero degH Affari Usseri a costi
tuita dal profeeaorl Corrado Oird. 
L!rio I W a Gue'Je'.mo Tag'.lacarna^ 

riduzione 
di un esame del « livello attuale > 
degli armamenti che. secondo le 
loro ptesse dichiarazioni, doveva 
condurre alcune potenze e disar
mare ed altre a riarmare. Dal loro 
pensiero risulta chiaro che a di
sarmare deve essere l'URSS e a 
riarmare gli Stati Uniti-

La stessa concezione — ha osser
vato il ministro sovietico — ritor
na nel progetto che i tre occiden
tali hanno presentato all'Assem
blea dell'ONU. Essi respingono la 
proposta sovietica di ridurre di un 
terzo gli armamenti delle grandi 
potenze, ma che propongono in 
cambio? Propongono che una Com
missione, sotto controllo america' 
no. fissi arbitrariamente — senza 
neppure impegnarsi formalmente a 
tener conto di fattori importantis
simi, quali la popolazione, la »u-
perficie, la situazione geografica, 
l'atteggiamento degli Stati confi
nanti. ecc. — il limite degli arma
menti di ogni potenza. E*, dunque, 
un piano senza garanzie di sorta, 
tendente a mettere «fenili Sfati 
alla mercè di altri Stati, e come 
tale inaccettabile. 

Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Francia insistono pur* sulla ne
cessità di fasi successive nel cosid
detto disarmo. Vorrebbero infatti 
cominciare con l'avere dei dati au
gii armamenti. Vi Interessano le 
cifre sulle forza armate?, ha chie
sto a questo punto Viscinski, per 
rispondere subito solennemente: 
* Accettate H piano di riduzione, e 
noi vi daremo meticolosamente lut
ti 1 dati possibili sci nostri arma
menti, fino all'ultima mitragliatrice, 
fino alVultimo soldato». Ma un si
stema di fasi successiva che lascia 
per ultime proprio le bomba ato
miche. * una formula Ingiustifica
bile: è questo II principale difetto 

delle proposte tripartite. 
Nel progetto dei tre non si parla 

della proibizione delle armi ato
miche: i pochi accenni che v l «I 
possono trovare la prospettano so
lo come una eventualità lontana. 
irraggiungibile. 

Quindi Viscinski ha fatto una 
dichiarazione della massima impor
tanza, che distrugge definitivamen
te la principale critica rivolta dal
ia propaganda occidentale alla po
sizione sovietica. L'URSS non ha 
mai chiesto — ha detto Viscinski — 
né chiede adesso che all'interno 
dell'organismo incaricato di con
trollare le decisioni sul riarmo e 
sulla proibizione delf« aron atomi
che, esista il diritto dt veto. In 
questo organismo, che deve fun
zionare nel quadro del Consiglio di 
Sicurezza, il veto non interverrà 
mai a porre ostacolo alle sue fun
zioni di ispezione e di controllo. 

GIUSEPPE BOFFA 

Annarella Bracci 

sa nell'aula l'ombra di un altro 
imputato: la polizia italiana e il 
suo metfodo medioevale tuttora in 
atto per condurre le indagini. 

Ieri, infatti, Lionello Egidi, du
rante un interrogatorio che si è 
protratto dalle nove e trenta fino 
alle 14 circa, non ha parlato d'al
tro che di pressioni fisiche e mo
rali, di tranelli, di bastonature, di 
pugni, di calci e di altre inenar
rabili torture. Come è noto, subi
to dopo ia confessione, l'imputato 
arrivato finalmente nell'oasi di Re
gina Coeli, interrogato dal Procu
ratore della Repubblica Aromatisi 
negò tutto quanto nei locali della 
Questura a San Vitale, dopo gior
ni e giorni di interrogatali, ave
va sottoscritto. 

Egidi è entrato in aula verso 
le nove e trenta: Piccolo, magro, 
emaciaro, stretto in un vecchio ve
stito grigio e con una sciarpa 
scozzese al collo. Appare molto più 
calvo e sciupato di come appare 
nelle fotografie pubblicate dal gior
nali all'epoca del delitto- —" -

I testimoni sono una vera fol
la* oltre sessanta persone fra cu' 
molte donne, alcune bambine, « 
tutti i funzionari della Mobile di 
Roma. 

Dopo che la folla dei testimoni 
è stata licenziate prende la paro
la il P.M. Tartaglia per chiedere 
che alcune fasi del processo siano 
svolte a porte chiuse. Inizia quin
di l'interrogatorio di Egidi. 

L'imputato comincia parlar* • 
voce molto alta e accompagna il 
suo dire con ampi gesti delle mani. 

Egidi: La sera del fere marzo 
fui fermato dalla squadra Mobile.. 

Presidente: No. Cominciamo da 
prima... 

Egidi: Ah! SI? Bene 
L'imputato comincia a racconta

re come trascorse la sera in cui 
Annarella scomparve. Parla molto 

lentamente e si sofferma molto a 
raccontare particolari che appaio
no di poca importanza. Da quello 
che dice, risulta che egli in quel
l'epoca aveva un'amica, certa Ma- . 
ria Parise, con la quale trascorse 
il pomeriggio. In serata ritornò a 
Primavalle dove sapeva che la 
moglie Incinta stava per partorire. 

Eoidi: Vidi Annarella alla fer
mata dell'autobus. «A' Nello — 
mi disse — ho fame, mi dai diea 
lire? Compro delle castagne». Le 
diedi le dieci l ir e e mi fermai a 
parlare con certa Antonietta. An
narella stette un pò vicino a noi 
e poi andò via. Era l'ultimo gior
no di carnevale e c'era folla per 
la strada. 

Il racconto di Egidi continua a 
lungo. Egli afferma di aver visto 
Annarella alle nove meno venti e 
di esser poi andato a casa dove 
durante la serata andò la madre' 
della ragazza per chiedere se a-
veva visto soia figlia. 

Il mattino dopo, domenica, st 
seppe che Annarella non aveva 
fatto ritorno a casa ed egli assie
me con altri due conoscenti della 
madre andò in bicicletta a fare 
ricerche nei» dintorni. • -> 

Egidi: Signor Presidente io sono 
un povero ignorante, così il lunedi 
non pensai più alla scomparsa di 
Annarella e me ne andai di nuo
vo a trovare Marisa Parise. An
che il martedì tornai da lei e re
stammo assieme dalle' due del po
meriggio fino alle s«i di sera. An
dammo anche in osteria a bere un 

È REGOLARMENTE AUTORIZZATO DAL TRIBUNALE I 

Vivo sdegno per la ricomparsa 
dell'immondo "Popolo d'Italia, 

Dichiarazioni di dirigenti politici di tutti i settori 

Il dito nell'occhio 

-
l'intento di migliorar* a favor*! attrt 

Ctie>rt-blnl stipendiati 
i l Tempo deserto* la «Oc éèaH 

scienziati atomici americani: «Essi 
avrebbero voluto esser* degli *n-
Celi di paca • invece sono stati 
trasformati dallo Stato eh* forni
sce loro I mezzi di studio • che 
impone loro una disciplina di se-
a*reto, fai cherubini di m o r t o . 
Come avviene questo? Le raoioni 
sono motta. « tra U altra «uno 
stipendio che permetta migUort 
condizioni sodali, una posiziona 
che prometta crescita di denaro-. 
• altre ragioni di carattere perso
nale come la citta, la attui «ma del 
posto». 

Rende bene U mestiere dei che
rubino. Ma i cherubini scanso nel
l'altro mondo. Questi invece sono 
attaccati atta Urrà: preferiscono 

mondo che all'altro kdo ci cadano §U 

Dopo Natolo 
r>ic* a Messane» che per ara 

non si può sapere niente di ovatto 
che* avvenuto al foro italico. Lo 
sapremo tra da* masi • Lisbona, 
dice. «17 una curiosità cn* ri po
tremo togliere subito dopo Natale ». 

Che fregatura strana 
ci avranno dato a Ramar 
La porta la Befana 
in quello di Lisbona 

I l fosso tfot «tomo 
« Non ci resta da sparar* eh* ael-

l'muminaxton* divina, perchè non 
avvenga 11 peggio. S poiché ormai 
•un'esempio del generale Etsenho-
wer le citazioni Osi Vangelo • della 
Bibbia da parte Od militari sono 
divenute di moda, ricordiamo agli 
immemori anche la' massima: Aiu
tati eh* Dio t'aiuta». Gen. EmiUo 
CiolioU. osi Cianai* «matta. 

La notizia che le autorità hanno 
autorizzato la ripresa delle pub 
hlicazioni del famigerato Popolo 
d'Italia, lo sporco foglio di Benito 
Mussolini, in veste di settimanale, 
ha destato profonda impressione 
negli ambienti politici. La reazione 
dell'opinione pubblica è stata tale 
che alcuni tra i maggiori dirigènti 
dei partiti hanno protestato pub
blicamente contro l'inaudita offesa 
all'onore e ai sentimenti del no
stro popolo. 

L'on. Romita, segretario del 
PSSIIS, ha dichiarato.- «L'episodio 
costituisce indubbiamente uno 
scandalo politico ed una provoca
zione. Dinanzi a simili manifesta
zioni le autorità competenti non 
possono e non debbono rimanere 
indifferenti ». 

II compagno Giuseppe DI Vit
torio Segretario Generale della 
C.G.I.L.. ha detto: « S e si vuole 
effettivamente applicare la norma 
costituzionale relativa alla repres
sione di ogni forma di resurre
zione del movimento fascista, que
sto è proprio il caso specifico in 
cui il governo dovrebbe Interve
nir*. So che II giornale riprodur
rà fedelmente la vecchia testata. 
Ciò costituisce un atto incontrover
tibile di ri urgenza del fascismo. 
E questa non può non essere la 
opinione della grande massa del 
popolo italiano*. 

L'on. Amadeo. presidente del 
gruppo dei deputati del PRI ha di
chiarato a sua volta: «Si tratta di 
una manifestazione Intollerabile che 
urta il nostro sentimento democra
tico « antifascista a pon* «n pro
blema morale e costituzionale. Or
mai la misura è colma. Per conto 
nostro, ci batteremo perchè la Co
stituzione aia rispettata e perchè 
simili episodi di rigurgito fascista 
vengano decisamente «troncati». 

Il senatore Mole, vice Presidente 
del Senato e presidente del gruppo 
degli indipindantt sinistra ha 

detto: «MI pare che si tratti di una 
evidente violazione della . Costitu
zione «. 

Il deputato d.c. Caronia si è così 
espresso: «L'episodio della ricom
parsa-dei Popolo d'Italia sta a ri
confermare la esigenza che ai ap
plichi seriamente la Costituzione 
la quale vieta, in modo esplicito, 
ogni manifestazione di tipo neo
fascista. A mio avviso non si trat
ta di ricorrere a legsi eccezionali 
ma solo di imporre il più rigoroso 
rispetto delle norme costituzio
nali ». 

Hanno deplorato con diversi ac
centi la pubblicazione dello sporco 
foglio fascista anche gli onorevoli 
Cingolanl, Saragat, Oronzo Reale 
e Giannini. 

Lionello Egidi t 

quarto di verrmith • poi al cine
ma. Verso le otto tomai a * casa 
dove trovai la madre di Annarel
la; mi disse che voleva parlarmi 
il maresciallo del commissariato di 
Primavalle e mi pregò di non rac
contare che avevo incontrato la ra
gazza affamata, e di non dire che 
Annarella sapeva ohe sua madre 
aveva un amante. 

Pres.: E al maresciallo a che ora 
diceste di aver incontrato Anna
rella? 

Egidi: Alle otto e mezzo, nov* 
meno un quarto. Poi fui arrestato. 
Venne il «or Giovanni che è il se
gretario del dottor Santino, mi 
prese per il collo « mi portò a 
San Vitale. Subito mi diedero del
le «pizze» ma poi mi mandò a 
chiamare il dottor Angilella e mi 
disse: «Egi \ ti rilasciamo ma tu, 
devi collaborare con noi». , 

A questo punto il racconto di 
Egidi diventa molto confuso e il 
presidente inutilmente tenta a va
rie riprese di fargli dire le data 
e le ere in cui si svolsero gli av
venimenti; ma è chiaro che l'im
putato non è in grado di precisare. 

Egidi: La sera mentre stavo pei 
prendere il tram vidi alla fermata 
tutti i dottori della questura. Mi 
misero in una balilla e mi porta
rono a San Vitale. 

A questo punto l'imputato co
mincia a gesticolare e a levare la 
voce: Signor Presidente Eccellen
za, lei non può immaginare quel
lo che mi hanno fatto soffrire. Pri
ma stettero nella stanza tutti at
torno • muti a guardarmi. Poi Bar-
ranco improvvisamente disse: «Per
che l'hai uccisa?». Io risposi chs 
non l'avevo uccisa e allora co
minciarono a pestarmi con schiaf-

alUGGESO CORION* 
(Cewttaaa la z. paglaa 3. catoaaa) 

ss 

UNA VERGOGNA 
Oggi rivede la luce a Roma, 

nello stabilimento della tipogra
fia VESISA, II Popolo d'Italia. 
ti giornale di Benito Mussolini. 
Munito di regolare autorizzazione 
del Tribunale di Roma. n. 2241, 
questo sconcio foglio esce dun
que a Roma con tutti i crismi del
ia legalità democristiana e del 
fascismo repubblichino più ripu
gnante, con articoli di Arcono-
valdo Bonaccorsi, fotografie di 
«legionari di Spagnam, esalta
zioni di Mussolini, di Graziasti, 
di Muti, ecc. Adeguatosi ai tem
pi, inoltre. Il Popolo d'Italia 
1951 esce recando stampati nel
le tue luride paginette tutti gli 
ingredienti della più ignobile 
propaganda clericale contro l*UJL 
SS.; ticchi pere difficile distin
guerlo da un qualsiasi giornalet
to parrocchiale di Gedda, 

Era tempo. A un governo che 
fa bastonare i membri del Par
lamento, vende l'esercito nazio
nale allo straniero, vieta gli scio

peri m massacra l'economia del 
Paese, non poteva mancare l'in
diretto appoggio del giornale di 
Benito Mussolini. Oro, grazie al
l'incoscienza o alla connivenza, 
di un indégno magistrato, ce l'ha. 
Grazie ad un ministro degli In
terni impegnato a perseguitare i 
partigiani della pace, U Popolo 
d'Italia potrà • tornare libera
mente o circolare. Grazie' m un 
direttore di tipografia democri- ' 
stiano, gli operai saranno obbli
gati a stamparlo, pena il licenzia
mento. Tutto in regola. Ma fini
rà qui? 

L'amore per la legge • per la -
Costituzione repubblicana, con
quistata co* a sangue contro U ' 
fascismo, è.grande nel popolo Ha-, 
liano. Non Io dimentichi A mini
stro degli Interni. Il popolo ita
liano ha il diritto di noi» rive
dere mai più la tettata dei gior
nale di Mussolini. E questo «**-
ritto, a popolo italiano, saprà 
farlo rispettare, 



5 - W 

ag. 2 - « L'UNITA » 

\ •*? 

f ) - n •* % i 

Ju^uiù 1 (iioUiÉÙie Èbbi 

iv 3 Domani al « Massimo 
Edoardo D'Onofrio dì Roma parlerà alla gioventù 

comunista romana 

milioni 

LLA TESTA 
ella gioventù 

Domani mattina il compagno 
'doardo D'Onofrio lancerà nel corto 
i vita grande manifestazione la 
mpagna per il tesseramento alla 

GCl per il 1952. -
Sirà questa l'occasione migliore per 

rarre un bilancio delle attività della 
lotentù comunista nel corso del 
951 e per fissare le prospettive dt 
otta e di lavoro per il nuovo anno. 

La campagna per il tesseramento 
'iene • lanciata all'indomani delle 
randiose manifestazioni di pace che 

tanno visto mobilitata una coiì gran-
'e pari* della gioventù romana con
fo i preparatili di guerra degli sin» in seno al Consiglio Comunali» han-

•• - - • " - - - -*- — cll'attetizione del l 'opinione pubbli-

L'ELETTRICITÀ FRA GLI ARTIGLI DEI MONOPOLI 

La SME sia brigando per togliere 
ai romani 

Per le centrali sul Sangro come massima concessione vorrebbero 
far entrare l'Acea in un consorzio con la Meridionale e la Terni! 

L'azione svolta dal lavoratori in 
seno all'Acen e quella svolta dai 
Consiglieri del Blocco de l Popolo 

// colonnello Paccmrdi aveva pro
messo ai generali riuniti a Roma per 
I Consiglio atlantico 12 divisioni di 
?oldati italiani per la guerra di ag-
—«.ssfone all'URSS che l'imperiali-
imo americano cerca di organizzare 
Ma certamente t'impressioi e che 
ivranno ricevuto i dirigenti della pò-
itiva atlantica è che a Roma la gio~ 

i entù operaia e studiosa non al la-
terrà trascinare in nuove avventure 
ìelliiiste. 

Malgrado i disperati tentativi del 
701 crno e della n. C. per impedire 
•tic la gioventù ed il pojtolo sapesse-
o cosa si tramava dietro gli sbarra
menti di polizia al Foro Italico, i 
itovanl e le ragazze hanno saputo 
•he si preparavano nuovi e più gravi 
\acrlfici per la gioventù e per il po

jtolo ed hanno espresso la loro pro
testa e xl loro disprezzo per coloro 
che hanno preso l'Italia per una rl-
sm-o di carne da cannone 

Una larga unità si è creata in que
sta occasione tra le maise giovanili 
romane: giovani cattolici, liberali 
missini, indipendenti hanno manife
stato insieme al giovani democratici 
ìa loro volontà di pace, ignorando le 
dichiarazioni del capo dei fascisti De 
Marsantch e dei dirigenti della GtAC 
he si erano affannati a convincere 

l propri giovani che Truman è l'an
gelo della pace 

A nulla è servito l'incredibile appa
rato di intimidazioni e di violenze. 

nulla sono serviti i tentativi di di
sorientamento e di inganno condotti 
iai peggiori nemici della gioventù e 
della pace/ 

Merito di questo va sopratutto al 
la parte più matura e cosciente delle 
giovani generazioni: alla Gioventù 
•omunista che ha saputo, anche in 

questa occasione, dare prova delle 
s»c capacità di direzione e di orien
tamento delle grandi masse della gio-
cntù romana. Sono stati i giovani e 
s ragazze della FGCI a dimostrare 

con il loro spirito di sacrificio, con 
loro combattività e con la loro 

capacità politica che vi è oggi nella 
rapitale una grande organizzazione 
{l'avanguardia della gioventù romana 
anace d'interpretare le aspirazioni 

dt guidarla con mano ferma sulla 
via della pace e del rinnovamento 
della Patria. 
• Oggi la Gioventù comunista è chia

mata ad intensificare i tuoi sform 
nella difesa della pace e a dare U 

uo contributo alle lotte che tutta la 
gioventù dovrà sostenere 

Tutti tanno che a Boma il SO per 
cento della gioventù è senza lavoro 
e senza mestiere, tutti conoscono le 
condizioni tragiche di vita della gio
ventù delle borgate, è a tutti noto 
lo stato bestiale di tfruttamento cui 
sono sottoposti i giovani e le ragazze 
nel lavoro, ti conoscono infine le 
difficoltà che incontra la gioì entù 
studiosa per portare a termine i pro
pri studi: solo De Gasperi e Rebecchi
ni. troppo occupati a inchinarsi gior
nalmente di fronte agli invtatt di 
Truman. fingono di ignorare questa 
situazione. 

II compito di dirigere la gioventù 
romana in queste lotte spetta ai gio
vani comunisti che hanno già saputo 
largamente dimostrare le loro capa' 
cita di lotta e di direzione, conqui-
standosi così un grande prestigio tra 
tutto il popolo romano 

La FGCI è oggi nella nostra città 
ìa più forte organizzazione politica 
della gioventù temprata alle lotte più 
aspre, con oltre 20 mila tesserati. 

Dobbiamo. oggi Taff.rrzn:e ancora 
di più questa nostra orginiszazicne, 
addestrarla a realizzare maglio la tua 
politica, rendere più solide e profon
de le tue radici tra tutti gli strati 
della gioventù. 

Il primo e più grande obiettivo 
che ci ti pone ora di fronte è rap
presentato dalla campagna di tesse
ramento e di reclutamento per il 
nuovo anno. 

E* ormai consuetudine che ogni an
no rappresenti per noi u n balzo in 
aranti anche per ti numero dei tes
serati: dobbiamo porci oggi di slancio 
al lavoro per ritesserare rapidamente 
i 20 mila piovani e ragazze che tono 
già organizzati e porci obiettivi più 
ambiziosi di reclutamento di nuove 
centinaia e migliaia di giovani e di 
ragazze. alla cauta del Socialismo e 
della pace 

Sarà questa una nuova grande pro
va della vitalità e della forza della 
FGCI e da questa prora la gioventù 
romana saprà trarre nuota fiducia e 
maggiore alancio nelle tue battaglie 
contro le forze della guerra e della 
miseria per conquistare all'Italia un 
governo di pace. 

SANDRO DUBAZZO 

ca uno dei più importanti problemi 
cittadini che da anni, per l'inerzia 
delle autorità, le manovre di alcu
ni gruppi monopolistici e l'Inef
ficienza della Giunta, non riesce a 
trovare la Mia naturale, ed ovvia 
soluziore; quel lo del le Centrali 
idroelettriche de l medio e basso 
Sangro. 

Si tratta, come i lettori ricor
deranno perchè abbiamo già am
piamente trattato la questione de l 
la impostazione e della parziale so
luzione di uno dei più importanti 
e ancora deficitari servizi pubblici: 
quel lo dei rifornimento elettrico 
della città. 

Sono ancora vivi nei ricordo di 
tutti i tragici anni del l ' i l luminazio
ne a candela, quando l'erogazione 
dell'energia elettrica era ridotta ai 
minimi termini e veniva fornita 
a turni tnsett imanali , quando la 
popolazione, la sera, se voleva ev i 
tare id inciampare nel le porte o 
di cadere nel le scale, doveva ricor
rere ai tradizionali moccolotti, agli 
stoppini nell 'olio e a quel le lam
pade tascabili che venivano azio
nate con dinamo a mano. 

Allora l'Acea, dinanzi alla for
zata' l imitata richiesta totale di 180 
miloni di kwh circa, poteva prov
vedere per appena il 28 per cen
to con produzione idroelettrica pro
pria e per il 02 per cento con ac
quisti da privati o con produzione 
termica, e i cittadini v ivevano co
stantemente con l'Incubo del la 
maggiore o minore attività de l l e 
centrali termoelettriche di Ostiense. 

Dal 1945 ad oggi l'Acea, natu
ralmente, ha compiuto molti passi 
In avanti: dalla ricostruzione degli 
impianti distrutti dalla guerra al
l'inizio della costruzione degli im
pianti del Basso Nera — che, però, 
potrà entrare in servizio non pri
ma de l 1953 —, ma lo squilibrio tra 
Il complesso del fabbisogno del la 
utenza servita dall'azienda e la ca
pacità di produzione con centrali 
idroelettriche dell 'Acca è sempre 
oltremodo deficitaria. Per gli anni 
1952-1953, infatti, il deficit si ag
girerà rispett ivamente sui 200-230 
miloni di kilovattore, e questi po
tranno essere coperti so lamente 
con acquisti di energica dalla Ter 
ni, dal Lardorelio e dalla SICI 
(Castel Giubileo) e con la produ
zione termica. 

In questa situazione, il problema 
del lo sviluppo degli impianti idro
elettrici è divenuto sempre più di 
fondamentale importanza. 

A meno che l'ACEA non v o 
lesse ridursi al rango di un'azien
da commerciale di compravendita di 
energia elettrica — venendo m e n o 
al suo preciso compito in base al 
quale è stata costituita — era indi
spensabile che essa si adeguasse con 
la stia produzione al r i tmo dei con
sumi sempre crescenti del la città. 
Ed è stato per tale necessità, pro 
fondamente sentita dai lavoratori 
e dal la azienda municipalizzata, 
che l'Acea ha rivolto la sua att i 
vi la al la realizzazione degli im
pianti idroelettrici sul Sangro. 

Questa giusta ed opportuna atti
vità, però, ha dato sempre fasti
dio al più grosso monopol io di 
elettricità del meridione: la SME, 
che ,fln dal 1942, quando l'ACEA 
inoltrò il suo progetto di massima 
al Ministero de i L U P . , fece pre
sentare un'analoga domanda anche 
dal C.I.C., un consorzio costitui
tosi tra la società Meridionale di 
Elettricità • la Terni 

Da allora, e magiormente oggi, 
Che l e aderenze polit iche hanno 
rafforzato la potenza del la SME, il 
monopolio sta facendo fuoco « f iam
me per mandare per aria il pro 
getto dell 'ACEA 

Nonostante due voti favorevoli 
de l Consiglio superiore de i UL..PP. 
infatti, i l ministro Aldlsio non ha 
ancora firmato il decreto che per 
mette al la azienda municipalizza
ta l' inizio dei lavori . In questi 
giorni, anzi, sta circolando insi
stentemente la voce sulla oppor
tunità che l 'ACEA entri in un 
consorzio con la SME e la T e m i . 
Una voce e un consiglio «bonario», 
tutto teso a facilitare l 'azienda 
romana perchè « l a svincolerebbe 
dal le pastoie burocratiche che le 
Impedirebbero di svolgere i l avo 
ri cori la elasticità e rapidità d e 
siderabili *•-

Un compromesso di questo gene
re — i lavoratori e l'azienda stes
sa lo hanno aubito avvertito — 
significherebbe ' mettere l'azienda 
ì l"tunt n'-til— :rir'*a 'iti "i ri 
fronti degli altri enti privati con
sociati. senza contare, poi, l'enor
me riduzione del la produzione 
spettante ad essa. Dalle Centrali 
del Basso Sangro l'azienda — se 
consorziata — ricaverebbe appena 
130 milioni di kwh contro i 340 
milioni producibili, se fosse di sua 
proprietà 

Da qui l'opportunità del pnsso 
compiuto l'altro ieri dal le mae
stranze dell'azienda e «lai consi
glieri del Blocco. Un passo che ha 
ottenuto 1 suoi primi ed efficaci 
effetti con la stesura di un ordine 
del giorno, firmato da numerosi 
consiglieri comunali, in ' cui si 
cinedo un m a d o r e intervento del
le autorità per la rapida soluzione 
della questione e si respinge in 
modo deciso la cventualitaà di un 
consorzio. Co.«e queste che, se ra
pidamente realizzate, consentiran
no all'Acca di intraprendere final 

che eviteranno ai romani, forse 
per sempre, di ricorrere al le can
dele e ai moccolotti. 

z. «• 

Partiti per il Polesine 
i soccorsi delFA.N.P.I. 
Il Comitato Provinciale e le Se

lioni di Homo e Provincia della As
sociazione Nazionale Partigiani di 
Italia l A N P I ) , unitamente agli 
organi dell'A.N P.P.I A., hanno rac
colto. e continuano a raccogliere, 
Indumenti masserizie, medicinali, vi
veri e danaro per soccorrere le vit
time delle recenti alluvioni. 

Simo già partiti 1 primi due gran» 
di autotreni con rimorchio, pavesati 
con bandiere tricolori, carichi di ol
tre 300 mila capi di vestiario, mi
gliala di paia di scarpe, coperte. 90 
letti, materassi, casse di medicinali 
e di viveri, raccolti fra I partigiani 
e fra il popolo. 

Nella gara di generosità si sono 
particolarmente distinte le Sezióni 
A.N P.I. del quartieri Borgo-Caval-
leggeri. Trionfale. S Lorenzo, Tra
stevere ed altre. In molti quartieri 
i combattenti, i reduci, 1 mutilati 

mente la costruzione di centrali Ihnnno partecipato all'iniziativa 

NK88UNA SOSTA NELLA LOTTAI 

Domani raccolta 
di firme per la pace 
' In un'atmoafera di erano* entu-

i l n m o si è «volta Ieri l'annunciata 
riunion* dai Comitati della Paco • 
dalle Giunta giovanili, sorto la pre
sidenza dal col. Maeorartl. Ho preso 
par primo la parola Con. Qiullano 
Paletta. Egli ha ringraziato a n o n * 
dal Comitato nazione!» I partigiani 
dalla paca di Roma che hanno man
tenuto fede all'impegno di fare del
la nostra città la Capitale della pa
ce, nel momento «tesso In oul si 
riuniva II Consiglio atlantico. Set
tantamila nuove adesioni all'Appello 
*! <i=-".rz. "r^rr-n•: , - - -.— \\ SC~Ì~-
mo, numerosa I nlzintlvo politiche, 
oulturali e artistiche, manifestazio
ni e comizi di protesta hanno dimo
strato la vitalità del movimento per 
la pace a Roma. 

I rappresentanti del quartiere Ita
lia, di Torplgnartara. Valle A ti re Ha a 
Qlanleolense hanno quindi comu
nicato gli ultimi risultati consegui
ti. Lo studente Invernerai ha posto 
In rilievo l'incapacità dei democri-
etlani di organizzare uria sola ma
nifestazione in favore degli atlan
tici. Il dort. Lusena ha annunciato 
con voce vibrante di sdegno che la 
partigiana della pace Firmine Marzi, 
investita da un criminale del volan
te americano, e ora piantonata allo 
ospedale, mentre l'Investitore non è 
stato nemmeno disturbato. Moria 
Michottl, Infine, ha invitato i Co
mitati a indire per domani una gran
de giornata di raccolta di firme par 
raggiunger* l'obiettivo di un milio
ne di adesioni all'appello di Berlino. 

UNA FAMIGLIA OSPITE CI SCRIVE 

Ecco come l'U.D.1. ha curato 
la ricezione dei bimbi profughi 

L'inchiesta del' "sorridente funzionario 
in gonnella,, fra i nostri generosi lettori 

Dalia famiglia Magnani abitante 
In Piazza Santa Ru/lna 19. riceviamo 
la seguente lettera che volentieri 
pubblichiamo: 

• Cara Unità, come tante altre fa
miglie, anche noi abbiamo aderito, 
ìtei giorni scoiai, alla iweante inizia-
r . .u t i c" u i.iuiti. jjuitt.ti i t£ i i -<te «. ci 
siamo offerti per ospitare un bimbo 
delle zone alluvionate Una gara ve
ramente commovente, alla quale non 
ha potuto sottrarsi nessuno che aves
se cuore, tanto che un dubbio a erb 
venuto, che cioè, il piccolo da assi
stere. in qualche caso avrebbe corso 
la ventura di capitare m una casa 
non conformata materialmente nella 
stessa misura che sptritualmente: for
se. ci dicevamo, lo slancio dell'offerta 
e la piena dei sentimenti impedirà a 
qualcuno di valutare la pochezza dei 
mezH di cui dispone, assolutamente 
inadeguati magari alla ricezione dt 
un altro sia pur piccolo essere. Ma la 
iHstla di una funzionarla di quella 
benemerita UDÌ ci ha del tutto tran
quillizzati. L'interrogatorio che ab
biamo subito da quel sorridente fun
zionario in gonnella è stato — come 
dire* — scientifico 

« Dopo avere esaminato attenta
mente la stanzetta che abbiamo de
stinato al piccolo ospite atteso, ci ha 
sottoposto a un fuoco di fila di do

mande che. sul momento, ci ha sba
lordito: di ogni componente la fami
glia ha voluto sapere età. redditi di 
lavoro, malattie trascorse, tare eredi
tarie. carattere perfino! B per il pic
colo ospite che intenzioni avevamo? 
A quale scuola lo avremmo iscritto? 
Cou.c ÌO tivicmiitO instilo" i i . LÌI:% tu
ba usata, di quale provenienza e in 
quale stato? 

€ Alla fine, sempre sorridendo, se 
ne è andata soddisfatta. Riavutici 
dal bombardamento che avevamo su
bito. ci siamo potuti finalmente ren
der conto, con soddisfazione, della 
serietà con cui quell'organizzazione 
disirnpegna l'alto impegno sociale ed 
umano assuntosi 

« Desideriamo, se tu ci darai ospi
talità. segnalare pubblicamente l'ef
ficienza dell'Unione Donne Italiane: 
semrà — oltre tuffo — a tranquil
lizzare quelle mamme e a far tornare 
su quel volti, buii per il forzato di
stacco. la luce di un sorriso » 

Ci slamo capiti egregi colleghi di 
destra? 

^S&.YS&r*101" D> PARTITO 
WTEBCUlffURE STEFEJl: C. D. di «liei*. 

0. I txjji eli* a'e.tss«<fe ÌB FH. Oa.f.: 
Elwioci <J. I, 

BESP. Q0AD1I «ti eettui ««1 i!!« nati k 
Feitrix «ne. 

coni, u a n i m i r . MW F«I. «rei »n. 
diewiV) < tnats it Tti. 

JEGRETJJU" itile sei. !o*«4l «11« fafcrtt* 
» tr<oli t *. Psrloae 

OUOiNIZUTITI: bau** tlU «dotte • bet
ti in F*d. 

A61TPB0P: Lveedi alle «ieiono e treatt t 
Co km DI. 

NSf. MASSA: Ueedi «11* Ridotto • tote» 
.0 Frd*r««ie. 

KXSP. raOfUrrtl: Lesesi sii* M * M A 
Ladov.<i. 

AWflinSTUTaU: eelle e*, ha»* elle « • 
r'ott') * t-eata io Fed. 

BEST. DEI CD.S. ai 5«i luo**! tlle 10 
ali* St*. Lavorili. 

V i l i H A U C C I S O A N N A B E L L A » l P B I I I A T A L L E ? 

INNOVAZIONI AUTO-TRANVIARIE 

Da lunedì il celere "G„ 
il 91 e il 446 notturno 

- ~ Laneàl 3 d icembre avranno attua-
' z ioae i provvedimenti ati aeffaiu» l n -
,' drenti, teodenti a «oàaiacaxe a i c a m 
;.' senti te eaigenze 4eKa clttattnanza: 
'. a ) _ Iftitaxleaa l a via a V e n a a a . 

tale «e l la l l aca evada la e coUegan. 
-,te vari! obiettivi IntereeaoiUi l a t t ! -
~v i t* értuttixiorln, aul acquante per

corso circolo»*: P. Cavour «Palazzo 
*di Giust iz ia) , V. ZoaortJelll iTrlb. 
1 Supremo aCilltare), P . Navona, P. S. 
; Pantaleo, f». Farnese. V. Gial la (Con. 
-' s igi lo d i Stato) . P.te S»Ho, P.t* Maz

zini (Regina Coeli) . P- Cbiaaa Nuo-
uva (Pretura Civile). C. Vistoti©, L-
£ Tassoni (Pretura Penale) . P.t» • 
"1 Angelo. P . Adriana, P. Cavoox. 
1 La Us*a , cn* sarà pereora* ne i 
• «ne «enei d i marcia (deafrotao e s i -
-nistrarao). vecrà esercitata tatti 1 
e giorni, taalqal 1 fattivi,- 4 a n * 7J0 
:- s S e MJ*> circa. 
s b) . Mteas l e** «atta Itaom t i ani 
; percorso: V. CHatofono Colombo, al-
l tocca Vùa tfl TOT Marancla, P . O. 
. da Porslenooe, V. A J L Stregai. V. 
£ n a p p o T o m , P. C. « a Ttlora, V. 
g R . de* Nobili. V.le G. Massaia (ri
s t o r n o : VJe G. Maanala, V. L. «a 
^BrlndUi . P. S. Eorcala). V. t Per-
J fico, V. Girolamo Benzon!, V. P. 
Guatt i i il l i . . « /« • P J e Otti ~ 
&Vr> 

Emporio. V. SM 
Teatro Marcello. 

afartnorata, P. 
Commedia. V 
Venezia. 

e ) . Camelaoieato aanta i e <J! per-
cerse della Itaca t i ne l tratto di 
attraversamento della Garbateli* e 
verrà "stradate nel v ivo del Testac
elo. 

I n relazione al due provvedimenti, 
di co i ai pont i b) e e) la l inea e w -
«Wiarla » barr. e la Une* tranvia
ria n. 24 cesseranno 41 eeaere eser
citate. 

d) _ lat itasi*** Ita**. B a t t a n a «*t 
aul percorso: L. Taaaonl, P. della 
Rovere. P i e P. Cavalleggert. V. Au
reli*. P. Iraerio. I* Bocce*. V. Pi
neta Sacchetti . Borg. Primavel ie , P. 
Capecelatro. 

e) - Pralaaffas**mt* Ha*a Mg al-
restreaalta «ord del la borgata di 
P r i a a v a l l * m • • d u l e a «I percare* 
della l inea i n . La l inea 44» verrà 
prolungata « a l I*. Borromeo per la 
vi* omonim* Uno a P.** Alfonso 
Capecelatro. L'Itinerarie della linea 
137 Terrà modificato ne l solo aenso 
di marcia verao la Barrata Ottavia. 

f) . Ripristino di percorso della 
linea «? nel tratta 1- TaePont-P. «f i 
la Rovere rall'IUaerarle: C Vitto
rio, P. Vittori*. t*aaf. am •***!*. 

Perplessi e in silenzio giudici e pubblico 
seguono il drammatico racconto di Egidi 

Un bicchiere d'acqua - Dalle camere di sicurezza di S. Vitale a Regina Coeli 

(Contlnaaxlone dalla I' l'asina) 
fi, pugni *• calci. Mi /ecero nero 
Uno mi prese per i capelli e mi 
introdusse nella bocca due man
ciate di sale. 

— Bugiardo! — grida una voce 
femminile dal pubblico. La donna 
v.ene allontanata dall'aula per or
d i n e del presidente e Egldi ripren
de a raccontare. Racconta con mol
ta semplicità ma anche con effi
cacia. Nessuno ha l'impressione che 
menta. 

Egidi: Mi tennero sotto rutta la 
notte . A un certo punto mi por
tarono in camere di sicurezza. Mi 
vennero a prendere dopo una mez
z'ora. Cominciò allora il dottor 
Angilel la Avevo un occhio spac-

avevo rivisto Annarella anche dopo 
aver le dato le dieci l ire. 

« Magari! •> — grida l' imputato 
« Se l'avessi rivista non sarebbe 
morta! ». Poi riprende il racconto 
dei suoi interrogatori 

Egidi: Il commissario Morlacco, 
quello grosso, mi disse, ti farò par
lare io. Mi legarono mani e piedi 
a un bastone e cominciarono a p ic 
chiarmi .1i nuovo. Mi riportarono 
da B a r n nco che mi disse: « P o v e 
rino com» ti hanno conciato! ». 

A ques o punto il P . M. ch iede 
che vensa sospeso l'interrogatorio 
che già dura da quasi due ore. 
« Altrimenti , — commenta il m a 
gistrato — ai potrà dire che a n 
che questa è una tortura! ». 

1% * . '>*i& 

Il doti . Barrane* e 11 nostro cronista Savioll vicine a l pozzo dell» morte 

cato dall 'anello del dottor Bar-
renco Mi tiravano . capelli . Poi 
m; portarono nella camera di tor
tura. Qui dentro, disse il dottore, 
me lo dirai che l'hai uccisa! Co
minciarono * battermi sotto la 
pianta dei piedi e me li fecero 
grossi così. Poi fui riportato d: 
nuovo nell'ufficio e c'erano tutti 
assieme. Che t'hanno fatto — mi 
chiesero — perchè non puoi cam
minare? Ripresero a tirarmi pugni 
e calci. Quando fui riportato in 
cella soffrivo una sete tremenda 
per il «ale ingerito. Mareacift. chia
mai . mi date un po ' d'acqua? Mi 
portarono sotto la fontana, ma, 
mentre s tavo per attaccarmi al ru
binetto, qualcuno m: «ferrò un pu
gno in testa • mi fere crollare a 
terra 

Pres : Ma tutto questo successe 
In u n so lo giorno? 

Eojdi; Non lo ao dir*. Era tutta 
una continuazione. Non posso pre
cisare le ore * 1* date- Ricordo che 
fui portato da Barrane©. Barrane© 
chiamò Angilella, Santi l lo e gli a l 
tri e disse: A m e non vuole con
fessare: fatelo confeaaaVe voi Al
lora mi portarono in un'altra s tan
za e cominciarono tra loro la po«-
zatella. 

< Signor presidente, grida di tan
to in tanto Egidi. 1*1 non *a quello 
che ho «offerto! ». 

Pret.: Va bene, veniamo ai fatti. 
Egidi: Fui portato dal questore 

Polito che mi fece avere un b:c-
chiere d'acqua Ma per m e ce ne 
voleva .una botte. Dissi que . lo che 
mi avevano fatto. Quando il q u e 
store andò via i commissari disse
ro: e Brutto porco fai anche la 
spia? » « tornarono a pestarmi. Poi 
mi fecero mettere con la faccia al 
muro • venne Introdotto nella 
stanza uno aconosciuto. Senti i la 
sua voce dire: « H o visto con t 
miei occhi Egidi uccidere Anna
re l la» . e E ora? — dieserò ! coro-
mieearl — continui a negare? Hai 
sentito che cosa ha detto quel c i t 
tadino? ». 

Dal seguito del racconto d i Egidi 
«i v iene a sapere che egli fu por
tato in presenza del questore per 
tre \ o l t e 

Egtdu Volavano farmi dir* che 

Durante l'intervallo scoppia un 
clamoroso incidente tra l'avvocato 
Marinaro della difesa e l'avvocato 
Bucciante Par ie Civile, in seguito 
ad alcuni commenti fatti da questi 
sulle dichiarazioni dell' imputato. 
Come è noto l'avvocato Bucciante 
è lo stesso che difese Fallante e fu 
avvocato di fiducia (o d'ufficio) del 
colonnello Luca. E" lo stesso che 
venne • consigliato * a Piscio'.ta il 
quale in una clamorosa seduta a 
Viterbo l o r innegò come difensore. 

Noi, è bene chiarirlo, fin da que
sto primo resoconto, non abbiamo 
alcuna nostra tesi per sostenere re 
l'Ecidi «la o no colpevole. Slamo 
però convinti che l 'uccisone di An

narella Bracci non solo richiamò 
l'attenzione dell 'opinione pubblica 
sulla tremenda miseria del le bor
gate romane, ma servi anche a 
mettere allo scoperto i metodi me-
diocvali di cui si avvale ancora 
oggi la polizia italiana. Può darsi 
che Egidi sia colpevole e può dar
si che sia innocente. Però, fin da 
questa prima inchiesta è risultato 
evidente che egl i fu bastonato • 
torturato fino al punto in cui qua
lunque confessione perde i l suo va
lore come regina de l le prove. • 

Dopo l'interruzione Egidi ripren
de il racconto del le torture subite. 

Egitti: — Mi portarono di nuovo 
nel la camera di tortora. Quella 
volta mi fecero bere litri e litri 
d'acqua e poi cominciarono a bat
termi sui testicoli . Non ne potetti 
più. Mi presentarono de l l e carte e 
firmai. Mi portarono davanti al 
qbestore Polito e a un altro signo
re e diasi ancora che, si ero s ta 
to io e che l 'avevo uccisa con un 
paletto di legna, n paletto non si 

tfrovò. Mi dissero allora che l'ave-
Vo uccisa con un coltel lo trovato 
a casa mia. Ripetei che l'avevo 
uccisa con quel coltel lo. Quando 
fui a Regina Coeli mi sentii al si
curo, e finalmente venni interro
gato da un giudice. Era lo stesso 
che mi interrogò in presenza del 
questore e che io credevo fosse 
un commissario come Dutti gli a l 
tri. A Regina Coeli gli dissi che 
non ero colpevole . Il dottor Aro-
matisi si mise le mani ned capelli 
e mandò a chiamare Barraneo e 
gli altri del la Mobile. Mi fecero 
rare un confronto e io ripetei che 
ero innocente e eh* m i avevano 
torturato. 

L'udienza è stata sospesa al le 
tredici e trenta e verrà ripresa sta
mane e l le otto e trenta. 

Tra il numeroso pubblico di av
vocati e giornalisti l'interrogatorio 
dell'Egidi ha suscitato molte per
plessità. Bulla sua colpevolezza e 
innocenza nessuno è i n grado per 
era di avanzare ipotesi. 

ARRESTATI IERI AD ALESSANDRIA 

Imbavagliarono ima donna 
per rubar le ventottomlla lire 

Ma prima le avevano detto i propri nomi ! 

E d u e rapinatori cfce 1* sera del 
SS novembre Boorso Imbavagliarono 
• rapinarono l^affittacamer* Matil
de Toscana, nella sua abitazione ai 
nomerò 13 di v ia Palestro. sono sta
ti arrestati dal la Questura d i Ales
sandria, in eegulto * richiesta della 
Polizia Giudiziaria di Roma. 

Gli arrestati nono ! fratelli Natale 
• P a o l o tdazzara. rispettivamente di 
» t K anni. Essi ai erano presen
tati qualche giorno prima olle Tosca
na. chiedendo alloggio e declinando le 
proprie generalità. Poi studiarono 
accuratamente 1» abitudini della 
donna e degli altri pensionati, allo 
Stopo di poter agire IndJsttsrbat!. 
ProbabOmente sognavano gnrzzoli 
d'oro nascosti dentro vecchi mate
rassi o ne l fondo di «m vetusto cas
settone. Si aspettavano certamente 
mi bottino meno modesto di anel lo 
che il grave reato fruttò « conti 
fatti » mila l ire. 

La sera del 9, rimasti sol i i n ca
sa con l'affittacamere, l'aggrediro
no d i sorpresa, 1* imbavagliarono 
con ori fazzoletto, le Impecerò di 
Indicare con 1* mono 11 ripostiglio 
del danaro. Tremante d i paura. 1* 
poveretta obbedì. AEora i furfanti 
•I impadroniremo d?3e banconote, 

Il cadavere dì un medico 
tra 8 rottami di un'auto 

Un vespista stritolato da un " 109 „ 
L'impiegato trentenne Agostino 

GoglleìmettI, abitante in via Citta-
ducale 6. mentre percorreva ai • Ve
spa - la via Tiburtina, si e scon
trato con nn «utobos della l inea 
• 109 •. n disgraziato è rialto eotto 
una del ie ruote del pedante auto
mezzo. rimanendo orribilmente stri
tolato. AHe 17,35 spirava. 

Un'ora dopo, una « Topoline » pi
lotata dal medico condotto di Moz
zano Romano, dott . Itòberto Fonta
na. di TI anni, ha sbandato violen
temente mentre attraversava l'abi
tato di Campagnano, andando * fra. 
cassarsi contro a n albero. Dal rot
tami il Fontana è stato estratto mo
ribondo. Al le 21,49 cessava di vivere 
In nn letto dell'ospedale di S. Spi
rito. d o v e R I stato trasportato. Un 
altro giovane c h e era con tal . U 
S e n n e Dan** Piocordi. ha riportato 
gravi frettar* alla faccio, con 
dita di nomerò*! denti. 

COMV. KXTftA SEGRETARI 
CELLULE DIPEHD. PUBBLICI 

OSCI AllE ùtl 19 » ,i;» v * ™ bralifc» 
Ktvi COSTATI!., , wsjTftin irli* tejwatì eri 
k » asaajta: 

nv*. 

0ia«. TmssrH. efetorfcsss. Oro*. li., rt. 
D4. ter*e«it:4*, Gta» OmS*. W i l n . Su 
tittJro. kìeie*. varati». S. Ss»». Cr***r 
£a. Ferrone (\*ri iti • fn«:*». B*T. Ge-
• * « • I. T. « m o i i t M . ks. IV?- S. L*-
w w . 5«, l. S. Uree». S«. fc. ». Ut* 
• Ss . 1, K Ter.. 5*t**« Tstcokos. 
tissf K. T.. fato K fcrrerk. Irmi • iu 
«tri., rette t. DMte. rVwto A??*, User. 
hetlrtiwt. aNBAS. Bill.. Catasto, Iter*: 
Alla Set. U4»t.#>- D:1#M netti*. U w » , 
Aedfoltsr». Setto steso*. IHns Msnes. *. 
F. SsUrie. S*.'»t«*eat». Ss. tisue, r«s., 
*•*•. (3«Urì*J Stfana* r»jTrm«^s«»e«»», 
Ne** Jttemtao*. SpktlSc'e. * * srt; Alla 
5*sieat CVVBM: Osine*. Ees. ffiettisìs. se
rio» aere. S. C. €*Bt»n>;ii. fasto etetts*-
rto. tmOt Musei, tato fMxes*. 'StsrieM 
Ta**o*«r». Ihoiltttam Tessa»». Krauaas 
sau HwojM. **. Sferi. TT. 58.. ki. £?*?. 
resto eetoltet istrsi.esc. reati*»* fssn*. re-
rto S. Sihe.tr». Tffejnf*, h u . Iaoetto 
ofaetto. Caos fessUri. r . ÌBIS. I**«*t< 

EfIUNIOflI SINOACALI 
UVftUnn U690: Isaeai %U 13.» 

tornitori <W!i fctts Fumai tm sedo ( ? . m 
E^i«'(« s. 1). 

curranau uorarmuz. notnciiU: »*-
T O M * . Ceeto *K assi alto • ess. f**. C l k 

tagliarono l fili del la ine* e del te
lefono, chiusero a chiave l a Tosca
na i n una stanza e s e l a svignarono. 
Dopo oltre m e a ' o r a d i aforzi, l'af-
fUtacomere riuscì a liberarsi dalle 
funi che l a tenevano stretta o d uno 
sedia e. chiamando disperatamente 
aiuto, fece accorrere tat to H vicina
to . 

P I C C O L A 
C R O N.A C A 

D Giara* 
— Otri saetti 1 sUenkrs (S&JO): g. Bi 
li». II ss!* ai lem sito 7.41 e touwate s lk 
16.40. 
— Ssltotnot aeacfrtfics: aseatriti tori: osti 
«stesi 37. Icarcx* 23; asti serti 1: o*>r*. 
BM*tfci 24. fran.ee 14. 
— Isilftuss aetenelscù» — Teoferstsm • 
e i a s • snss'va et ter.: S.2-1Z.7. Si 
cisto svs(>io»o. T<a^erstsrs io essi 

Visilnii e osceltaMB 
— Cnisu: • S.fSAr; • «arrossi • aU'ifao-
Mt* e feietta Moeenc: • Tett toro» ego» • 
si OSVMOW. Ins. Meco • tatto»; . Kis-
s*os Mirtamz» > all'iaseriaW • Meieree. 
• L'axrei'.kV atieoHas •» Off. Belila* • si 
Mur.si » Trieste. « l aeuf f to • si 

— Il «es. orsi. Beali, il orof. Wséosr • '• 
orci. Ferree.-» «trte± elle 10. erto* I» 0» 
ss «i-.ir.-c* Cxasii, ili « t i eresse se! corre 
ii s s s noterei»» s t i a s i >! t^a.lmto • t! 
stop: M (Vevess* ti ctefa sei-» peeek e 
J» »*l»+»f;i n r . c k o «se si torri « S<e* 

'ittoes thweiutr 

•e? ft 

— Isa sottra sersml» ed M 
rariftesto o r i toiaecrst* sito 18 ii 
alia filler* • n rane • 
pale 19 
varcali del caseosa 
— Gasclts ftmmeri: Pastai sito 10.30 t i 
tolti» l u k s a V. l i - u fcsefsiorxte «Vi 
ì . oca» teruto ««a to steenese «e! l à * 
* Se w a l •. littorie De Sita, ansetteri ew-
•ratìaes'-e la «ca seer» eawmtor*t<<sx 
Dirial* dì b e a t i l e 

— Dal 5 Gceasrt. per 1S fieni, osarreaea-
to «et ferace campito et esrtrs to r. Par
to S (cortesi se- coi a; «ine» aere» l i Ta 
Assia, ri trtfSo» stri erriate sor T. 0ar> 
Felice, feratre S. Owe io «Vrassleane, T. 
lesa Arsita, torti»» et Porto Metresi* » 
*m GaHit. Ci utosmst Alia arasai 
set il tofeice « M i . 

Un grave latto 
Una terrJbn* eelagor* n* colpito 

li nostro compagno di lavoro Re
nato Bipol i , impaginatore dell'* Uni . 
ta >. Un morbo fulmineo • crudele 
gli ha rapito 1» figlioletta dt sei 
anni. 

In questo momento di dolore sen
za conforto giungo a Renato Ripari 
l'e&preeslone del nostro compianto e 
d e a * nostra loUdarisU. 

Ritrovato a tarda notte 
il giovane demente fuggito 

Carlo Malinconici. Il povero mino
rato sedicenne fuggito l'altro ieri dal
la Bua abitazione di via Leptis Ma
gna 11, è stato rintracciato ieri alle 
ore 1 di notte mentre vagava senza 
meta nel pressi di piazza Indipenden
za. Lo hanno individuato alcuni agen
ti del Commissariato Viminale 

Assemblea di attivisti 
del settore alimentare 
Domani alle are 10 presso Io Camera 

dei Lavoro, si terrà l'Aasembre* del
l'attivo del lavoratori dell'industria ali
mentare per deliberare sulle forme di 
lotta sindacale da realizzare nel con
fronti dell'ostinato atteggiamento degli 
industriali i quali s i rifiutano di ini
ziare le trattative per il rinnovo tei 
contratto normativo di lavoro 

Elezioni all'Interfacoltà 
Lunedi avranno inizio le elezioni 

al Consiglio Studentesco Interfacol
tà. Tutti i compagni studenti non 
tesserati presso la sez. Universitaria 
sono invitati a mettersi immediata
mente in contatto con questa, nel
la sua sede presso la sezione Sala
rio (telef 864-476). 

CORSI STALIN 
Avruso s i i l o Incedi in 82 seimoi «lei f.0.1. 
Bret: ODISI Stiha s n problemi delle, juer-

n « della pace. Dram a 4 ealendtHo dei eorai 
della prosimi «ettunaos si quali paitecipe-
raaM oltre 2.000 compagni • cempagae; Lu
nedi 1. lri'ooe martedì. Eta&o indÌT!diiale: 
mereoledì, Stad o per arroste: etoredi. 1. Ri-
eetliiooe: Tewiri:, 2. lettone: Sabato, Sfod'* 
hainadnala; dormealca. Oaarreata prorincoale 
Quadri. 

farittono !• seiioat e iH istruttori a ri
spettar» il ealeadario rasato allo etopo di 
non sottrarre per on troppo Iaego periodo i 
compagni s i i m i alio nomale attiriti di Partito. 

_ LA RADIO ~ 
RITTE AZZURRA — Giornali Ra

dio 14, 20. 23.10 — 13,30: Mus. ri
chieste — 14,40: Orch. Ànepeta — 
16,05; Utts. legg. — 16,30: Radlo-
Ul.iput — 17: Mus. da ballo — 18 
e 10: Orme. slnf. — 19,15; Lotto — 
19.28; Mus. rleh. 20,93: Scacco mat
to — 21,25: Orch. della canzone — 
Mi e L'ultimo sorso della signora 
Chtri ». oadiodramm* 23.10; Lotto 
— 23,35: Cbmpi. Spellanson — 0JQS-
Orch. Glmelli — 0,30: Orchestra 
A Milanese. 

BETE ROSSA — O l o m a i Radio 
15, 20,30 — 13,20. Orch. Nlcelli — 
14 :Mus. rtch. — 16,30: Teatro po
polare — 18,10: Otto strumenti — 
18,50: Orch. Savina — 19.56; Musi
che rlch. — 22: Mus. di Albi noni 
— 32,35. Orch. Perrari. 

STAZIONI ESTERE — Mosca (me
tri 41^2), ore 18.30, 20.30, 21,30. 
2 3 » — Oggi In Italia (m. 31,41, 
31,57), ore 23,30 — Queste sera in 
Italia (ro. 278). ore 22,30: Notiziari 
In Italiano. 

NATALE ' 5 1 - BEFANA ' 5 2 
C O M P R A T E 

1 
G I O C A T T O L I 

della 

MAGAZZINI allo STATUTO 

SONO I PIÙ' BELLI ED I PIÙ* 
CONVENIENTI DI ROMA! 

RICHIEDETE U Calendario 
Perpetuo MAS, vi sarà invia
to gratis e /ranco di porto 

CAPODANNO A P A R I G I 
c o n l a • P I E R B U S S E T I > 

Tre combirto^toni di viaggio 
dal 29 dicembre al 2 e al 4 gennaio 

Quota a partire da lira 
19.800 tutto comprato 

PASSAPORTO COLLETTIVO 

Chiusura Improrogabile delle pre
notazioni: 18 dicembre, iscrizioni 
e Informazioni: aPler BussetlB.A.» 
Vìa Barberini, 97. Tel. 47.16 41 

PENULTIMO GIORNO 

CIUCO MEDIMI) 
Piazza Mancini (Foro Italico) 
Tram 1. FilobuodBe 32, Autobus D 
2 spet tacol i ; ora 16 e 21 

1 BAMBINI PAGANO LIRE 100 

Balbuzie Corsi di cure 
, rapidissimi, 

continui. 
Bril lami guarigioni. «06. Corso: Di
cembre (iscriversi eubito). 
ESnrruT© ORTOFONICO T R A I L I 
Via C a v o u r 310, « o r n a , telof . 660.730 

RIBASSI! 
Continua ancora per pochi giorni 
soltanto la vendita straordinaria 
con prezzi sensibilmente ridotti 
su tutte te nostre impareggiabili 
confezioni pronte per UOMO. 

GIOVANETTI e BAMBINI 

Il soprabito-cappotta per uomo 
in vari modelli di nostra esclusi
vità. confezionato con tessuti puro 
lana e diseofti moderni, sta incon
trando il favore del pubblico per 
la qualità e l'assoluta convenienza 

del prezzo 

OGNI ACQUISTO 

UN BUON ACQUISTO 

GRANDI MAGAZZINI 0EIT 

URBE 
NOIA . PIAZZA VENEZIA 

OGGI una • Prima » d'accezione a l Cinema 

Adriano-Splendore 

H 
2* 

trionfa 
visiona 

technicolor netli 
« • s o l a t a di Roma de 

pi* formidabile 
OGGI «1 Cii 

ALCIONE — AST0RÌA — UUKCACCIO 
FONTANA DI TREVI — FAIESTRINA 

l'UOmO UEDUTO DO LOOTOOO 
I l eoloeso realizzato dal più 
d i t a t t i I t e m a l i K I W O 

regista 
V I.D O R 

ROMANTICO - EPICO - DRAMMATICO - SPETTACOLARE 
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EPISODI DELL'ALLUVIONE 

La 
di 

battaglia 
Sermide 

d i E Z I O T A D D E I 
Questi fatti successero sull'ar

gine dc«.tro del Po, dalla Bonifica 
Ki'U'rese fino a orieute di Sermi
de. per un tratto di otto chilometri. 

I paesi della provincia di Mo
dena erano messi in allarme dai 
sindaci e dalla Camera del La-
\oro fin dal giorno 12. e si tro-
\ n \ a n o in continuo contatto te
lefonico con le popolazioni della» 
riva. 

Vnche e Modena furono fatte 
le medesime richieste al prefetto. 
j>er avere soccorsi ed evitare in 

• t i ' 1 1 t i i i u l i u n U i U i i l l i i v i l i . i . i i . j -

l>e sommerso gran parte della pro-
A inria, ma anche a Modena come 
a Rovigo e come a Ferrara, il 
prefetto non rispose, non dette 
nulla, non prese nessun provve
dimento. 

II Po cresceva, il giorno 13 il 
sindaco di Sermide mobilitò tut
ti gli abitanti e giorno e notte 
lavorarono per rialzare l'argine 
con solchi e con sacchetti di ter
ra. La mattina del 14 il fiume era 
a i r h a t o al disopra dell'argine e 
correva fra le coronelle dei sac
chetti e delle pietre. Filtrava sul-
Li strada, e ora minacciava di 
stramazzare dalla parte opposta. 
Se fosse successo questo ci sa-
ii'bbe stata l'erosione e l'argine 
avrebbe ceduto. Quelli di Sermi
de scavarono un altro solco per 
impedire all'acqua di correre lun
go la scarpata interna. Ma il fiu
me aumentava di momento in mo
mento, arrivò a lambire la cima 
della difesa e incominciò a colare 
per la campagna. 

Verso sera non era più possi
bile contenerlo. Telefonarono a 
Modena. Chiesero aiuto. 

—• Qui siamo persi. 
Lavorarono ancora, poi si riti

rarono. Le donne piangevano som
messamente, mentre l'argine ri
maneva deserto e l'acqua filtrava 
da tutte le parti, passava sopra 
le coronelle, portava via le difese. 

— Ormai è finita! 
I primi incominciavano già a 

lasciare il paese, quand'ecco che 
dalla strada arrivarono i rumori 
degli autocarri, si videro i fari e 
subito centinaia di nuovi uomini 
entrarono di corsa. 

— Sono quelli di Finale. 
Erano giovani gagliardi. 
Arrivò subito un'altra colonna 

ed erano quelli di Mirandola, poi 
ne vennero a centinaia sulle bici
clette. Erano braccianti, studenti, 
operai. Vennero subito quelli di 
Carpi, quelli di San Benedetto, 
quelli di San Felice, di "Modena, 
gli operai della fonderia Corni, 
gli oberai delle fabbriche Marti
nelli. 

Venivano tutti con gli strumen
ti da lavoro, e senza parole, co
me se già sapessero quello che 
dovevano fare, presero d'assalto 
l'argine. Si schierarono su otto 
chilometri, ed erano in settemila. 

Le donne accesero le torce e 
accompagnavano i lavoratori. Giù 
alcuni riempivano i sacchi, gli 
altri li portavano su per la scar
pata che scivolava con l'acqua e 
la mota. 

A un tratto venne un nuovo 
allarme: chiamavano aiuto da 
Mercantino, e subito una squadra 
venne distaccata per portare soc
corso. Era composta da operai 
metallurgici di Modena. 

A Bergantino il fiume aveva 
fatto slittare un pezzo d'argine 
e minacciava di aprire una brec
cia. I metallurgici arrivati sul 
posto si misero al lavoro, uno 
di loro, l'operaio Santandrea, si 
fece legare con una corda, e lo 
calarono nella corrente, poi gli 
incominciarono a passare tronchi 
d'albero, travi, e lui legava con 
un cavo d'acciaio i tronchi, per 
approntare la prima difesa. 

Altri allarmi venivano da tutte 
le parti, ma soprattutto c'era a 
Sermide il fronte di 8 chilometri. 

Le Camere del Lavoro manda
vano sempre nuovi rinforzi, e il 
lavoro continuò per ore. L'argine 
così era stato sollevato di un me
tro e mezzo, impiegando diecine 
di migliaia di sacchi. 

Però la corrente non cedeva. La 
vedevano gli'osservatori, e il fiu
me si gonfiava da tutte le parti. 
A volte un'onda più atta supe
rava la coronella e strappava pez
zi di difesa, poi ritornava giù, ma 
il lavoro d'infiltrazione, il fiume, 
lo faceva in mille altri punti. 

A un certo momento ci fu co
me un attimo di sconforto. 

— Non c'è più niente da fa.re! 
Lo dissero al compagno Neri 

che era IL • 
— E poi il Partito cosa dice? 
Questa frase la sentirono gli 

nomini attorno e fu come un ri
chiamo. -

— Avanti! — gridavano. 
fi lavoro divenne più intenso. 

più organizzato. Nessuno parlava 
più. solo lavoravano. Da una par
te c'erano loro, dall'altra il fiume. 
E il fiume a un tratto, con uno 
«Forzo, botto via un sacchetto 
dalla coronella, e «crociò c o n j m 
fontanazzo che attraversava l'ar
gine. 

Di corsa 6*arrarapicano senza 
sacchi. SÌ fanno attorno al com* 
pagno. Si schierano con le spalle 
contro i sacchetti che stanno per 
cedere, si tengono tutti per la 
mano. 

— Forza! Resistere! Resistere! 
L'acqua fangosa passa sui visi, 

cola lungo i corpi. 
— Il Partito ci guarda! 
Mormorarlo nella fila, e le spal

le spingono contro il Cu me. 
Le donne immobili „ >n le torce 

illuminavano questa lotta, finche 
tiiut \ÌKL uopo tante ore grido: 

— Cala! Decresce! 
E dopo stanchi andarono a ri

posarsi. sdraiati sotto il nebbione 
della notte. * 

Così vinsero la battaglia di Ser
mide quelli del Modenese, e ora 
son rientrati. Sono laggiù, dove 
quelle ciminiere buttano fumo e 
quella città lavora. 

TRAGICA VITA DEGLI ZOIFATABI DI ENNA 

Lotta per non morire 
nel cuore della Sicilia 

. - - - • • » • . 

Duello tìor.amUì Irò imdvoni e operai per oonquislaro un 
solario mono avvilente - Il rispello delle olio ore di lavoro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MINIERA GIANGAGLIANO (En-
na), novembre. 

Avvolto in una fredda cerata so
no disteso sul giaciglio di un mi
natore: due manciate di paglia 
fradicia dentio un sacco. Più di 
sessantanni di fumo sono incro
stati sulle quattro pareti di oue-
^tj 5.u:.^_, *io\c gli uonum della 
miniera Giaugagliano dormono, 
mangiano, si lavano, respirano 
quando escono dal profondo della 
terra. 

La porta cadente, attraversata da 
larghe fenditure, si apre sulla cam
pagna: il cielo è lontanissimo. So
no stanco da morire; ho le scarpe 
piene di acqua; il fango mi arriva 
alle ginocchia. Per arrivare fin 
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TATIANA MURASCKINA, VICE SINDACO DELIA CITTA' EROICA, VISITA L'INGHILTERRA 

Stalingrado e Coventry 
si sono strette la mano 
Affratellamento di due paesi martiri della guerra - Un caldo colloquio anima la com
postezza del ricevimento m Municipio - Riunione con gh operai in un'antica locanda 

quassù ho attraversato acquitrini, 
dirupi, pietraie, ho saltato da un 
crepaccio all'altro, ho camminato 
barcollando sul ciglio di abissi pau
rosi. Dopo avere camminato e 
camminato chiedevo ai pastori 
quanto tempo ci fosse ancora per 
arrivare alle zolfare. « Un'ora bue-
na», mi rispondevano indicando 
col vincastro le colline lontane. 

Dallo stradale di Aiaoio, uovo 
avevo lasciato la macchina, per ar
rivare Ano a questa stamberga ci 
ho messo due ore. I minatori mi 
videro e mi vennero incontro con 
il pane e con il vino. Mi gettaro
no addosso la cerata e mi fecero 
stendere sulla paglia. Sono ne, 
cuore della Sicilia, dove tutta la 
terra, il feudo sconsolato, le ca
pre, le pecore, ì buoi, le pietre e 
gli uomini appai tengono ni cento 
e più baroni della provincia di 
Enna. Ho fatto la strada che ì mi
natori di Assoro percorrono due 
volte ogni giorno, sempre al buio, 
guidati soltanto dalla debole luce 
delle lampade ad acetilene. Alle 
cinque del mattino essi lasciano ì 
paesi addormentati, accendono il 
carburo e iniziano la marcia este
nuante: i loro passi non fanno ru
more poiché non portano scarpe, 
ma calzari arrangiati con vecchi 
copertoni di automobile. Arrivano 
alle zolfare che il sole è ancora 
freddo; si caricano sulle spalle i 
plccon-, i badili, il pacchetto con 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, novembre. 

Ho pensato più di una volta a 
Vera Mareskaia, l'attrice sovie
tica protagonista dei film Com
pagno P e L'educazione dei sen
timenti, mentre seguivo giorni 
fa Tatiana Murasckma, uicesin-
daco di Stalingrado, nei suoi in
contri con i lavoratori di Co
ventry. C'è, oltretutto, tra questa 
donna realmente al governo e 
Vera Mareskaia in quelle indi
menticabili interpretazioni, una 
somiglianza fisica di lineamenti: 
lo stesso volto esile e delicato, 
incorniciato dai capelli grigi, te
si P raccolti dietro la testa, lo 
stesso sguardo in cui si uniscono 
l'affettuosità e la fermezza. Ma 

Ma la piccola donna di Sta
lingrado arrivò, e dopo che le 
presentazioni furono fatte, che i 
camerieri ebbero servito i rin
freschi, rivolse ai trade-unionisti 
il saluto della sua città. Disse 
quanto Stalingrado avesse soffer
to dalla guerra, come sia stata 
ricostruita, quali grandiosi piani 
di sviluppo pacifico vengano at
tuati nelle regioni circostanti, e 
che non basta desiderare la pace, 
bisogna lottare per difenderla. 
Un'attenzione rispettosa si era 
subito stabilita nella sala, e la 
prima risposta che da uno dei 
trade-unionisti fu data al saluto 
dell'ospite (« Siamo fieri di strin
gere la mano ad uno dei corag
giosi cittadini di Stalingrado. 

Tatiana Murasckìna (al centro) tra le operaie degli stabilimenti 
Cadbnry di Bonrnville. Primo a sinistra è il Sindaco di Coventry 

primo ancora di questo Tatiana 
Murosckina ha, in comune con i 
personaggi creati da Vera Mare
skaia, quell'alone suggestivo che 
è dato dalla autorità meritata at
traverso la sofferenza e la lotta, 
dalla responsabilità fondata sul
l'amore e la fiducia per la gente 
semplice, dall'entusiasmo e dalla 
serenità attìnti nella giustezza 
della propria causa. I/Unione So
vietica non acrebbe potuto man
dare a Coventry un*messaggero 
di fraternità é di pace più per 
suasivo di*questa piccola donna, 
ingegnere di professione, che do 
pò aver partecipato alla eroica 
difesa di Stalingrado contro ali 
eserciti di Hitler ha diretto la 
ricostruzione • della città e ne è 
oggi uno dei più alti ammini 
strafori. 

Vn pomposo collare 
Nel palazzo municipale alcu

ne decine di dirigenti delle « Tra-
de-Unìons» del distretto erano 
convenuti per rendere all'ospite 
societica un omaggio che, nelle 
intenzioni del sindaco di Coven
try, non acrebbe donuio uscire 
dm limiti della - formalità. Tut
to predisponeva un'atmosfera di 
cortesia riservata ed esteriore: l'a
bito da cerimonia del sindaco, 
con il pomposo collare dorato at
traverso il petto, la fila dei trade-
unionisti immobili in piedi in 

quietarlo. Dipende solo dal vo
stro governo, da voi di averne 
quanto e più di prima ». Era ab
bastanza chiaro, a questo punto, 
e abbastanza diffìcile da ignora
re anche per i più prevenuti, da 
quale parte vengano gli ostacoli 
all'amicizia tra il Paese a cut 
Coventry appartiene o n Paese 
che aveva mandato a Coventry 
come ambasciatrice di buona v o 
lontà quella donna leale ed af
fabile. Era cosi chiaro che alle 
parole di ringraziamento rivolte 
a Tatiana Murosckina dal segre
tario del sindacato dei meccanici, 
per xjuanto forti e « sovversive » 
esse suonassero in quell'ambien
te, tutti i trade-unionisti si uni
rono nell'applauso. « Vorremmo 
poter dire della ricostruzione di 

la voce e non debbono chiedere 
niente. 

— Chi è il vostro padrone? — 
—. I nostri padroni sono due e 

sono vecchi, vecchissimi come la 
ingiustizia, come l'avarizia, come 
questa società maledetta che sta 
per morire. Ma non ci pensare. 
Bevi, compagno, poiché la corda 
è tesa e basta uno strapno perché 

Allora riempiamo ì bicchieri di 
vino rosso, li innalziamo e i com
pagni zolfatari fanno un brindisi 
a rime baciate sulla corda che ->i 
spezza. 

Sessanta anni e più di fumo ncio 
sono incrostati sulle quattro pareti 
di questa stanza e le t.avi del 
soffitto sono fradice: basta un col-
P'i di vento e il tetto crolla. 

Conquiste strappate a forza 
Da giorni c'è lo sciopero alla 

Giangagliano- ì minatori, questi 
uomini che appena li vidi mi ps i -
vero un pugno di disperati sper
duti nelle pietraie, ^ono i più co
scienti, tenaci operai che io abbia 
mai incontrato. Da anni combat
tono, qui dove il mondo finisce 
e la civiltà non ha sehso la più 
civile e la più umana delle bat
taglie. Con la lotta hanno conqui
stato un salat io meno avvilente, 
un paio di reti metalliche, il ri
spetto delle otto ore di lavoro: 
hannii importo W Commissione m-

tin'ora con loro nella loro men 
sa; la direzione della fabbrica lo 
ha vietato; gli operai, con una 
colletto, hanno preso in affitto 
una stanza a a La rosa e la coro
na », una vecchia locanda di Co
ventry, e hanno delegato un grup 
pò di loro a tucoutraruisi con il 
vicesindaco di Stalingrado. Nella 
modesta saletta della locanda, di 
solito riservata a feste familiari, 
a comitive popolari riunite per 
celebrare compleanni od onoma
stici, non ci furono neanche per 
un momento barriere da spezza
re o diffidenze da vincere. Ta
tiana Murosckina sedeva vicino 
al caminetto acceso, e intorno 
a lei, conversando con lei, sede
vano i delegati della « Thompson 
e Houston ». con i volti protesi 

Coventry quello che abbiamo udì-1 e illuminati di simpatia. 

_ i * « torno alla tavola dei rinfreschi, 
Cera in quel momento, «mia la rala stessa dove ,-j rìceoimento 

scarpata davanti a .ni, nn ope-Jst svólgeva, con le antiche pareti 
raio con un sacco, che andava j^j legno seuro ed » ritratti dei 
sn a portarlo. TI fontanazzo gli • sindaci passati uno accanto al-
viene incontro, l'uomo continua. l'altro, decorati di identiche inse-
II fontanazzo l'investe. Lui va su Igne, come il simbolo dell'ordine 
a capo chino. arrrva al buco, ci costituito e immutabile dell'In-
mefte il «acco Io rerpe con le|oh»lterra. E parecchi dei sinda-
braccia. col petto. I/acqua gli ca- caBsti " riuniti, anche a non 
de 5nl capo, lo prende d i tutte le ™P"J J*™1' " * £ 2 ° * , fc capo, lo prend 
parti. L'uomo non pnò parlare. 
gli manca il respiro. 
^ — Compagni! — grida.^ 
' E resiste aggrappato ai cacchi. 

Col petto tappa la falla. Le tor
ce bnttano su lai tutta la Ine*. 
i mille nomini, di tntti ì paesi 
del Modenese, prendono d"n«=nlto 
l'argine. 

rotori rappresentassero, si rico
noscevano subito, dai panni e 
dall'atteggiamento, per esponenti 
di quell'aristocrazia operaia di 
cui Coventry abbonda, con le sue 
fabbriche di motori e di macchi 
ne utensili e in cui la destra 
laburista ha trovato il terreno 
più favorevole per le proprie mi
stificazioni anticomuniste. 

Molti lavoratori inglesi non han
no dimenticato i vostri sacrifici ») 
già implicava un riconoscimento 
e un impegno di cui il cerimo
niale ufficiale avrebbe preferito 
fare a meno. Ormai la tremenda 
esperienza della guerra che Co
ventry e Stalingrado ebbero in 
comune alitava nell'aria come un 
sentimento a cui nessuno si po
teva sottrarre, e insieme con es 
sa i pericoli del presente, il pe 
ricolo che la guerra torni a ab 
battersi sul mondo, la necessità 
di conoscersi e di comprendersi, 
di ricercare tutte le strade per 
scongiurare la minaccia. 

Uno dopo l'altro i sindacali
sti cominciarono a fare domande 
a Tatiana Murosckina: quante 
scuole siano state ricostruite a 
Stalingrzic; ccr^c funzioni il ser
vizio saniiario sovietico; come 
siano avvenute nell'U.RJì£. le 
periodiche diminuzioni dei prez
zi. L'ospite rispondeva fornendo 
dati precisi e cifre, sorridendo 
appena con un'aria di indulgen
za paziente e fraterna quando le 
cose che doveva dire erano per 
lei troppo ovvie, quando una do
manda rivelava troppo grande 
ignoranza della realtà sovietica, 
l'ispirazione della propaganda ca
pitalistica; e la civiltà pacifica del 
Paese del Socialismo si delineava 
nelle sue risposte i con una evi
denza inequivocabile. Poi il dia
logo entrò nel terreno decisivo 
dei rapporti fra i due Paesi, ed 
i loro termini si trovarono rias
sunti da un'ultima domanda che 
fece il segretario del sindacato 
dei carpentieri. • Prima della 
guerra — disse il frode-unionista 

— noi ricevevamo dall'U.R££. 
gran parte del legname che ci 
occorre per costruire le nostre 
case. Ora il vostro legname non 
ci arriva più, e la ricostruzione 
di Coventry ha dovuto segnare 
il passo per mancanza di mate
riale. Come mai questo? ». Ta
tiana -Murosckina, anche questa 
volta sorridendo, si strinse nelle 
spatte. « I l nostro legname è là 
— rispose — ne abbiamo tanto 
a disposizione di chi vuole c e 

to da voi di Stalingrado, — disse 
il segretario dei meccanici. — 
Purtroppo non è covi, perchè vi
viamo ancora in un Paese capi
talistico. Ma vi assicuriamo che 
la grande maggioranza del po
polo inglese non accetterà mai 
di fare la guerra al vostro Pae
se » 

Incontro nel liuto 
Se questo fu l'esito del ricevi

mento nel palazzo del Municipio, 
in quel tempio dell'ordine e del
la ufficialità^ si capisce che le 
autorità facessero il possibile, 
quando si trattava di condurre 
la messaggera di Stalingrado a 
visitare le fabbriche, per evitare 
che essa avesse contatti con le 
masse operaie. Ma gli operai vo
levano incontrare Tatiana Mu
rosckina: l'invito che l'aveva por
tata nella loro città, anche se il 
sindaco a malincuore lo aveva 
firmato, era stato promosso dalla 
Associazione per l'amicizia con 
l'1/Jt.S.S., in nome del patto di 
solidarietà fra Coventry e Sta
lingrado nato durante la guerra, 
quando i bombardieri nazisti si 
accanivano su Coventry più che 
su ogni altro centro industria
le dell'Inghilterra, e Stalingrado 
compiva lo sforzo supremo per 
fiaccare la Germania hitleriana; 
da quel tempo, nel cuore dei sem
plici lavoratori di Coventry, si 
era stabilita una gratitudine che 
ora non voleva perdere l'occasio
ne di esprimersi. Le maestranze 
della « Thompson , e Houston ». 
una grande fabbrica di appara
ti elettrici, avevano chiesto a 
Tatiana Murosckina di vassare 

Nella miniera di Kereslcy, fuo 
ri dell'abitato di Coventry, a 700 
metri sottoterra, l'incontro fra 
Tatiana Murasckina e i minatori 
non fu cosi lieto ed agevole co
me la riunione a « La rosa e la 
corona », ma fu, in un certo sen
so, più drammaticamente intenso 
e fraterno. La direzione di K e -
resley consentì solo che l'ospi
te sovietica percorresse il breve 
tratto di miniera che portava dal 
montacarichi di discesa al mon
tacarichi per la risalita alla su 
perficie. Ma la notizia che il vi
cesindaco di Stalingrado era giù 
sottoterra con loro si sparse su
bito fra i minatori, e mentre Ta
tiana Mura.scfcinn procedeva ne l 
la semitenebra della galleria, cir
condata dai suoi accompagnatori 
ufficiali, un grido si levò da lon
tano sotto la volta della miniera, 
ripetuto da cento altre voci: « Sa
lute dai minatori di Coventry al 
popolo di Stalingrado! ». « Salute 
da Stalingrado ai lavoratori in
glesi, salute e pace! », rispose con 
la sua nitida voce Tatiana Mu
rasckina. E da un capo e dall'al
tro della galleria si videro le pic
cole luci bianche delle lampade 
a mano levate in alto e agitate 
dagli uomini della miniera, una 
promessa di fraternità che vole
va risplendere e spiccare mal
grado le tenebre. Dal profondo 
''fi cuore della terra britannica 
quelle luci ribadivano l'impegno 
che era risuonato prima come 
una sfida fra le pareti del pa
lazzo del Municipio: «• Il popolo 
d'Inghilterra non accetterà mai 
di fare la guerra all'Unione So
vietica ». 

FRANCO CALAMANDREI 

SICILIA Zolfatari al lavoro nell'interno di una miniera 

pane e la brocca con l'acqua, tema. ¥.' t,tuto un duello accanito, 
guazzano nel fango e vi restano ot- Ha padroni o operai, tra l'arre 
tO O. ! 

La roccia che racchiude lo zolfo 
è dura e maledetta. Fuori gh ardi 
tori danno Cuoco ai forni e tutto 
il giorno tossiscono. I padroni se 

I l NUOVO SCANDAIO ALIA RAI 

LA REcraom 
i v . • ' 7 

di Elsa Morante 
A ' documentare la scandalosa 

intromissione della RAI nei con- -. 
fronti di una recensione c inema- - •' 
tografica della signora Elsa Mo~ 
ranie, pubblichiamo il testo della > 
cronaca, dall'autrice gentilmente 
concessoci, la cui mancata tra- • 
smissione ha indotto la nota scrit- _ 
trice a presentare le sue dimis-*-. 
sioni dall'incarico che rivestiva -
presso la radio italiana. £ ' diritto 
di tutii i radio-abbonati, i quali * 
pagano per essere obiettivamente ' ; 
orientati e non storditi da soffiet- '-
ti pubblicitari, ' ottenere subito * 
dalla RAI una risposta chiara ed 
esauriente su un caso così cla
moroso. 

La lotta fra lo spionaggio e il '. 
controsniona^Hio «n lemnj - AI 
«ueira na onerto pm volte ar - -
gomenti di racconto al cinema. « 
I film su questo soggetto vengo- ì 
no a prendere necessariamente -
certi modi propri! alla narrativa ,' 
gialla, ma l'emozione suscitata ' 
abitualmente negli spettatori 
dalle avventure poliziesche a c 
quista, in tali film, un diverso , ' 
valore, per la posta ch'è in g io 
co fra ì protagonisti. Non si 
tratta, qui, infatti, di semplici 
drammi individuali, ma degli in - -
teressi di nazioni e di popoli. 
Perciò, non di rado, il movimen- ' 
io del dramma ha inizio da uno 
spunto patriottico, che può e s 
sere una ispirazione autentica, 
oppure, invece, soltanto un pre-
tebto per nobilitare una storia 
emozionante. 

Nel film Senza bandiera, d i 
retto da Lionello de Felice, lo 
spunto patriottico non è un pre
testo; al contrario, appare che 
il regista intende soprattutto c e 
lebrare le valorose imprese del 
controspionaggio italiano (du
rante la guerra del '15-'18), a t - , 
traverbo una storia che possa 
interessare lo spettatore con le 
sue risorse drammatiche e spet- *. 
tacolan. Una folla di attori, per 
buona parte fra i più noti, l a 
vora in questo film, e ognuno di 
essi s'impegna con serietà e con- * 
vmzione nel proprio compito, 
non meno del regista, il quale 
ha gran cura dei particolari e 
l'evidente ambizione di non ca 
der mai nella sciattezza. 

Questo, unito alla buona foto
grafia, dà un decoro esteriore a 
tutto il film. 11 quale, però, ha 
un difetto iniziale nella sceneg
giatura, che non sa bene distri
carsi nelle . ompleosità della s to 
na , e perde buone occasioni di 
effetti drammatici, dandoc. così 
un racconto freddo, qua e là s l e 
gato e poco chiaro Un.i d.dasca-
lia, all'in.Zio del film, avverte 
i h e questo prendi.- lo spunto da 
un'impresa compiuta veramente 
da nostri ufficiali di manna d u 
rante la guerra del '15, ma a g 
giunge che la storia vera, nel ' 
film, è stata liberamente riela-tratezza e il progresso La .scoria 

settimana peiò, dopo lo sciopeic , 
di 48 ore, sii industriali ordinato- borala dal.a fantas.a. Siamo, per 
no il licenziamento del presidente solito, difensori della liberta de l -della Commissione interna e di 

guano il numero dei carrelli s che'due operai arditon che si erano 
escono dalle gallerie, gridano, im- nfiuta'i di appiccare il luoco ai 
pongono, si curvano sulle boecheiforni.il fatto che gli zolfatari deb-
dei forni e guardano lo zolfo h-|bano lavorare solo otto ore il gior-
quido che cola e riempie le forme.Ino ha fatto impazzire i vecchi pa-
I minatori sbucano dai sotterrane. Jdroni che un tempo cacciavano i 
quando la sera è scesa nella valle; minatori dentro le gallerie a col 
quelli di Assoro 'O quelli di Piazza 
Armerina riprendono la strada del 
ritorno, accompagnati dai cani e 
dalle fiammelle dell'acetilene;quel
li di Enna e dei centri più lonta
ni rientrano nella stanza e man
giano pane duro e sarde salatt. 

Si dorme con l'ombrello 
Vestiti, imbacuccati, avvolti in 

sudici stracci prendono poi sonno 
sulla paglia. Se c'è vento le tegole 
ballano e il terriccio cade sugli oc
chi degli uomini; se piove, l'acqua 
penetra attraverso il soffitto e bi
sogna dormire con l'ombrello aper
to. Piove, infatti, in questo mo
mento, e le gocce battono sulla 
cerata e rimbalzano sul tavolaccio 
attorno al quale sono seduti i mi
natori per ascoltare le direttive di 
lotta che ad essi ha portato il 
Segretario della C.d.L. di Enna. 
Speziale. 

Un minatore mi sta di fronte: 
ha una larga ferita sulla guancia 
destra. 

Che è stato? — gli domando. 
— Ero andato dal padrone pei 

chiedere una branda, perché ho le 
ossa piene di acqua e non mi pos
so muovere; mi ha dato -chiatti e 
pugni sodi? faccia e mi ha fatto 
colare il sangue. 

E il coro dei minatori si alza 
nel grande silenzio. Dicono: 

— n nostro padrone ci mangia 
il cuore giorno per giorno, ora per 
ora. Dice: gli operai sono bestie 
e debbono dormire nella paglia e 
nell'acqua e non debbono alzare 

pi di frusta e ve li tenevano chiu
si per 12-14 ore. La Commissione 
interna ha tolto loro lo scudiscio 
dalle mani e ha imposto di com
prare due brande per gli ammalati. 
Effettuato Io sciopero nelle due 
giornate, i minatori scesero neìir 
vallc delle zolfare: qui li a l e t t a -
vano i padroni per impedire che 
entrassero i licenziati. 

Potete entrate tutti, dissero gli 
indust-iali. tranne che i tre sobil
latori. 

— O tutti o nessuno — rispose
ro gli operai. 

— E noi vi diciamo di no, lutti 
meno che i tre 

— E noi ce li carichiamo sulle 
spalle ed entriamo lo «desso nelle 
gallerie. 

I padroni avevano il fiato gros
so, pestavano ì piedi e bestemmia
vano. 

— Vi licenziamo tutti, siete tut
ti licenziati, tutti. 

E così è stato proclamato lo 
sciope-o. E gli operai se ne stanno 
a discutere nei loro stambugi; e 
•ino dei padroni piange tutte le 
sue lacrime dinanzi ai forni spen
ti. Quest'uomo guadagna tre mi-
liorj e mezzo il mese. 

La pioggia è cessata; mi alzo e 
mi affaccio alla porta- i cani ab
baiano Sullo spiazzale i padroni 
delle zolfare ragionano animata
mente con il br'gadiere e l'appun
tato di A<soro. Non c'è più vento. 
Gli ulivi saraceni ora diventano 
neri, poiché la "̂ era ha toccato !•» 
colline. 

MARIO FARINELLA 

LE PRIME A ROMA 
TEATRO 

L'amore dei quattro 
colonnelli 

L'autore di questa commedia è 
Peter U«tinov. un giovane autore
attore-regista teatrale je cinemato
grafico (e molle altre cose ancora). 
la cui notorietà nostrana è dovuta 
essenzialmente al fatto che nella 
scorsa estate interpretò il ruolo di 
Nerone nel film Quo Vadis?. Di
cono le cronache londinesi che 
L'amore dei quattro colonnelli ha 
avuto* successo presso un pubblico 
che « non avrebbe mai avuto il co
raggio di confessare di non averci 
capito niente ». Possiamo essere 
certi che altrettanto accadrà a Ro
ma essendo l'ottusità una qualità 
egualmente propria del pubblico 
teatrale inglese e italiano. Del re
sto non sembra che la commedia, 
cosi come l'abbiamo sentita reci
tare ieri sera nell'edizione del Pic
colo Teatro (regia di Ferrerò, sce
ne di Valena Costa, interpreti An
na Proclemer. Tino Buazzelli, 
Enrico Salerno, Nino Manfredi. 
Antonio Battlstella. Tino Carraro e 
Anna Miserocchi), abbia reconditi 
significati. Tutt'al più può stupire 
che l'autor^, che d i prova nel se
condo e ne] terzo atto, d'una certa 
abilità nel disegnar* ironicamente 

il costume di epoche passate, abbia 
fatto ricorso ad uno strattagemma 
cosi poco originale qua Tè quello di 
riunire quattro colonnelli delle 
forze d'occupazione \p Germania 
(con l'immancabile, benevola e 
convenzionale pittura dei vari ca
ratteri. i] francese donnaiolo, l'in
glese corretto e distratto, l'ameri
cano collerico e gioviale e M russo 
serio e puntiglioso) per andare poi 
a parare in una stona fiabesca 
qual'è quella d'una «bella addor
mentata > che attende il principe 
azzurro, e alla quale i quattro co
lonnelli fanno proposte d'amore 
negli etili dei rispettivi commedio
grafi (in questa edizione, intelli
gentemente ironizzati), rispettiva
mente, se non c'inganniamo, qual
cosa come Marivaux o De Musset. 
qualcosa come Shakespeare, qual
cosa come Saroyan o Anderson e 
infine qualcosa come Cechov. Se da 
questa storia l'autore voleva trarre 
la « filosofica » conclusione che la 
scelta tra l'illusione e la realtà è 
una «celta che sempre si pone agli 
uomini e che non è dato conoscere 
quale delle due sia in definitiva 
la «celta migliore, vorremmo az
zardare che non valeva la pena di 
montare una simile macchina per 
partorire una cosi banale ideuzza. 
Ma tutto sommato uno spettacolo 
divertente ne] suo intellettualismo 
Degli attori ci sembra che tre «o-

pratutto meritino di essere ricor
dati; innanzi tutto un giovane che 
ci pare alle prime esperienze. Sa
lerno. di una notevole bravura, poi 
Buazzelli, cui si deve molto del 
successo della commedia e infine 
Anna Proclemer, nelle quattro in
terpretazioni della « bella addor
mentata » tutte rette da uno spi
rito molto sottile che1 alzava di to
no e notevolmente, l'ironia della 
commedia. Molti applausi. I- 1. 

CINEMA 

Le rane dei mare 
Stavolta sono di scena i sommozza

tori. Nella rassegna di tutte le spe
cialità dell'esercito a della marina 
statunitense, non potevano mancar* 
le • rane del mare •, i reparti che 
andavano' sott'acqua a colpire le 
basi dì sommergibili durante la 
guerra contro i giapponesi. 

Come era da prevedere, l'argo
mento del film accende fumi di in
censo ai soliti eroi militari amen-
cani, che somigliano stranamente 
ai personaggi nazisti: questi pò? 
sembrano i giovinastri del fascista 
Valerio Borghese. - Noi siamo eroi
ci, coraggiosi, duri, sprezzanti >, di
cono i ranocchi, a baciano alla fine 
del film il comandante che, come 
d'uso, si è dimostrato burbero e 
cinico. Che si tratti di aviatori, 

come in « Cielo di fuoco •; che 
s: tratti di soldati dell'Ottocento 
western, come nel recente « L'a
vamposto degli uomini perduti », 
che si tratti addirittura di archi
tetti, come in « La fonte meravi
gliosa », che si tratti di gangster, 
gli eroi dei film americani sono 
sempre gli stessi: il loro mito è il 
mito del superuomo. t. e. 

«La battagli* l'i Stafoigraili» 
il Circolo del Cwerna «Ckiplni» 

Ogni domenica, al cinema Rialto, 
il Circolo del Cinema « Charlie 
Chaplìn > raccoglie una larga folla 
di amanti del cinema. 
Questa domenica è la volta di ur 
film sovietico relativamente recen
te, «e assai importante: • La batta
glia di Stalingrado • di .Petrov, film 
che negli scorsi anni ha ottenuto 
un grandioso successo sugli schermi 
dell'URSS e dei Paesi di nuovi» 
democrazia. 

fi programma, come al solito 
sarà completato da un importanti 
cortometraggio Per le iscrizioni ri
volgersi alla sede del Circolo, pres
so la Casa editrice Einaudi, in via 
Uffici del Vicario, 40. I ritardatari 
possono rinnovare l'iscrizione al 
cinema Rialto, prima dell'inlzlc 
dello spettacolo, fissato per le 
ore 10,30. 

le fantasia; ma, nel caso presen
te. dobbiamo deplorare che gli -
autori di Senza bandiera abbia
no preferito la via della fanta- . 
sìa a quella della realtà. Siamo 
convinti, infatti, che se essi sì 
fossero ispirati, per creare i loro 
personaggi, ai veri protagonisti1-
di una impresa cosi valorosa - e 
fantastica, certo i protagonisti '_ 
del loro film sarebbero degli 
uomini, vivi e appassionanti. '--
Mentre che, invece, gli eroi di 
Senza bandiera appaiono delle ,-
semplici astrazioni; come se lo '' 
eroismo non fosse il segno di 
una umanità più intensa e ricca, 
ma privasse, invece, il carattere ' 
umano di ogni freschezza e 
spontaneità. 

Siamo d'accordo: è difficile 
mettere in scena degli eroi, così -
come è difficile esprimere dei -
sentimenti universali nella loro ' 
bella naturalezza originaria, s e n -
7n le contaminazioni della retto-
rica. *- • 

Uno dei sentimenti universali -, 
che più difficilmente si salvano r 
dalla rettorica è l'amor di patria. ; 
Guardate, nella scena finale di 
Senza Bandiera, il primo piano 
di Massimo Serato, la sua g io - -
vane testa che si staglia contro " 
il cielo fra un garrire di vessilli 
e lo squillare delle trombe! 
Sembra un manifesto pubblici
tario per i sentimenti sublimi; 
come se tali sentimenti r ichie
dessero la reclame! 

Vivi Gioì, nella parte della .' 
protagonista, si muove con g r a - ' 
zia e disinvoltura. Questa n o 
stra attrice rivela il suo talento 
soprattutto quando si tratta di ". 
esprimere emozioni agitate e d i 
sordinate: nel pianto, nella r a b 
bia. * nelle crisi isteriche. Meno 
convincente, e un po' fredda, . 
appare, invece, quando si tratta 
di esprimere affetti più delicati 
e sottili. 

La parte meglio riuscita ' di : 
questo film è quella del famoso . 
scassinatore di casseforti tratto . 
fuori dalla galera per collabora
re coi protagonisti nella conqui- . 
sta di importantissimi documen
ti. Questa parte ha tratti gus to - . 
si e capaci di interessare il p u b - • 
blico. il quale infatti, l'altra s e 
ra. durante la proiezione del • 
film, mostrava di apprezzarli " 
molto. Pur trattandosi piuttosto 
di una macchietta che dì un v e 
ro carattere, il oersonaggio d e l 
lo scassinatore è riuscito nel suo ' 
genere. Ben condotta, e girata 
bene, è pure la scena dell'aner-
tura della cassaforte, che risulta, " 
nel film, il punto di maggior 
tensione drammatica. 

ELSA MORANTE 

PER GLI ALLUVIONATI 

La Mostra-asta 
si inaugura il 5 

l eindaofttt degli artisti aderenti . 
&'.'* CVSU ali* PSA « aHa COTI* 
In accordo con l'Associazione artt> 
«tic» intemazionale, comunicano di 
avere stabilito per mercoledì proa- -
slino 5 dicembre aUe ore 18 l'inali» 
gurazione in Palazzo Venezia, con 
l'Intervento del ministro Segni, dei» 
!a Mostm-eeta prò alluvionati Ott 
artisti che Intendono offri» una lo» 
ro opera sono invitati a consegnai* 
'a oggi presso l'Associazione artiet»» 
ca Intemazionale, o da lunati l a 
poi preeso la eede dalla Mostre, ta -
M a s s o Vanesia. 
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Quattro corsi nazionali 
per dirigenti deirUISP M/VENlMEN^I-SPeBTI¥J nel 1952 a Rrewe, 

a Prato, Modena e Bologna 

ìTERTRi t ciniÉnifi 

SI APRE DOMANI IL SECONDO PERIODO DEL CAMPIONATO 

a ripresa del torneo 
la girandola dei "trainers,, 

Dopo Carver. anr.ha Neville. F a r r o r o ( ìut tmai ih . C r a w t o r d e Andreol i 
hanno tallo I H spasa 'd i i i r i i iGoinpelmiza n. piusunzioi i t t dei dir igent i 

•Chiuse definitivamente la doppia 
ttrenteM azzurra del mene di no-
embre, il campionato riprende il euo 
ungo cammino, che registrerà un'al-

i i ò èosta soltanto ' allu vJfjUin. del 
^..'i'j^.-'ìiiiu t_uiii:'-in-> i •••. •.. irr',;'c:; 

ma s ino alla fine di gennaio non ci 
saranno vacanze per il -.ornco. che 
la sera del 27 gennaio 1052 laureerà 
la squadra campione d'inverno, in 
ooncomitanza con la conclusione ilei 
girone ascendente. 

Domani, quindi, hit inizio il secon
do periodo del campionato, un pe
riodo comprendente novo giornate, 
rtei quale potrà e dovrà chiuiirsi :<i 
Rltuazlono »in in testa che >n coda 
allu classifica. Nel settore ùtile SUUH-
dre di vetta uvrenio due partitissime 
fra lo « grandi v (Mili»n-Juvemu.s ni-
a XIII giornata e Juventus-Inter 

«Ila XVI). nel sei-ore delle perico
lanti avremo tutta una sera- di con-

Previsioni per domani 
ATALANTA-LAZIO 
BOLOGNA-SAMFDOKIA 
COMO-NOVARA 
LEGNANO-FIOItENTINA 
LUCCHESE-INTER 
MILAN-SPAL 
NAPOLI-PALERMO 
PADOVA-TRIESTINA 
TORINO JUVENTUS 
UDINESE-PRO PATRIA 
LIVORNO-VICENZA 
PISA-MONZA ' 
SIRACUSA-MESSINA 

(Partite di riserva) 
CATANIA-TREVISO 
SIRACUSA-MODENA 

1-X 
1 

l-X-3 
x-a 

2 
1 

l-X 
1 
3 
I 

i-x-a 
ì 

1-2 

1 
1-X 

fronti diretti che serviranno a me
glio delineare le possibilità di salve?,-
za por lo squadre impelagate nella 
zona bassa. E non è detto che la lotta 
per sopravvivere alla condanna di 
TOtrocesslone (che Inevitabilmente 
verrà a maggio per tre o quattro 
Equadre) non debba essere più ap
passionante ed incerta di quella per 
il primato, perchè qui, gira e rigi
ra, le aspiranti veramente qualificato 
son sempre tre, mentre là 1 pericoli 
di caduta Investono una diecina e 
forse anche una dozzina di società. 

Domani, mentre la Juventus ù im
pegnata nel derby cittadino che mal
grado tutto la vede scendere in cam
p o favori-iasima e l'Inter si reco In 
trasferta a Lucca dove 1 rossoneri to
scani sono appena usciti dal trava
glio di una crisi tecnico-ambientale, 
l i Milan ospita a San Siro la e rivela
z ione » Spai, affatto preoccuparti di 
dover pagare lo scotto del noviziato 
alla squadra campione, 'ma anzi pa
recchio avvantaggiata psicologicamen
t e dal pronostico, che la vuole bau 
Una e quindi le concedo il diritto di 
n o n temere nessun risultato nega
tivo. • * - - - . - • , ' - - • - . • • 

L'Imbattuto Palermo è impegnato 
al Vomero contro 11 Napoli, in una 
partita certo assai difficile, perchè al 
tradizionale motivo di rivalità si ag
giunge li desiderio di riscossa che 
anima gli azzurri dopo la sconfitta 
subita contro 11 Milan. E dlfllcilo è 
anche la "ìasferta di altre squadre 
che ancora vantano u n a buona clas
sifica, della Sampdoria su i terreno 
del Bologna che non può far tardare 
oltre la s u a riscossa, del Novara «ul 
campo del Como che va anch'esso 
alla disperata ricerca del buon ren
d imento degli anni possat i Trasier-
t* difficili, poi, per la Lazio a (Ber
gamo «. per la Fiorentina a Legnano. 
per 1 romani p iù che per i viola. I 
quali pur nella mediocrità nella 
quale s i sono Gino ad ora mante
nut i , hanno sempre avuto fuori sedo 
Un rendimento di sufficienza ( e se 
s i t len conto della s i tuazione disa
strosa in cui versa il Legnano, non 
è azzardato concedere al toscani pa
recchie e chances a contro 1 lilla). 

Chiudono 11 programma Udinese-
Pro Patria e Padova-Triestina. par-
t i te ovviamente aperte più ai padro
n i di < casa che agli ospi t i Ma la 
equadra buste** è quest'anno spe
cializzata In pareggi e quella rosso-
elabardata spera... nella fortuna che 
per sol ito accompagna l'esordio del 
nuovo allenatore, dal momento che 
ora s i serve dell'opera di Pernzzoìo, 
sos t i tuto del giubilato Outtman 

• ; ' . ; * • • • » • . 

-•'Gli allenatori e le loro vicissitu
dini da una società ali altra sono 
u n o dei motivi piti interessanti del 
nostro mondo calcistico. Purtroppo 
Inattenzione della stampa e degli 
Sportivi s i è in questi ultimi tempi 
concentrata quasi per intero sul la 
Nazionale e sul bisticci della B.B.C.. 
cosi che sono quasi passati sot to 
si lenzio 1 siluramenti di parecchi al
lenatori della Serie A. Eppure i tr«i-

c licenziati > sono stati parec

chi. d a Neville Denis (AUilanta) a 
Ferrerò (Fiorentina), da Guttrnunn 
(Triestina) » Orawford (Bologna, da 
Andreoli (Lucchese) tt. qualcun al
tro che prima o poi non mancherà 
f'« . .m.l i i l i i rcrt; ! n l l ' l t ld t i rn / jul .o»>. 

mento che u terreno e tremato a'» 
che «otto i piedi di Blgogno. di Vur 
Kllen. di Sperone, di Mr Soo e di 
altri ancora 

La girandola degù allenatori con
tinua. dunque 11 Ferrerò giubilato 
a Firenze viene accolto con tutti gli 
onori a Lucca, dove però è stato 
lapiduto Andreoli. Il model lo Uerto 
lini rientra nel ranghi Juventini a 
Torino (dove all'inizio di stagione 
fi! ei-u avuto il più clamoroso llcon-
ziusnento. quello di Mister Curver) 
per lar poftto u Stiroli. chiamato 
espressamente dull'America K pei 
«are che appetiti un anno la lo sU*>-
wi Sarosl veniva liquidato in malo 
modo, sotto l'accula di <t moderni 
fimo n. dal dirigenti della Lucchese, 
che assumevano allora Fiorentini, 
liquidato a sua volta qualche mese 
più tardi sot to l'accusa di a conser
vatorismo »! 

La maggior parte dei dirigenti di 
6ocletài Incompetenti e presuntuosi, 
è sempre portata a prendersela COT. 
gli allenatori, un po' per la ricerca 
di un capro espiatorio da gettare In 
pasto all'opinione pubblica, un po' 
per l'istintiva faciloneria che corat 
te rizza 1! loro operato. E tutto ciò 
senza alcuna visione panoramica dei 
reali problemi dellu squadra, perchè 
da un eccesso si passa sempre ni 
l'altro, dall'allenatore ultruslstemtsta 
si passa al mezzometodlsta. da quei 
lo che fa le varianti a quello che le 
aborrisce, dal « trainer » straniero a 
quello locale o viceversa, ecc. 

L'Atalanta aveva VangHeii, poi !o 
licenziò e si affidò a Neville; ora che 
ha scacciato l'Inglese è tornata a ur. 
Italiano, a Ceresoll Cosi 1; Bologna 
e la Triestina hanno mandato via 
uno straniero (rispettivamente Craw
tord e Guttmann) per assumere un 
allenatore nazionale (<J<illiizzl e pe-
nizzolo). E t'elenco potrebbe conti
nuare all'Infinito, con citazioni qua
si umoristiche, la più incredlblla 
dello quali rimane però quella ri
guardante la Roma La quale licen
ziò Bernardini « perche era troppo 
tecnico » e lo sostituì con Brunella. 
che poi fu esonerato « perchè era 
tecnicamente sprovveduto « Indi 
passò a Balonclerl. accusato dopo 
poco tempo di «esser troppo debole». 
poi a Sernntoni. ben presto incol
pato « di essere troppo severo » Poi 
Mosetti, poi V'.ani. poi Vlani e Ma-
setti. K intanto la squadra * anduta 
In B. e anche in B vince senza con
vincere. quando non perde de! tutto 

'REMO 

« A Vienna — dire Natiseli 
batteremo gli inglesi! » 

LONDRA. 30. — 1 giocatori della 
squadra austriaca di calcio, che è 
ripartita per Vienna col treno e pi
roscafo, anche stamane, mentre at
tendevano la partenza della , « Frec

cia d'Oro », si lamentavano dell'ar
bitro Mowat, Io scozzese che ha di
retto In loro partita contro l'Inghil
terra. 

Kssi si mostravano l'uri l'altro le 
fotografie del secondo eoal inglesi» 
e iiiUiL-avano tnc ìxnttiouòe era fuo
ri gioco. Altri discutevano il rigore 
concesso agli inglesi e col quale 
Ramsey ha potuto pareggiare. 

Tuttavia l'opinione generale era 
che l'incontro ò stato splendido, che 
Il soggiorno e stato gradevole e tut
to si è risolto in un notevole suc
cesso. Walter Naiisch. manager del
la squadra austriaca, ha dichiarato 
che l'Austria avrà molte probabilità 
di battere l'Inghilterra nel prossimo 
maggio, quando le due squadre si 
misureranno a Vienna. 

La Grutta battuto 
NKW YORK, :ia — Tippy Larkin. 

ili Gnrlicld (New Jersey) ha battuto 
nettamente al punti In otto ripie«e 
l'italiano Alfredo La Grutta. 

VITA DURA PER UL1A8S1 DEL PEDALE NEL 1952 

Ben 115 corse in programma 
nel prossimo anno ciclistico 

"Biro,, e "Tour,, modificati - La Cagliari-Sassari darà il via all'attività italiana 

Un collega belga del Belclque Sport 
scrive che IV.C.I., in 50 minuti, ha 
varato il calendario del ciclismo in
ternazionale. Un vero primato quello 
degli uomini del signor Joinard, te 
si tiene conto che il calendario offre 
quest'anno alla gente del ciclismo\tappa della Parigt-Nizia 

italiane, notiamo che Bodoni, nel 
tentativo di farla franca di fronte 
all'industria, ha fissalo cinque prove 
-tur il campionato italiano (30. marzo, 
Giro della Toscana — che cade pro
prio in contemporanea con l'ultima 

4 mag

li peso gallo romano INNOCEN
TI, che combatterà a Perugia l'8 
dicembre in occasione del con
fronta con i dilettanti tedeschi 

A PIKKN7.lt. HRATO. MIlllliNA I! BuiniìNA 

4 corsi nazionali 
per dirigenti U.I.S.P. 

Importatili decisioni della Presidenza e della Segre
teria dell'Unione - I campionati di sci a Maresca 

Il giorno 28 scorso si è riunita 
la Presidenza Nazionale e la Se
greteria dell'UISP che hanno 
esaminato i problemi seguenti: 

1. — La Presidenza, su propo
sta della Giunta Esecutiva, ha de
ciso di convocare a Roma per i 
giorni 14, 15 e 16 dicembre 1951 
il Consiglio Nazionale dell'UISP 
allargato ai Responsabili di Or
ganizzazione, ai Presidenti delle 
Commissioni Tecniche, ai diri
genti delle Sezioni CET (Cam
peggi, Escursioni, Turismo), alle 
dirigenti delle Commissioni Pro-I 
vinciali Femminili dell'Unione. 

Il Consiglio sarà chiamato a 
discutere sui problemi riguardan
ti la vita dello sport nazionale e 
su quelli organizzativi e tecnici 
dell'UISP. •;•.-. 

2. — La Presidenza ha deciso 
che l'on. Leonildo Tarozzi, vice 
presidente dell'UISP, dirigerà la 
delegazione che rappresenterà la 
Unione al prossimo Congresso Na
zionale dell'UVI a Cagliari. 

3. — E' stato deciso di fare 
svolgere i Campionati Nazionali 
di Sci dell'UISP nella seconda 
quindicina del febbraio 1952 pres-

dl so il nuovo centro invernale 
Maresca (Pistoia). 

4. — E' stala approvata la de
cisione di organizzare quattro 
Corsi Nazionali di dieci giorni 
ciascuno (10 giorni-scuola) nelle 
seguenti località e per le specia
lità a fianco segnate: Firenze (di
rigenti UISP), Prato (Corso Istrut
tori di Ciclismo), Modena (Corso 
Istruttori di Pallavolo), Bologna 
(Corso Istruttori di Ginnastica). 

Marconi-De Joanni 
stasera a Grosseto 

Il vincitore potrà battersi con 
I-oi per il titolo ilei piuma 

Q u o t a .-era 
leggero locale 

a! 

LE NOVITÀ' DELLE ROMANE PER DOMANI 

La Roma con Albani in porta 
e la Lazio senza Malacarne 

Previsto l'arrivo di una numerosa comitiva da Salerno 

Per l'incontro con la Salernita
na, i tecnici giallorossi hanno con
vocato i seguenti giocatori: Alba
ni, Bortoletto, Nordhal, Cardarelli; 
Acconcia, Venturi; Sundquisi , 
Galli , Bettini . Andersson, Tre Re 
e Merlin. Viani ha dunque a di
sposizione dodici uomini, uno più 
del necessario. Chi l'escluso? Con 
tutta probabilità sarà Merlin, poi
ché il » trainer •> giallorosso ha la 
intenzione d i portare avanti Tre 
Re lala sinistra) a schierare al 
posto di quest'ult imo il rientrante 
Bortoletto. Altra novità della for
mazione che affronterà i granata 
meridionali è costituita dal l 'esor
dio nel campionato 1951-52 del 
« p i c c o l o " Albani , l'eterna riserva 

Oggi, vigil ia dell ' incontro, pro
gramma tranquil lo: in mattinata 
lunga passeggiata e in serata 
pranzo in un ristorante della pe 
riferia. Da Salerno è previsto l'ar
r ivo di un nutrito gruppo di ti

fasi locali; ai giallorossi il compi
to degli onori di casa. 

Dubbi e incertezze nel la Lazio. 
Alla già preventivata assenza di 
Pulcinel l i (a riposo a causa del 
noto infortunio) si è, infatti, ag
giunta quella di Malacarne il qua
le, contrariamente al previsto , non 
si muoverà affatto da Roma. B i 
sogno da noi interrogato a propo
sito de l la formazione che schiere
rà a Bergamo si è mostrato piut
tosto perplesso; richiesto se era 
probabile la ricostituzione del trio 
fratelli Sent imenti ha risposto te
stualmente: « E' po«* bile, dipende 
anche dalle condizioni di forma di 
Magrini, il quale come è noto ci 
attende a Afilano ». 

Comunque la formazione proba
bile è questa: Sent iment i IV, A n -
tonazzi. Sent iment i V, Furiassi; 
Alzani. F u in. Sent iment i I t i (Ma
grini) , Flamini , Antoniott i . Lof-
gren. Sukru. 

Grosseto il peso 
Marconi cercherà 

dinanzi al suo pubblico di pren
derai la rivincita contro il suo e x -
Vincitore De Joanni, 

Viva attesa c.iiste negli ambien
ti pugilistici grossetani, per v e d e 
re all'opera quel De Joanni che 
in virtù di una maggiore scaltrez
za senpe piegare alla sconfitta il 
loro beniamino Marconi e per co
noscere !c doti dell 'atleta v inc i 
tore. che in futuro dovrà — e s 
sendo il combatt imento di stasera 
val ido quale semifinale al titolo 
dei .. legger: .. — trovarsi dinanzi 
al campione d'Italia Lo:. 

Affermare che i due avversari , 
j per guadagnare la posta, si batte

ranno con cipiglio, è superfluo. 
Marconi, che ha mia voglia matta 
d: prendersi la rivincita sul ro
mano, gode i favori del pronosti
co. I suoi desideri sembrano esse
re favoriti anche dal fatto che De 
Jranni calcherà nuovamente que
sta ;*?ra il quadrato dopo .nove 
mi>: di assenza-

Altri 6 arbitri inglesi 
andranno in Argentina? 

BUENOS AIRES. 30. — La federa
zione argentina di calcio ha rinnovato 
i suol contratti con lutti i dieci ar
bitri che prestano il loro servizio In 
Argentina; è Inoltre allo studio un 
procetfo di ingaggiarne «Uri sei. 

Centoquindici: sono troppe? neh, 
poche non sono, ma noi siamo del
l'avviso che più '.orse ci sono in ca-
Feiidnrio. meglio è. Se ci sono mol
te corse *H strada, infatti, i campio
ni noti si dovranno affidare troppo 
alle, logotanti «kermesse » e, inoltre. 
una gran varietà di min petizioni fa-
inrisce certamente lo sviluppo del ci-
tltsmo, mette in evidenza i giovani, 
in sostanza serie a propagandare que
sto sport che — come tanti altri, spe-
rie in Italia — sta attraversando un 
periodo di crisi qualitativa. 

Il calendario, tanto per stare alle 
proti- italiane e a quelle intemazio
nali più famose. atabiVsce come cor
sa d'apertura la * Cagliari-Sassari * 
del 4 febbraio. Contemporanee, le sa
ranno la « Città di Nizza » e il « Cri
terium d'Orano ». 

In primavera, m Italia, avremo poi 
la « Jlcma-Napoli-Boma ». la « Mila
no-Torino » a tre giorni dalla « San
remo ». cto£ 1/ 16 marzo, lì nona que
sta: a tre giorni dalla Sanremo! Gli 
organizzatori sperano cos'i di fare 
della loro corsa una vera e propria 
prova generale per la « classicissima » 
e di avere, quindi, alla partenza da 
corso Casale tutti o quasi i protago
nisti della grande « corsa al mare ». 
Noi non siamo d'accordo. La troppa 
vicinanza impedirà a molti di parte
cipare alla vecchia gara. 

Frattanto, i giornali organizzatori 
hanno tracciato grosso modo i per
corsi del « Giro » e del « Tour ».' Nel 
« Gfro » non ci sono molte novità. Jl 
« Giro » avrà come limite-sud estre
mo Napoli, sconfinerà in Francia, 
probabilmente per il Colle della Mad
dalena, avrà ancora le Dolomiti, ecc. 
ecc. Partirà il 17 maggio e si conclu
derà l'otto di giugno. 

Il « Tour » avrà sempre più carat 
terc provinciale o. meglio, avrà ten
denza a lasciare i grandi centri per 
toccare i paesi della provincia. La co
sa, naturalmente, è strettamente le
gata alle necessità dell'ufficio di dif
fusione d"el/'Equlpe, comti;ique ognu
no sa i fatti suoi e se Goddet ha de
ciso cosi vuol dire che le « esigenze 
tecniche » di cui parla in tina sua 
presentazione, vogliono anche dire 
« esigenze diffusionali ». Il e Tour », 
comunque, partirà da una località 
bretone, mutando così il senso ro
tativo del percorso, non farà tappa a 
Parigi, ma che sarà però la meta fi
nale.' avrà le montagne tncino alla 
partenza (Vosgi). Caratteristica prin
cipale del « Tour 1952 » saranno le 
tappe corte e quindi più numerose 
(23 o 24). due tappe a cronometro. 
Per le tappe corte e per le due a 
cronometro non possiamo che pian-
dire: non jriù estenuanti « trasferi
menti » prirt di mordente, e due tap-
pc contro l'orologio che — sino a pro
va contraria — e l'aggegoio che rende 
con maggior precisione il valore del 
corridore. - •* 

Continuando ad esaminare le corse 

cuifo dell'Appennino, a Genova; 14 
eettembre, Giro della Calabria; 12 ot
tobre, Coppa Bemocchi). L'industria. 
naturalmente chiederà le tre prove e 
cos'i Rodoni dovrà scontentare alme
no due comitati organizzatori. La co
sa avrà un epilogo, logicamente: il 
campione italiano lo conosceremo 
quando i campionati del mondo sa
ranno già conclusi, dimodoché di tur 
to il mondo .sportivo solo l'Italia ai 
a mondiali » non presenterà il cam
pione nazionale. Eh. se Rixloni avesse 
il coraggio di parlare di prova unica, 
di quella prora MHI'CH usata con suc
cesso dappertutto meno che in Ititlial 

Altro da segnalare, pare che non 
ci sia. Il a Giro del Piemonte » a^rà 
Inogi il 19 ottobre, tra la « Bemoc

chi » e il « Giro di Lombardia ». Il 
che dovrebbe essere util& per la no
stra corsa. Senonchè, ecco che IV.C.I. 
ha pensato a mitigare i nostri entu
siasmi: a Lugano lo stesso giorno, 
avrà luogo il « Gran Premio Vanini x 
a cronometro e gli assi — questa voi-
i u i'fii .">; j>iii . Ci /.-,;; i. j ; r T ; u . l -
dranno a combattere contro l'orcio-
pio, mentre noi piemontesi, cme le 
stelle, staremo a guardare. 

PIERO NOVELLI 

Amsterdam chiede di organizzare 
i mondiali di ciclismo su pista 
AMSTERDAM, 30. — Amsterdam 

ha posto la sua candidatura quale 
sede del campionati ciclistici mon
diali su pista nel 1952. la cui orga
nizzazione è stata affidata al Lussem
burgo, che come è noto non dispone 
di una pista adeguata all'avveni
mento. 

Oltre ad Amsterdam hanno posto 
la loro candidatura Liegi. Parigi e 
Milano: 

LA TOURNÉE DEI CICLISTI IN ARGENTINA 

Partili ieri da Genova 
. . » 

Banali, Magni, Casola, Soldani 
Bevilacqua, Kubler e Ruiz partiranno oggi 

GENOVA. 30. — Con il e ConU 
Biancamano », alle 12,30 sono par
titi gli assi del ciclismo Bartali. Ma
gni. Casola e Soldani. I primi due 
sono accompagnati dalle moglie. Es
si si cimenteranno in cinque riu
nioni in pista e tre corse su strada 
In Argentina. 

Della « troupe » faranno parte an
che Bevilacqua e Kubler che parti
ranno oggi dall'Aereoporto di Clam-
plno e lo spagnolo Ruiz che si im
barcherà a Barcellona. 

Óltre alle corse in programma in 
Argentina, è molto probabile che i 
corridori parteciperanno a - riunioni 
In Uruguay e in Brasile. 

1 corridori rientreranno in Italia 
nella prima quindicina del prossimo 
gennaio. 

Turpin vuol rinviare 
l'incontro con Dauthuille 

LONDRA, 30. — H tanvpione e u -
peo e britannico de i pesi medi 
Randolph Turpin BÌ accinge a ch ie 
dere all 'Unione Pugil ist ica Europea 
un -rinvio del suo Incontro per i l tL. 
tolo europeo con II francese Lau
rent DautliUle. 

L'Unione Pugi l is t ica Europea ave
va comunicato a Turpin cne avreb
be dovuto d i fendere il suo titolo e n 
tro febbraio, m a i l campione inglese 

•fi ananager Al Turpin, George Mi-d-
dlcton, s i è incontrato ieri con l dJ» 
rlgenti i lella Commiss ione Tecnica 
della Federazione britannica ^>Ie„ 
gancio la situazione di Turpin-

« N o n sarebbe lea le — egli ha det . 
to — pensare che Turpin metta in 
palio 11 titolo dopo essere rimasto 
per parecchi mesi lontano dal ring 
Vorrei che egli 6o6tene«fie prima al
meno due incontri oltre i l l imite ». 

MMdieton avanzerà la richiesta In 
forma unc ia l e all'Unione Pugilistica 
Buropea con tali argomentazioni. 

Un campione mondiale 
è sfato riformato! 

NEW YORK, 30. — Il campione 
del mondo di pugilato del pesi piu
ma. Sandy Saddler, che doveva e s 
sere richiamato sotto le armi, è sta
to riformato dal Consiglio di revi
sione. 

La F.I.F.A. riunita a Zurigo 
ZURIGO, 30. — Sotto la presiden

za del francese Jules Rlmet, si è 
riunito oggi a Zurigo il comitato 
d'urgenza della Federazione Interna
tionale Football Assoclatlon (FIFA). 
Sono state trattate principalmente 

aveva già firmato THI contratto Per {questioni amministrative. Inoltre 11 
un combatt imento o l tre i l l lmi t* di comitato ha preso atto che dal 24 
categoria d a sostenere per l'organiz- 'ottobre 1951 esiste in Colombia una 
zatore Jack So lomons i l 12 febbraio. 6ola organizzazione affiliata alla FIFA. 
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Il villaggio olimpico 
sarà ultimato nel mese di mano 

HELSINKI. 30 — I lavori attual
mente in cor^o per la costruzione 
d*>l principale villaggio olimpico a 
Helsinki. saranno terminati nel 
profumo marzo. Questo villaggio, 
che sorge a 4 Km. dallo stadio, po
trà ospitare 4.500 atleti. 

Altri lavtorl saranno eseguiti per 
migliorare ti rendimento della pista 
«mia quale si svolgeranno ! e prove 
atletiche. 

INGHIL.TEKKA-AUSTRIA * a 2 — Merrick si app resta a parare a a a «irata a rete di Stojaspal (il 
primo a destra) . Si r iconoscono anehe . da s inistra: Ramsey (N. 2). Eekers ley . Gernhard (In fondo), 

D ick i s son e Hnber 

i-^rzy- TEATRI •••- • : 
ABT1: ore 21: P rappresentazione de 

• Ll'amore del quattro colonnelli » 
ATENEO: ore 21; C.la Stabile «La 

calar/aria » 
ELISEO: ore 21: C.ia Andreina Pa-

gnanl e Cherie » 
PALAZZO SISTINA: ore 16,30: Bian

caneve e I 7 nani. Spettacolo per 
bambini. Ore 21: Rivista t Gran 
baldoria*. 

QUIRINO: ore 21: C.ia Pepplno De 
Filippo < A m e la libertà > 

ROSSINI: ore 21: C.ia C. Durante 
« Robba vecchia e cori giovani « 

VALLE: Prossima stagione Teatro 
Nazionale Guido Salvini. 

VARIETÀ* 
Altieri: Hanno fatto di me un cri

minale e Riv. 
Atnbra-JovinelH: Auguri e figli m a . 

echi e Riv. 
Ausonia: Terra selvaggia e Riv. 
La Fenice: E" l'amor che mi rovina 

e Riv. 
Manzoai: C.ia Acquarello napoletano 

' Carcerato > canta C. Buti. 
Nuovo: Femmina diabolica e Riv. 
Palazzo: La «ittà si difende e Riv. 
Principe; Passaporto per Suez e Riv. 
Volturno: Ti avrò per sempre e Riv. 

CINEMA 
A.B.fV: Stirpa flannatn 
A c q u a r i o : - ! guerriglieri delle Fi

lippine 
Adrlaclne: Donne briganti 
Adriano: L'aquila e il falco 
Alba: Avventuriero di New Orleans 
Alcyone: L'uomo venuto da lontano 
Alhambra: La prigioniera n. 27 
Ambasciatori: Il comandante Johnny 
Apollo: n canto del fiume 
Appio: Ti avrò per sempre 
Aquila: Persiane chiuse 
Arcobaleno: Hotel Sahara 
Arenula; Mani lorde 
Arlston: Otello 
Astorla: L'uomo venuto da lontano 
Astra: Terra selvaggia 
Atlante: Licenza premio 
Attualità: Signori in carrozza 
Augustus: Porca miseria 
Aurora: 1 tre moseh,ettieri 
Barberini: Cyrano di Bergerac 
Bernini: Ti avrò per sempre 
Bologna: TI avrò per sempre 
Brancaccio: L'uomo venuto da lon

tano 
Capannello: l i » . 1 della cchiera 

celeste 
Capitol: Era lui... s i! si i 
Capranlca: Le rane del mare 
Capranlchetta: Avamposto degli u o . 

mini perduti 
Castello: Il V lancieri carica 
Centocelle: Canzoni d i primavera 
Centrale; I l stantie avventuriero 
Cine-Star: Il comandante Johnny 
Clodlo: Licenza premio 
Cola di Rienzo: TI avrò per sempre 
Colonna: 12 lo chiamano papà 
Colosseo; Canzone di primavera 
Corso: Era lui... s i ! slt 
Cristallo-. Totò terzo uomo 
Delie Maschere: Mi svegliai signora 
Delle Terrazze; La corsara 
Delie Vittorie: Ti avrò per sempre 
Del Vascello: Amo Luisa disperata

mente t 
Diana: E' l'amor che mi rovina 
Dorla: I filibustieri delle Antille 
Eden1: Tè per due 
Europa: Le rane del mare 
Excelslor: L'aquila de l deserto 
Farnese: I mcschettleri dell'aria 
Faro: Cuori sul mare 
Fiamma: Otello 
Fiammetta Knok (17,15-9.30-22) 
Flaminio: I filibustieri del le Antille 
Fogliano: n 7° lancieri carica 
Fontana: Sui marciapiedi 
Galleria: Rodolfo Valentino 
Giallo Cesare: Terra selvaggia 
Golden: Terra selvaggia 
Imperlale: Filumena Marturano 
ImPero: Sangue indiano 
Indnno: L'amore non può attendere 
Iris: Totò terzo uomo 
Italia: Liuomo della Torre Eiffel 
Massimo: ZI comandante Johnny 
Mazzini: Incredibile avventura di 

Tir. Holland 
Metropolitan: Cyrano di Bergerac • 
Moderno: Filumena Marturano ' 
Moderno Saletta: Signori in carrozza 
Modernissimo: Sala A: Mi s\-t>?rtial 

signora; Sala B: Le furie 
No vocine: Linciaggio 
^•"Jon: Totò terzo uomo 

Odescalchl: Catene del ipassato 
Olympia: E comandante Johnnv 
Orfeo: Fraacie a l le cor.<ie 
Ottaviano: L'uomo della torre Eiffel 
Palestrlna: L'uomo venuto da lon

tano 
Parloll: Mi svegliai signora 
Planetario: Stromboli 
Plaza: Lo scandalo della eua vita 
Preneste: Sangue indiano 
Primavera: Fuggiamo insieme 
Quattro Fontane: Ti padre della 

sposa 
Quirinale: Terra selvaggia 
Qulrinetta: Eva contro Eva 
Reale: Catene del passato 
Rex: TI avrò per sempre 
Rialto; Licenza premio 
Rivoli: Eva contro Eva 
Roma: I conquistatori dei sette mari 
Rubino: Totò terzo uomo 
Salarlo: Passaggio a Behama 
Sala Umberto: Le foglie d'oro 
Salone, Margherita: Kim 
Savoia: Terra selvaggia 
Smeraldo: Licenza premio 
Splendore: L'aquila e II falco 
-Stadium: Prima colpa 
SuPercInema: I figli di nessuno 
Superga: Enrico Caruso 
Tirreno: Fucilato all'alba 
Tr»vl: L ' " - T I O ven»j*o da lontano 
Trlanon: Che vita con un cow boy 
Tri»cf-. T„rr<»dibile avventura di* 

mr. HoQand 
Tuscoio; I guerriglieri delle Filip

pine 
Ventun Aprile: Licenza premio 
Vertano: L e furie 
Vittoria: La vendetta del corsaro 
Vittoria Ciampino: Amore selvaggio 

|R[V0U«H 
POTETE AMMIRARE ± 

CONTRO - T WÀM 
IL PILM PIÙ PREMIATO 

DI TUTTI I TEMPI 
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metterò alla testa del 

Appendice MI'UNITÀ 

Luisa Sanfelice 
Grand© romanao 

ci i 
A L E S S A N D R O D U M A S 

-̂ * Michele riconobbe per primo 
ìJla strega albanese che era ap-
I parsa sempre in tutte le circo-
s stanze più importanti della vita 
Id i Luisa. 
Lr — Entrate da Luisa — disse 
I Michele a Salvato: — io voglio 
f- trattenere Nanno: e se Luisa cre-
s de consultarla, chiamateci. 
r Salvato aveva una chiave della 
I porta del giardino; poiché a poco 
| e poco tutti quei misteri che ay-
| volgevano l'amcre nascente e ti» 
S mido erano, se non scomparsi, 
è per lo meno un po' diminuiti. 
|f> Salvato lasciò la porta aperta, 
£sall la scalinata, aprì la porta 
k della sala da pranzo e trovò Lui-
7 a i appoggiata alla gelosia della 
li finestra. Era evidente che ella 
s e r a stata ad ascoltare la canzone 

Scorgendo Salvato, gli disse: 
— Ti ho veduto venire da lon

tano con Michele; ascoltavo quel
la donna. 

— E anch'io, ma non ho udito 
che l'ultima strofa del suo canto. 

— Era una ripetizione delle 
altre. Tre in tutto: e in ognuna 
si annuncia un pericolo e ci in
vita a fuggire. 

La Sanfelice si guardò la ma
no e cacciò un grido. 

Salvato prese la mano di Lui
sa, l'apri sotto la luce e guardò 
a sua volta, dando un grido di 
stupore: una stella, larga come 
una piccola lenticchia i cui cin
que raggi ben visibili diverge
vano nettamente, tagliava in due 
la linea della vita. 

— Nanno — disse Salvato. — 
io riconoaoo che tu ci sei amica; 

quando avevo ancora la mia li
bertà di azione, quando potevo 
allontanarmi da Napoli proposi a 
Luisa di portarla a Capua a Gae
ta o anche a Roma. Oggi, è trop
po tardi: io sono incatenato alla 
fortuna di Napoli. 

— Per questo io sono venuta 
— disse la strega: — poiché 
quello che tu non puoi fare, io 
posso farlo ancora. 

— Non capisco. 
— Eppure *è una cosa molto 

semplice. Io prendo con me que
sta donna e la conduco nel nord, 
vale a dire dove non vi è perico
lo per lei. 

— E come la conduci con te? 
Nanno aprì il suo lungo man

tello, e mostrando un pacco che 
teneva in mano: 

— In questo pacco e— disse —• 
vi é un costume completo di 
contadina di Maìda. Col costu
me albanese, nessuno riconoscerà 
la signora Sanfelice. Essa passe
rà per mia figlia. Tutti conosco
no la vecchia Nanno e né re
pubblicani né sanfedisti diranno 
nulla alla figlia della strega al
banese. 

Salvato guardò Luisa. 
— Tu intendi — disse. 
Michele, che fino a quel mo 

mento era rimasto nell'ombra 
della porta, si avvicinò é met
tendosi in ginocchio davanti a 
Luisa: 

— Te ne prego, — disse, — 
ascolta la voce di Nanno. Tutto 

quanto essa ha predetto finora è 
avvenuto, per te come per me 
Luisa, ascoltala! Tu non sei un 
uomo, e non sarai disonorata se 
fuggi. Noi invece dobbiamo com

battere e combatteremo. Se sa-
prawiveremo tutti e due, ti rag
giungeremo; se uno solo soprav
vive. uno solo ti raggiungerà. So 
benissimo che se quest'uno sarò 

io, non sarà lo stesso per te: ma 
questo non è probabile: nessuna 
predizione condanna già Salvato 
a morte, mentre io dalla predi
zione sono condannato. Quando 
la strega ti ha detto poco fa di 
guardarti la mano, mia amata 
Luisa, io, mio malgrado, ho guar
dato nella mia. La stella vi é 
sempre e molto più visibile che 
non fosse otto mesi fa, il giorno 
della predizione. Indossa dunque 
quel vestito, cara sorellina; sai 
come eri graziosa col costume di 
Assunta. 

— Ohimè! — mormorò Luisa 
— fu una dolce serata per me 
quella in cui lo rivestii. Come 
quel tempo è sia lontano da noi, 
mio Dio! 

— Quel tempo per te può tor
nare, se vuoi — insistè Michele: 
— devi aver soltanto il coraggio 
di lasciare Salvato e Napoli. 

— Mai! Mai! — mormorò Lui
sa passando il braccio al collo 
di Salvato. 

— Lo so bene, vivere o morire 
con lui sarebbe urta cosa magni
fica: ma chi ti dice che restando 
qui tu vivrai con lui o morrai 
con lui? Il desiderio che ne hai, 
la speranza che suscita in te que
sto desiderio t'illude-. Ma. sup
ponendo • che tu - resti, resterai 
qui? 

— No! — esclamò Salvato, — 
io la condurrò a Castelnuovo. 

— E chr\farete voi dopo aver
la condotta a Castelnuovo? 

— Mi metterò alla testa 
miei calabresi e combatterò. 

— Vedete dunque, signor Sal
vato, che voi non vivrete con lei, 
e che potrete morire lontano da 
lei. 

— Vedi, Luisa — disse Salvato. 
— le cose possono andare infatti 
come dice Michele. 

— Che importa che tu muoia 
lontano da me o vicino a me? 
Tu morto, sai bene che io morrò. 

— Ed hai tu il diritto di mo
rire — replicò Salvato in inglese. 
— ora che non morresti tu sola? 

— Amico mio! Amico mio! — 
mormorò Luisa .nascondendosi la 
testa nelie mani. 

— Dunque — disse Nanno — 
tu resti? 

— Resto — rispose Luisa. ; 

Nanno alzò la mano e. con 
tono solenne: " . 

— Voi che amate questa don
na più della vostra vita e al 
pari dell'anima vostra — disse 
rivolto a Salvato — voi mi siete 
testimone che l'ho illuminata sul 
pericolo che correva, che l'ho in
vitata a fuggire e che, contraria
mente agli ordini dati dal destino 
a quelli cui rivela l'avvenire, io 
le ho offerto il mio appoggio ma
teriale. Per quanto crudele sia 
la sorte per voi, non maledite la 
vecchia Nanno; dite anzi che ella 

ha fatto tutto quanto ha potuto 
per salvarvi. 

E, scivolando nell'ombra, con 
la quale l'abito suo scuro si con
fondeva, disparve senza che né 
l'uno né l'altra pensassero a trat
tenerla. . 

Prima che Salvato e Luisa si 
fossero rivolti la parola. Michele 
rientrò. 

— La notte si avvicina — egli 
disse — e sapete che cosa ci re
sta da fare. 

— Si, hai ragione — rispose 
Salvato. — Sei pronta, Luisa? 

— Ho comandato una vettura 
per le undici — disse Luisa. — 
Deve essere alla porta. 

— Vi è — fece Michele — l'ho 
veduta. /• , 

— Bene. Facci portare i pochi 
effetti di cui avrò bisogno du
rante il mio soggiorno in Castel-
nuova Sono chiusi in una vali
gia: io vado a dare alcuni ordini 
a Nina. 

Suonò, ma inutilmente: la ra
gazza non si presentò. 

Allora Luisa si alzò e andò lei 
stessa fino alla camera della ra
gazza pensando che forse si era 
addormentata. 

La candela ardeva sulla tavola 
e presso la candela vi era una 
lettera rivolta alla padrona. 

' (Continua) 
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La Sieda di Sesto 
roccaforte dei lavoratori 

di RENATO BITOSSI 

tv e 

Credo che sia opportuno, ora che 
la vertenza sindacale sorta nello Sta-
l>ilimento Broda è chiusa, fare al 
cune considerazioni suli'amlaraentu 
drlle trattative. 

Molto si è scritto a difesa delle 
\ar ie posizioni sostenute, di modo 
ch>- oggi è possibile, in base a quan
to è stato dichiarato e tottenuto, 
esaminare con dati di fatto concreti 
la siustozza, o meno, delle singole 
posizioni e valutare «e, nel tentati* 
\ o di risolvere la vertenza, i rap-
pre<>eiitanti dei lavoratori *i sono 
tutti comportati in maniera tale da 
difendere al massimo fili interessi 
dei lavoratori, e se il Sottosegreta
rio al Lavoro ha effettivamente 

'*G un'opera di (om ilia/iime o 
uvt ie . ai \jìeudu»i (i i iU «IM 

funzione, abbia di fatto tentato di 
pregiudicare la soluzione con l'in
tento di favorire la Direzione del
l'azienda. 

Non credo che valga la pena di 
«pendere molte parole per giudica
re l'atteggiamento dei rappresentan
ti della C.I.S.L., capitanati (non a 
COM» uso questo terminp} dall'ono-
rexole Sabatini, in quanto questi 
sono stati ciechi strumenti di ma
novra al servizio dell'on. Del Bo; 
il quale, a causa della sua inespe
rienza in materia di vertenze sin
dacali, non è riuscito neanche • 
coprire decentemente l'attepRiamen-
to rinunciatario della C.I.S.L. 

Che l'on. Sabatini assumesse una 
posizione di difesa del piano pre
disposto dal commUsario della Bre-
da, avv. Sette, accettando i H«.en-
rinmenti e la diminuzione della re
tribuzione, non deve destare mera
vìglia perche tutto ciò era stato da 
lui accettato nella veste di esperto 
qualificato dell'organismo (F.I.M.) 
che ha ratificato il piano Sette. Caso 
mai. quello che può meravigliare 
è che l'on. Del Bo, piovane ma e-
sperto navigatore nell'arte del sa
persi destreggiane, come dimostrano 
i suoi trascorsi politici, abbia scelto 
come suo consigliere un elemento 
il quale, per la «uà megalomania, 
non sembra godere di eccessive sim
patie neanche fra gli organizzatori 
sindacali democristiani. ^ 

Comunque, per i lavoratóri della 
Rrcila non è più l'atteggiamento 
assunto da Del Bo e dal suo seguito 
quello che conta, ma i risultati ot
tenuti con la loro eroica lotta e 
l'insegnamento, che ha valore di 
monito, che i dirigenti della Broda 
p i signori industriali di Milano e 
di tutta Italia debbono trarne. 

Credo che ormai anche il Sotto
segretario al Lavoro aia convinto 
che non valeva la pena di far si
glare l'accordo dell'organizzazione 
minoritaria (C.I.S.L.), in quanto ì 
lavoratori hanno a sufficienza dimo-
«tirato che genica la loro approva
zione nessnn accordo può ritenersi 
valido. L'unico risaltato che egli ha 
ottenuto con le «ne proposte, sigla
te pò dialla CISL, è stato di pregiu
dicare la soluzione della vertenza 
che avrebbe potato essere ancora 
più favorevole per i lavoratori. In
fatti. avendo egli avanzato la pro
posta di 3 mila licenziamenti e di 
650 ore extra contrattuali per co
loro che avrebbero dovuto frequen
tare i corsi di riqualificazione, mise 
la Direzione della Breda nelle con-
dirioni di non poter modificare le 
cifre senza prima valutare se era 
più conveniente continuare a per* 
dere milioni per la continuazione 
dello sciopero, oppure sconfessare il 
Sottosegretario e l'organizzazione 
sindacale democristiana che si era 
compromessa con la siglatura delle 
di Ini proposte. 

Se non ci fossero state le propo. 
«te intempestive ed inqualificabili, 
fatte dal sedicente conciliatore ono
revole Del B.-\ forse si sarebbe pò* 
into evitare lo sciopero; ma, data la 
situazione della vertenza, solo l'e
roico e compatto atteggiamento dei 
lavoratori ia sciopero riuscì a far 
«tip erare alla Direzione Tostacelo 
frapposto dal Sottosegretario al La
voro per cui. la stessa Direzione, 
invree di continuare a perder» mi
lioni. si decise ad acconsentire alla 
modifica che ha sancito, di fatto, il 
«ncresso riportato dai lavoratori del
la Breda e la squalifica, come con
ciliatore, del l 'on Del Bo. 

Quello* che afferma oggi il Sot
tosegretario ha o n valore puramen
te e semplicemente soggettivo e un 
tantino donchisciottesco. In nna in
tervista concessa ad on quotidiano 
milanese, egli affermava: « Non ho 
fatto tnarrhina indietro- con questa 
nuova convocazione delie parti, ma 
anzi vado avanti affrontando la se
conda parte del problema sulla re
scissione o meno dei rapporti di la
voro ». 

In «radia nuova convocazione del
le partì abbiamo, è vero, discusso 
0 risolto il problema della rescis
sione del rapporto di lavoro, an
ch'esso, comunque, io modo diverto 
da come intendevano risolverlo l'o
norevole Del Bo e l'on. Sabatini; aia 
prima di esaminare tale problema 
abbiamo discusso e modificato la 
proposta di Del Bo . perchè, (è imi
tile arzigogolare e farneticare) 2ó0 
dei 3 mila lavoratori che Del Bo 
voleva fossero licenziati definitiva-
mente, ritorneranno al lavoro. Inol
tre. ai licenziati è stato garantito il 
trattamento extracontrattuale e tni-
cliorato di 8 mila lire, pari_ a circa 
tO ore di retribnzione media. 

I lavoratori della Breda hanno 
lottato e la loro lotta ha permesso 
di riportare l'attuale successo, an
che so essi hanno dovuto accettare 
2750 licenxiamenti. 

No» si illuda l'on. Sossosegretario 
al Lavoro di avere indebolito, con 
la sua azione politica in favore de
gli industriali milanesi, la forza or-
r a n i r a t a e combattiva dei lavora
tori della BreJm dì Sesto San Gio
vanni. Se la Breda era una aocca-
forte, come egli ha scrìtto, rocca
forte è rimasta e i signori della 
Direzione noti sì facciano anch'essi 
soverchie illusioni poiché i lavora
tori di questo complesso continue
ranno ad essere dei provetti ed ai 
si dai operai od impiegati, ma esì 
geranno quel che loro spetta, lo 
voglia o non lo voglia l'on. demo 
cristiano Del Bo . 

UN APOSTOLO DEL MOVIMENTO OPERAIO ITALIANO 

Commossa rievocazione alla Camera 
della lotta e dei sacrifici di A, Costa 

L'Opposizione vota la nomina di una commissione d'inchiesta sulla disoccu* 
pacione - Di Vittorio afferma che il problema va risolto e non solo studiato 

Ieri la seduta del la Camera è 
cominciata con la solenne comme
morazione de l eentanario della na
scita di Andrea Costa ltt nohile 

la diagnosi ma la cura del male . 

- - • - , 1 • - * - , s t s - i - ' 

Per fcr questo è necessario però 
mutare Tindirizzo della politica 
economica e del la politica estera 

,ò. ihìpuiie Ù« 
paese di rinunciare al pane per 
avere più armi. Dì Vittorio ha an
che mP59o in iniardia la Commis
sione del pericolo di risolvere il 
problema del la disoccupazione ridi
stribuendo l e attuali possibilità di 
lavoro tra disoccupati e occupati 
Questa soluzione, auspicata dalla 
Confindustna. non può essere ac
cettata perchè metterebbe in con-
c o r r e d a e in lotta i lavoratori 
Il problema, ha concluso Di Vitto
rio, può e.rser risolto solo accre
scendo lo possibilità produttive del 
nostro Paese e non ripartendo le 
attuali pos* bihtà di lavoro. 

Il fatto che la maggioranza in
tenda fare di questa commissioni 
uno strumento innocuo e ineffi 
c iente è stato confermato quando 
iniziata la votazione degli articoli, 
i d.c. hanno respinto una propo
sta de l le sinistre che mirava a da
re alla commissione stessa il po-

T E R A M O . 30. — N o n o s t a n t e la 
d e n u n c i a a l la P r o c u r a del la R e 
pubbl i ca e la s d e g n a t a c o n d a n n a 
c h e va e s t e n d e n d o s i ogni g iorno 
di p iù tra le popo laz ion i de l la V a l 
V o m a n o , Yltalstrade n o n recede 
ancora da l la serrata . In effett i la 
d e c i s i o n e de l la d i rez ione de l l ' I ta l -
s t r a d e ha s o l o un v a l o r e n o m i 
n a l e g i a c c h e la p r o d u z i o n e p r o 
c e d e r e g o l a r m e n t e in tutti ì c a n -
ieri a s s i curata da l la p r e s e n z a d e l 

l e m a e s t r a n z e al c o m p l e t o c o a 
d i u v a t e a n c h e dai t ecn ic i e dagl i 
i n g e g n e r i , i qual i si s o n o a s s o 
c iat i ag l i operai . • -

1,'Italstrade però non des i s t e 
d a l l e cr imina l i in iz ia t ive g ià s e 
g n a l a t e . t e n e n d o ancora l e g a l l e 
r ie p r i v e di v e n t i l a z i o n e , senza 
e n e r g i a e l e t t r i ca e b loccando i 
c o m p r e s s o r i con una cos tante m i 
nacc ia p e r l ' inco lumità f is ica de i 
lavorator i . P a r t i c o l a r m e n t e g r a - 1 

ta ricordata con elevate parole dal 
compagno TARGETTI ( P S I ) . Egli 
ha rievocato la vita di lotta e di 
sacrifìcio che Andrea Costa spese 
al servizio del movimento popolare 
nel quadro dell 'Internazionale so
cialista. La fedeltà alla causa pro
letaria gli valse carcere, persecu
zioni, l 'esilio e l'accusa di essere 
un de l inquente e un traditore. I 
reazionari, ha osservalo Targetti, 
non hanno avuto mai un repertorio 
molto originale di calunne contro 
i dirigenti popolari; e c iò contri
buisce a rendere più attuale la ce 
lebrazione del l 'uomo che d iede tut
to se stesso per affermare i diritti 
del lavoro, per abolire il d iv ie to 
di sciopero, per la difesa dei l a n -
ciulh, per combattere l e avventure 
bell iciste e le aggressioni coloniali . 

Il compagno Giancarlo PAJE:TA 
a nome del gruppo comunista, ha 
ricordato che Andrea Costa c o m 
prese che l'unità e il Risorgimento 
dell'Italia non si sarebbero com
piuti fino a quando le plebi non 
fossero state e levate a dignità 
umana. P e r queste ragioni egli 
d iede vita a un movimento r in
novatore di cui oggi i comunist i e 
i socialisti hanno raccolto il retag
gio. Il ricordo del la sua figura, ha 
concluso Paietta. deve ammonire 
tutti coloro che in qualunque m o 
do si r ichiamano al socialismo, a 
combattere ins ieme la battaglia pei 
la l iberazione dei lavoratori 

Alla commemorazione si sono as
sociati anche gli on. MONDOLFCi 
(PSSIIS) . RAPELLI ( d . c ) . CON 
SIGL.TO (mon.) , il sottosegretarie 
MARTINO e il Presidente LEONE. 

L Ì Camera ha quindi svolto il 
normale ordine de l giorno. Sono 
state discusse innanzitutto nume
rose interrogazioni. Anche ieri, co
m e accade di solito in questi d i -
u. iuiu. l 'Opposizione ha denuncia
to alcuni gravi episodi di violenza 
poliziesca e casi scandalosi di col
lus ione tra l e autorità governative 
e il padronato. 

, / minatori di Lercara 

La eroica lotta dei minatori di 
Lercara-Friddi contro i gestori 
de l l e zolfare Guarnieri-Ferrara 
che per decenni hanno costretta 
bambini ed adulti » lavorare pei 
poche centinaia di lire e in condi
zioni di grave pericolo che hanno 
provocato la morte di giovani vite 
umane , è stata rievocata appassio
natamente dai compagni SALA e 
L A MARCA. I due deputati comu
nisti hanno accusato il governo di 
tener bordone al Ferrara: la poli-
ria infatti, invece di punire il ge
store de l le miniere , infierisce con
tro la popolazione bastonando fan-
ciulli e donne e vietando qualsiasi 
attestazione di solidarietà da par
te dei commercianti de l luogo . D, 
sottosegretario D E L B O ha difeso 
il Ferrara e ha c inicamente sor
volato sul le tragedie avvenute re
centemente n e l l e min iere . Nel la 
replica i compagni S A L A e LA 
MARCA hanno attaccato d u r a m e n 
te il governo per la sua compl i 
cità con gli sfruttatori deg l i zo l -
fatari, capeggiati dal Ferrara, se 
gretario de l la locale sez ione d.c., 
responsabile di una nuova scia
gura mortale avvenuta proprio ie 
ri n e l l e miniere di Lercara. 

Sui luttuosi incidenti su l lavoro 
avvenuti con impressionante fre
quenza ne l la provincia di Caserta 
ha parlato il compagno L A ROC
CA, prendendo lo spunto dal la 
sciagura verificatasi ne l lug l io 
scorso a S- A n g e l o in Formis, d o v e 
otto operai sono stati schiacciati 
da una frana. E anche stavolta il 
solito burocratico rapporto d e l sot
tosegretario S U B B I O ha mostrato 
con quanta indifferenza i l gover
no affronti il problema de l la s i 
curezza del la vita dei lavoratori . 
Tra l e interrogazioni meri ta di e s -
*er segnalata quel la de l l ' indipen
dente CERABONA, sul comporta
mento provocatorio del commissa
rio prefett izio di Marslco Nuovo 
(Lucania) . 

L'intervento éi Di Vittorio 
Subito dono l 'assemblea ha con

c luso il dibatt io sulla proposta d« 
l e g g e TREMELLONI per un' inchie
sta parlamentare sulla d isoccupa
z ione. Il compagno D i VITTORIO 
ha annunciato che i comunist i 
avrebbero vo ta to a favore de l la 
proposta non soltanto perchè v o 
gl iono conoscere i l n u m e r o v e r o 
dei disoccupati m a perchè in tendo
n o sottol ineare d i fronte a tutti la 
urgenza di risolvere ef fet t ivamen 
te la quest ione de l la manodopera 
«enza lavoro. D o p o aver ricordato „ „ . „ . _ „ . „ ^ . , „ . . _ „ _ 
che la CGIL h a posto c o m e p r i n c i - l p i à i r s t a " c . ^ ^ A G N Ó " c h e " cori" un 
pale obiett ivo del P iano del La-•' documentato intervento ha i l lu -
Voro l 'occupazione dei d u e mil ioni 
di disoccupati . Di Vittorio ha a i -
fermato che se fossero stati rea
lizzati i lavori proposti da l la mas
s ima organizzazione s indacale non 
so lo i danni de l l e a l luvioni sareb
bero stati m e n o gravi ma si sareb
be spesa u t i lmente una somma in
feriore al costo compless ivo de l le 
distruzioni arrecate dagli straripa
ment i . Noi ci auguriamo, ha prose
guito D i Vittorio, che la Commis
t ione parlamentare abbia l'autorità 
e gli s trumenti necessari per a p 
profondire i l problema e p e r sco
prirne alcuni degli aspett i più 
ignorati ( come ad esempio l'entità 
del la d i soccupaz ione , in te l l e t tua l e ) . 

L'obiett ivo fondamentale de l la 
Commiss ione non deve esser però 

tere di servirsi degl i organi de l lo 
Stato (Istituto di Statistica. Mini
stero del Lavoro, ecc.) per esple
tare It? sue indagini- La ieKf?e è 
it»;u iju.r.ui u p p i o \ a i u . Ì U O U U do
po la seduta è stata tolta. 

Markdi due sedute: la mattina 
si discuteranno interpellanze e in
terrogazioni, il pomeriggio la leg
ge clericale che mira ad attribuire 
al governo il potere di controllare 
e sequestrare arbitrariamente le 
pubblicazioni per l'infanzia. 

Il livello del Po 
decresce lentamente 

ROVIGO. 30. — Stamane alle otto, 
U livello del Po. dopo tanti giorni, 
è sceso a zero sul livello di guardia: 
olle ore 17 l'idrometro di Caste l las 
se segnava 5 e in , tuttavia dalla brec
cia di Occhlobello le acque conti
nuano od entrare nel bacino dell'al
luvione. Nel settore centrale. 11 li
vello della laguna cala con un ritmo 
di mezzo em. all'ora ed un cm. al
l'ora ad est di Adria, a Botti di 
Barbariglie ed a Boara Polesine. 

I genieri francesi stanno comple
tando la costruzione del ponte nel 
pressi di Arquà, sulla scarpata del
ti ferrovia Rovigo-BuluKna. sino ad 
«» r i _-»s .;_•< j.<:i .fiueiiV-d dulia 
corrente del canal Bianco. Nel pressi 
di Rovigo alcune migliala di ettari 
di coltura sono già emersi, ma le 
acque ristagnano uncora negli scan
tinati delle case. 

SI attende l'arrivo di un rimor
chiatore per poter stabilire, con op
portuni scandagli. 11 profilo della 
rotta di Occhlobello e di Pavlole 
dove nel frattempo dovrebbero ini
ziare I lavori per la- ricostruzione 
degli argini. Delle cinque salme ri
cuperate dal tragico camion di Fras
sinelle, due — ciucile delle donne — 
non sono state ancora identificate. 

Il governo concede alle truppe USA 
di spadroneggiare nel nostro Paese 

I lavori della Commissione Esteri della Camera,: La convenzione con
traddice agli impegni presi da De Gasperi di fronte al Parlamento 

Ieri mattina a Montecitorio l e 
Commissioni parlamentari degli 
Esteri e della Difesa, riunite in se
duta comune, hanno affrontato ed 
esaurito la discussione generale 
sul disegno di legge per la ratifica 
della convenzione stipulata dal go-
irai*Mn -***V*-T?" ' T V ~' : t'*~" ree*—* 
atlantici allo scopo d i garantire 
alle truppe americane presenti sul 
nostro territorio veri e propri po
teri^ di occupazione. 

Nel ' dibattito sono intervenuti 
numerosi autorevoli deputati di 
opposizione. I più rappresentativi 
parlamentari della maggioranza 
hanno preferito invece astenersi 
dal parlare manifestando indiretta
mente il loro imbarazzo di fronte 
ad uno dei più sravi atti di al ie
nazione dell ' indipendenza naziona
le che siano stati finora compiuti 
dal governo. La difesa del la legge 

occupare a loro piacimento edifici 
pubblici e privati e«di non pagare 
i danni arrecati al le proprietà d e 
maniali italiane. Vi è infine una 
clausola che autorizza le truppe 
straniere a circolare in borghese 

Orrendamente dilaniato 
dall'esplosione di un proiettile 
BOLOGNA. 30. — Un giovane 

25enne, Franco Grillini di Zena, 
e rimasto ori indamente dilaniato 
dall'esplosione di un proiettile, re
siduato di gueira, rinvenuto fra 
l'erba di un campo. 

nei paesi coloniali esistono conven
zioni del genere. 11 compagno La-
coni ha invitato dal ca*. o suo la 
maggioranza a rendersi cento che 
un trattato internazionale di tanta 
importanza, non può essere accet-

ed a r m i l e : la gruvità di auesta i ta lo dal governo di un n?p*e ro=;ì 
que-ti.. .iv '!"..(. uppuic- v i i i ieute se si 

pensa che questi militari in bor
ghese possono essere utilizzati nel 
servizi di spionaggio o come forze 
di repressione antipopolare. 

Terminata l'analisi della legge il 
compagno Nenni ha chiesto che De 
Gasperi in persona, nella «uia qun-
lità di ministro degli Esteri, si 
p r e s e n t a l e di fronte alle Commis
sioni dal momento che la conven
zione smentiva nel modo pai cla
moroso gli impegni presi dal pre
sidente del Consiglio alcuni mesi 
or sono dinanzi al Parlamento-
Come è noto. De Gasperi rifiutò 

è stata affidata cosi al l iberale De di rispondere a una interrogazio-

5 0 7 7 0 LA COSTANTE MINACCIA DI SOFFOCAMENTO 

Nelle oscure gallerie del Vomano 
ferve il lavoro nonostante la serrata 

la condanna delle popolazioni coinvolge le auto
rità che non intervengono ancora contro l'Italstrade 

v e è la s i tuaz ione nei cant ier i di f a s e del la lotta nel V o m a n o m e t t e 
P iaqanin i e F u c i a n o , d o v e gli a repentag l io la vita s tessa dei 
operai l a v o r a n o ne l l e ga l l er i e 
senza l 'energia e le t tr ica e p r o 
teggendos i con mezzi di for tuna 
da l l e pern ic iose esa laz ioni , non 
potendo d i sporre de i congegn i di 
ven t i l az ione b loccat i , c o m e si è 
detto , dal la d irez ione . Molt i l a 
voratori h a n n o g ià fat to r r i c o r s o 
al la v i s i ta m e d i c a , e s sendo stat i 
colpit i da dis turbi causat i c e r t a 
m e n t e da l l e condiz ioni i n u m a n e in 
cui s o n o costret t i a d ass i curare 
la cont inu i tà del l a v o r o 

Lo s d e g n o de l l e popolaz ioni i n 
v e s t e già le gravi responsabi l i tà 
non del la so la Italstrade ma a n 
c h e de l l e Autor i tà che non i n t e r -

levorator i . 

La requisitoria del P. G. 
al processo di Viterbo 

V m j t B O . 30 — Ieri e oggi l! 
Procuratore Gencra'e dott Tito Par
latore ha «sviluppato !a t>ua requisi
toria contro fr'.i Imputati de.la «tra-
ge di Portella della Ginestra Come 
era da attenderei, tenuto conto dnl-
fatteeelamento de; magistrato nel 
corso del dibattimenti, 1! dott Par
latore hfl ridotto :e comp!ef*e vi
rerete de: banditismo filoniano. a 
puri '.atti dt cronaca sfnturltl dn'.la 
malvagità dt Gìu'.lar.o e de! «uol 

Caro, il quale ha sostenuto che la 
convenzione serve alla difesa della 
«democrazia", e da alcuni tra i 
più •< americani . . dei d. e , quali 
Bettiol e Gonna, che hanno cercato 
di minimizzare la portata del prov
vedimento. Un altro d. e , l'ex-sot 
to'.-egretario Bovetti. non ha nasco
sto però la sua preoccupazione per 
la rinuncia alle più elementari 
prerogative na7ionali e ha dichia
rato di considerare la legge in pa
rola come una conseguenza natu
rale del Patto atlantico. 

A nome delle sinistre sono inter
venuti nel dibattito i compagni 
Nenni, Montagnana, Boldrini. Berti 
e Laconi. 1 deputati di opposizione 
hanno dimostrato innanzitutto, sul
la base degli stessi articoli della 
legge, che la convenzione viola 
patentemente l' indipendenza na
zionale italiana in quanto essa au
torizza truppe straniere a entrare 
e a soggiornare sul nostro territo
rio nella più assoluta l ibertà. La 
convenzione non precisa infatti «e 
l'autorizzazione a l l ' i n c r e t o d t 
truppe americane in Italia debba 
esser chiesta al nostro governo o 
possa esser decisa dal comando 
atlantico all'insai'iit^ rìo\\o stesse 
autorità politiche italiane. 

I parlamentari di sinistra hanno 
documentato quindi come la con
venzione violi la Costituzione i la-
liana. la quale consente la perma
nenza di truppe straniere sul no
stro territorio solo per fini di 
paco e mila base del la reciproci
tà. Le truppe atlantiche non v e n 
gono in Italia a scopi pacifici; 
d'altra parte, malgrado che la 
convenzione parli di reciprocità, è 
evidente che solo un ingenuo può 
pensare che le nostre truppe po«-
-ano andare ad occupare gli Sta

ne del compagno Togliatti, che gli 
chiedeva di impegnarsi a non far 
entrare mai truppe straniere sul 
nostro territorio e a non inviare re
parti militari italiani all'estero, af
fermando che queste ipotesi erano 
inammissibili . La maggioranza ha 
respinto la richiesta di Nenni . Il 

("Uuiù.-iuaiijci.te ci IVJ.NO sulle 
stioni di politica estera. 

Al termine della discussione i 
deputati di sinistra hanno posto al 
governo le «eguenti domande: 
come si spiega la presenza di trup
pe americane in Italia, prima an
cora che la convenzione sia appro
vata dal Parlamento? Quale organo 
autorizzerà le truppe straniere ad 
entrare in Italia e quante saranno 
queste truppe? Il governo d o w e b b e 
rispondere a queste domande nel 
la prossima riunione de l l e Com
missioni, che si svolgerà nella set
timana ventura. 

Terremoto nel Guatemala 
GUATEMALA. 30. — La popola

zione della citta di ' Guatemala è 
fuggita oggi terrorizzata dalle pro
prie abitazioni per una forte scossa 

compagno Berti ha sottolineato con Idi terremoto Intesa in un raggio di 
sdegno che neanche in Egitto e Iquaranta chilometri. 

PER LA VILE AGURESSIONE POLIZIESCA 

Telegrammi di solidarietà 
con il compagno Marchesi 

La vibrata protesta del B. d. P. all'Assemblea siciliana 

La vile aggressione subita dal sig. Coli, il dott. Jacopa, il prof. 

LA SEDUTA DI IERI AL SENATO 

Approvata la legge Ruini 
sulla discussione dei bilanci 

Se il progetto sarà approvato dalla Camera le assem
blee non esamineranno più i singoli articoli dei bilanci 

v e n g o n o ancora m e n t r e il d r a m - r r r P „ a r l v P G h a cosi !m;>:icita-
mat'CO s v o l g i m e n t o de l l 'a t tua le jp^^.p r e f ipirn,0 ; a parte rv.evante 

che nei de'lttt de!:a barda 1̂1 Mor.-
t*- ev>re ebbero '.e rr.^fla. g'.l afpraT'. e 
l loro rappresentanti pò Itici 

Co^l «. rondo la puliblca. accuna 
!o «vi'.uppo de", banditismo sic'.'.iaro 
fu favorito dai « mito di suprema
zia e di lnvinclbl!!tà eorto lntorro 
ai'.a figura di Salvatore Giuliano i 

I' dott Pagatore ha ne/nto qulnd' 
1 motivi po'.rtlcl che originarono :» 
ctra<:e di Portela e. concludendo, ha 
teeeuto : elogio delle forze di poi:/:» 
diT.er.ticando 1 fatti *carda:osl che 

ti Uniti. Addentrando^ nell 'esame t«r<» :i *nVt>ra H 
dei singoli articoli della legge, gli a ° v e r e a 
oratori di Opposizione hanno de 
nunciato la scandalosa gravità del
le norme che autorizzano i reparti 
militari stranieri a organizzare in 
Italia una propria polizia e propri 
tribunali soverchiando la giurisdi
zione del la polizia e dei tribunali 
Italiani Altri articoli del la le^ge 
consentono allo truppe straniere d: 

c o m p a g n o on. Conce t to Marches i 
da parte de l la pol iz ìa di Sce iba 
cont inua o susc i tare in tutto il 
P a e s e lo s d e g n o dei democrat ic i . 
A l l ' A s s e m b l e a reg iona le s ic i l iana 
il B locco del Popo lo , ieri m a t t i n a , 
ha e l e v a t o u n a v ibrata protesta . 
Par lando a n o m e de l l 'Oppos iz ione 
l'on. Cami l lo A u s i e l l o Or lando ha 
de t to : <- Il f e r m o di Concet to M a r 
chesi , s i c i l iano c h e onora la S i c i 
lia, n o n co lp isce so l tanto il P a r 
l a m e n t o naz ionale , m a la d e m o 
crazia tut ta; co lp i sce l 'Assemblea 
e il popo lo s ic i l iano . Ecco p e r c h è 
io t e n s o che , i n d i p e n d e n t e m e n t e 
dal le fedi po l i t i che c h e o g n u n o di 
no i professa , tutt i d e b b o n o s e n -

deplorar»- e di 
ch iedere c h e la l e g g e abbia r i 
spet to >. 

Da Catania sono p e r v e n u t i al 
nostro i l lus tre c o m p a g n o n u m e 
rosi t e l egrammi di so l idar ie tà tra 
i quali quel l i del prof. E u g e n i o 
A t t a g l i a , del dott . G i u s e p p e 
Chiara, de l l 'avv . V i tanza , d e l prof. 
S o l m a g n o , de l prof. D i Faz io , il munista. 

Giovanni Tuccari e il prof. Er
nesto Riccioli. Telegrammi in cui 
si stigmatizza la brutale aggres
sione della « Celere » sono perve
nute anche da parte dell'Ammini
strazione Comunale di S. Maria 
Capua Vetere della Federazione 
del P.C.I. di Reggio Calabria. 

Apprendiamo infine che al col
legio di difesa costituitosi tra i 
parlamentari ha dato la propria 
adesione il sen. Antonio Priolo 

Giunta anticomunista 
al potere in Tailandia 
BANGKOK. 30. — In seguito al 

colpo di Stato di ieri, il potere è 
stato assunto in Tailandia da una 
Giunta provvisoria composta da 
nove persone, che ha riaffidato la 
presidenza del Consiglio al primo mi
nistro Pibu' Songgram. il quale nel 
nuovo Gabinetto avrà anche il por
tafoglio della difesa. 

La Giunta ha Imposto immediata
mente la censura preventiva ed ha 
annunciato che preparerà una legge 
per dichiarare illegale il partito co-

LE .CONSEGUENZE DtLLA RIFORMA AGRARIA D.C. 

malcontento tra i contadini calabresi 
per le mancate assegnazioni di terre 
C A T A N Z A R O 30. U n foltoi 

TI Senato ha ' t e n u t o ieri due 
sedute approvando nel la matt ina
ta un progetto di l e g g e Ruini che 
l imita la pubblica discussione dei 
bi lanci . Se questo progetto verrà 
approvato dalla Camera, l e assem
b lee parlamentari non discutei an
no più i singoli bilanci in ogni 
loro parte, ma solo que l lo genera
le de l l e entrate e demanderà al le 
commissioni l 'esame d e i singoli bi
lanci . Le due assemblee approve
ranno solo i capitoli dei bilanci 
Ancora l 'anno finanziario comin
cerà col 1. gennaio e non con il 
1. lugl io e finirà il 31 dicembre e 
non il 30 giugno. L e sinistre con 
alcuni indipendenti e d.c. hanno 
imposto al governo l 'obbligo di p r e . 
Fentare il rendiconto de l le s p e * 
di og*i esercizio finanziario il me
se d i agosto successivo alla sca
denza del l 'esercizio stes»o. 

Ke l pomeriggio il Senato ha di
scusso il progetto di l egge che 
provvede al l 'ordinamento e a l le 
attribuzioni de l Consiglio naziona
l e del l 'Economia e del Lavoro. 

Hanno crit icato II progetto i l r e 
pubbl icano BOERL che ha detto di 
t e m e r e la costituzione di una ter
za camera con la formazione di 
questo Consiglio, e l'Indipendente 
LABRIOLA, che l o ha qualificato 
inut i le , m e n t r e l o hanno difeso il 
socialdemocratico GHTDTNT e il 

strato i lati posit ivi del disegno di 
legge ch iedendo tra l'altro una più 
equa rappresentanza de l l e classi 
lavoratrici . 

Ti seguito de l la discussione è stato 
r inviato a l le ore 16 di martedì. 

tre individui giunti a bordo di una 
automobile davanti alla succursale 
del la Banca Popolare di Milanoi 
a Muggiò in Brianza. Il cassiere 
rag. Majno. era appena uscito dal
la banca, quando ì tre gli si av
vicinavano con l e pistole spiana
te ,e prima che potesse profferi
re parola, gli strappavano dal le 
mani una borsa d: pel le , r isalen
do quindi sull 'automobile che par
tiva a forte andatura verso Mon
za, vanamente inseguiti a colpi di 
pistola dal guardiano della banca 
accorso alle grida del cassiere. 

TI bottino p e r ò d e v e aver l a 
sciato delusi i rapinatori, poiché, 
a parte 50 mila l ire in contanti, 
la borsa conteneva un pacco di 
assegni sbarrati e quindi non ri
s c u o t i g l i . I carabinieri stanno 
•volgendo indagini . 

l'udienza di lunedi 

r e r d a r a a t e 1 n a t i v i che ne 
a v e v a a * g ì* consigl iate i l rin
v i» , l a rhnris** del la C i w i l i -
s looe Agraria W s i i — • ! • del 
C. C. è defialtivaaseate M e t t a 
per I «forni 1 1 - » dicembre 
p r s s s i i s presa» l a Sede d e l Ca
mita!» Centrale de l P . C I . La 
rianione de l giorn» 11 avrà ini
z io al le ore 8,5*. secando l'ordi
ne del giorno g i i comanlcato. -

Arrestata nna banda 
di abili truffatori 

NOVARA. 80 — Sono «tati arre
stati Ix notte «corna, dar.» aquadra 
mobile. Romeo De Wo'.ff di anni 44 
da Milano. Eugenio Belila, a l anni 
43 pure di Milano • Luigi Gasalo 
di anni 40 da Como mentre a! tro
vavano » bordo di una macchina 
Lancia targata MI. Baal s o n o perse
guiti da mandato di cattura de" e 
Questure di Verbania, Milano e Co
mo per truffa. Pare che II CAM!O al 
sia per o'.tre d u e anni eoatltuito alla 
persona dell'avv. Giuseppe Bracco 
di Mlfervo 

Fulminea rapina 
in una banca a Maggio 

MILANO, 30. — Una fulminea 
rapina hanno effettuato questa se
ra all'ora di ch-.uiura degli uffic:, 

sT.: »te«5i furrionari de.:r*!>ettorato'fir»PPO di contadini di Cutro che 
de :« Sicilia hanno rivelato a:i'opl- ° . r a n o , s t a t l e s c l u s , » d a l l a s s e g n a -
nior.e pubblica test lmoi iando i n , z ' o n e d e l , a t e r r a , da l l 'Ente Si la e 
q u w t o procedo. f h e a v f v a . n ° . a v u t o a s s e g n a t e d e l 

l' p r « ^ « « ^ ^ i - ™ „ ^ - ^ t „ „»• l e Quote i rr i sone , h a n n o m a m f e -
. L ™ Z*?!**1**0™™0 n e - s ta to la loro v i v a ind ignaz ione 

nei confronti de l l 'Ente , r i ch ie -
I d e n d o che alcuni appezzament i di 
terra espropriat i e non ancora 
assegnat i v e n g a n o mess i a loro 
dispos iz ione . L'i l legalità de l la l o 
ro e sc lus ione dalla quot izzaz ione 
era s ta ta confermata da l lo , s t e s so 
Ispettore della agr ico l tura , c h e 
a v e v a r iconosc iuto ad essi la 
qualif ica di lavoratori de l la ter
ra. L'Opera S i la , di fronte al 
riconosciuto buon dir i t to dei c o n 
tadin i di Cutro, ha fat to r icorso 
al la pol izia, che ha proceduto i l 
l e g a l m e n t e a l l 'arresto di 5 c o n 
ladini . L' indignazione p e r q u e s t o 
i l l ega le e ingiust i f icato i n t e r v e n t o 
pol iz iesco è vas ta fra tutti i l a 
voratori de l c o m p r e n s o r i o de l la 
S i la e de l Crotonese . 

A n c h e n e l l e fascia s i lana e a 
S . Giovanni in F iore v i v i s s i m o è 

Uisponia Cambronne 

« Battuti i «ocialcomunisti dal
la d.c. nell'opera solidale » an
nuncia il « Popolo ». con un titolo 
a quattro colonne « proposito del
l'alluvione. 

Squisita questa aente che con
cepisce in termini di ruralità spor-
tivQ~commerciali il problema del
l'aiuto ai sinistrati. Deria2ione del 
Totocalcio? Complesso della con
correnza? O complesso d'inferio
rità? No. signori, avete «bnpliato. 
Carità cristiana in mani democri
stiane. 

E. per risponder* a questa aen
te. la parola è al generale Cam
bronne. . 

DICHIARAZIONI DEL COMPAGNO «SASSO» AL PROCESSO PORZUS 

11 Collaboravamo con gli sloveni 
per meglio combattere i nazisti., 
DAL ROSTRO INVIATO SFECIALE 

LUCCA, 30. — La deposizione del 
doti. Pizzonj i proseguita ieri sera 
fino alle 21. I/ttltrma porte però 
è stata dedicata alla illustrazione 
di fatti lontanissimi dalla causa 
ed atta esposizione delie opinioni 
del teste, apertamente contrarie ai 
garibaldini ed all'operato della 
* Katisone ». 

Quando, mfine, tu domanda del
la parte civile, il dott. P i s a n i af
ferma che la -Natisene* non ave
va il diritto di passare alle dipen
denze operative del 9. Corpus Ju
goslavo, il compagno -Sasso*, 
chiede di porre una domanda. Il 
presidente fa salire l'imputato sulla 
pedana accanto al teste. * 

* SASSO •: — La * Natisome » 
dopo i rastrellamenti di settembre, 
si trovava in una zona dove al po
sto delle due basi erano stati ist i 
tuiti dei presidi nemici; aveva 3000 
uomini e per non tenerl i concen
trati in quel territorio, aveva dovu
to espandersi penetrando in zona 
di opera-ione delle formazioni sìa 

di passare alle dipendenze operati
ve del 9. Corpus sloveno o doveva
mo tCiogliere la formazione? 

n dott. Pizzoni, di fronte alla 
precisa domanda del comandante 
della - Natisene , rimane imbaraz-
zatissimo. Infine risponde: -Si sa
rebbe donuto sciogliere la forma
zione e po i riformarla -. 

'SASSO»: — Qui si e parlato di 
chi aveva obbedito agli ordini del 
C.V.L. Non abbiamo trasgredito ne 
noi passando col 9. Corpus ne la 
- Osoppo * che non e passata. Era
vamo m condizioni differenti. Noi 
avevamo 3 mUa uomini « per con
tinuare m combattere siamo passati 
alle dipendenze del 9. Corpus; la 
» Osoppo m ne aveva 300 e poteua 
permetterai di rifiutare. Poi pero 
lo -Osoppo* ha mandato a casa 
«nche quei trecento: Sono rimasti 
in venti svile - Baite » e checché n e 
dica qui il teste, lo formazione non 
ei è più ricostituita. 

Al dott. Pizzoni, che nneva par
lato sino ad a l lora di mteguiment; 

S p a l l o n e e A m i c o n i c irca il c o n 
sorz io c h e la S.M.E. t en ta di i m 
porre all'A.C.EJV. per l o s f r u t 
t a m e n t o integra le de l l e acque 
de l S a n g r o , è s tata acco l ta con 
preoccupaz ione da l l e popolaz ioni 
in teressate . 

S i o s s e r v a a q u e s t o propos i to 
c h e il consorz io a c c r e s c e r e b b e i l 
potere de l la SJW.E-, proprio n e l 
m o m e n t o in cui il m o n o p o l i o a c 
centua la sua pres s ione c o n t r o i 
lavoratori o r o c e d e n d o a l i c e n z i a 
m e n t i e r i f iutandosi d i p r o s e g u i 
re i lavori per la cos truz ione • 
de l l e centra l i ne l la v a l l e d e l 
S a n g r o . 

Con sodd i s faz ione è s tata a c - . 
co l ta n e l S a n g r o l a not iz ia c h e 
i d ipendent i de l l 'A.C.E.A. h a n n o 
r e c l a m a t o la c o n c e s s i o n e a l -
TA.C.E.A. deg l i impiant i de l S a n 
gro n o n c h é la not iz ia de l d i 
batt i to in corso al Cons ig l io c o 
m u n a l e di R o m a p e r i m p e d i r e 
che la S .M.E. soffochi l 'A-CE-A. 
consorz iando la forza tamente e 
r iducendo la al rango di c e n e r e n 
tola . 

Inonduione in Argentina 

tra aerei snrietici ed americani, 
n o i e del 9. Corpo d'Armata: l e c o n - j n o n rimonr da dire che t e lui scen , - - - - - . . 
•in ti leste P i c e n i quale era ;l no- de Q trattare d» questi particolari,ìoratricr -. 
stro dovere? Dovevamo accettare*-perae la ima figura ». I FEI 

Stamane hanno deposto rapida
mente sette testi ma tutti su ctr 
coxtanze ormai - sufficientemente 
istruite-, come ripete da giorni il 
Presidente. Il primo è U dott. Piz-
ztnato, rappresentante delle -Bri 
gate del Popolo- nel comando re 
gionale Veneto. Egli riferisce sulla 
corrispondenza svoltasi tra alcuni 
membri del Comando regionale in 
torno alla questione del passaggio 
della -Natisone- al 9. Corpus ed 
ai .rapporti pervenuti a l Comando. 

Segue -un ennesimo fascista che 
viene a deporre a favore della - O-
j o p p o - . £ ' un certo B i l ion i che i 
stato citato in seguito ad una sua 
lettera allo Corte. Dice di essere 
stato a iutante mapoiore in u n bat
taglione repubblichino e di aver 
anche parlato con « A n d r e a » (il 
commissario del gruppo divisione 
Garibaldi del Friuli) perchè era 
stato fatto penetrare nelle forma
zioni partigiane come spia. Dichia
ra che in Carnia. dove tui si tro
vava, sorsero per prime le forma
zioni garibaldine e che sorse poi 
la « Osoppo » « con funzione equi/i-

FERDINANDO MA ITI! NO 

lo s d e g n o per le cent ina ia dt a r 
bitrarie e sc lus ion i d a l l e a s s e g n a 
zioni d e l l e terre c h e d i m o s t r a n o 
ancora una vol ta q u a l e sia la po
lit ica an t i contad ina degl i Enti di 
« riforma » democr i s t ian i . Sot to 
catt iv i auspic i si a n n u n c i a quindi 

viaggio propagandistico che 
sarà effettuato dal ministro Fan-
fani prossimamente, per sfrutta
re a fini di partito alcune par
ziali e insufficienti assegnazioni 
di terra. 

Soluzioni costruttive per risol
vere il problema della terra sa
ranno invece' dibattute nei con
vegni delle associazioni autonome 
dei contadini, che si svolgeranno 
in questi giorni in numerose pro
vince meridionali in preparazione 
del Congresso nazionale di Na
poli. 

Sciopero dei cariai 
per il 5 dicembre 

Le Federazioni dei Lavoratori 
Poligrafici e Cartai, aderenti alla 
CGIL ed alla UIL, comunicano: 
«La convocazione del ministero 
del Lavoro per uno scambio di 
vedute in merito alla vertenza 
dei Cartai coincide con la data 
dello sciopero (5 dicembre p.v.) 
deciso dalle organizzazioni; per- BUENOS AYRES. » — Nella cit-
tanto, queste hanno chiesto ai ladina di TandUl. a sud di Buenoa 
ministero stesso di voler antici-ì £-vrcsv r ! n o n d a z i o n « h* causato un-
pare la data dell'incontro a l u - ! * ? „ £ £ ; £ ! - J^LÌ^Tf^^] nedì 3 dicembre p.v. valentemente da immigrati daned. 1 

«Poiché — aggiunge il comu
nicato — non sono stati riscon
trati nel testo della convocazione 
i termini per una concreta ripre
sa delle trattative, le due Fede
razioni hanno confermato nelle 
forme e nella data stabilita, lo 
sciopero del 5 dicembre». 

Com'è noto i lavoratori delia 
industria cartaria sono da tempo 
in agitazione per ottenere il r in
novo del contratto nazionale di 
lavoro ed hanno già attuato due 
compattissimi scioperi nazionali 
di 24 ore il 23 luglio e il 3 otto
bre. Di fronte alla irragionevole 
intransigenza degli industriali 
cartai 1 lavoratori sono decisi a 
proseguire la lotta con la massi
ma energia e continuità. Al loro 
fianco scenderanno anche I lavo
ratori poligrafici e cartotecnici. 
che hanno già fissato per il 1? 
dicembre Io sciopero generale di 
24 ore in segno di solidarietà. . 

I tawritorì W M entrari 

La notizia trapelata dalle dì- COLUMUTOSJ. »fri*»««4rtf.. wft»*»r. >^. 
chìarazioni di Aldisio nel corso Hi-.*>.-.. n-«rr» »•••» »'tiami<« r*!*»''-
dell'incontro con Di Vittorio, i *:.:». S«:w« «**::i 22» Sri T«r*#. {um* 

senzatetto sono circa 200. 
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VI 

U L T I M E 1 Un i tà NOTIZIE 
MENTRE A PAN MUN JON OLI AMERICANI PONGONO NUOVI OSTACOLI ALLE TRATTATIVE 

Criminoso gioco degli aggressori 
dietro il mistero della " tregua „ 
I soldati americani nuovamente lanciati in inutili e sanguinosi attacchi per mantenere vivo l'incendio di guerra 

T O K I O , "30. — " Il pres idente 
T r u m a n è intervenuto oggi per 
lo terza volta in -tre g iorni 
per * r iaccendere la pjicnsi di 
guerra in Corea e imporne ' ad 
og*ù costo una ripresa de l l e o p e -
vnvtnpi nfT«>ncivp TI n u o v o in ter 
v e n t o è g iunto a t traverso una 
conferenza stampa convocata dal 
por tavoce del pres idente . Joseph 
Short , a K e y West , dovp T r u 
m a n passa le sue vacanze.» 

Shor t ha r ipetuto sos tanz ia l 
m e n t e ai giornal ist i quanto già 
af fermato da T r u m a n , a d o p e -
l u n d o una forma ancor p i ù n e t 
ta e recisa, ed ha letto u n d o c u 
m e n t o « segre to » dal q u a l e r$-
.iUila chi-* m i e truppe t u n e n c u n e 
in Corea è stato ing iunto e s p l i 
c i t a m e n t e di proseguire il f u o 
co . Il d o c u m e n t o è una c o m u n i 
caz ione de l g e n e r a l e J o h n Bul l , 
v i c e c a p o di S. M.. d e l l e forze 
terrestri , c h e n e g a l 'esistenza di 
quals ias i ordine « da cui appaia 
c h e possa es i s tere qualcosa di s i 
m i l e ad una tregua » e a g g i u n g e 
c h e s a r a n n o prese m i s u r e p e r 
c h é , « c iascun so ldato » a m e r i c a 
n o , de i corpi satel l i t i e di Si 
M a n - r i e sappia di dover c o n t i 
n u a r e a c o m b a t t e r e fino al la f ir
m a de l l 'armis t iz io >. • • -

M a n c o a dir lo , n e p p u r e q u e 
sta e n n e s i m a sment i ta , c h e r i 
v e l a l a precisa vo lontà pres i 
d e n z i a l e di m a n t e n e r v i v o l ' in
c e n d i o di guerra in Corea, <> 
v a l s a a cance l l are la c o n v i n z i o 
ne g e n e r a l e c h e l 'ordine incr i 
m i n a t o è s ta to e f f e t t ivamente 
impart i to . A t t r a v e r s o la ridda di 
ordini e d i contrordini , di c o n 
forme e di s m e nt i t e e a l l 'a l ter 
narsi di m o m e n t i di ca lma e di 
r ipresa aggress iva sul fronte , gli 
o s servator i a T o k i o d a n n o , ne l 
loro s forzo di r icostruire i fatti, 
una v e r s i o n e c h e e l imina l e a p 
parent i contraddiz ioni del «mi 
s tero > c o r e a n o di quest i g iorni . 
Eccola. 

P o i c h é , in base al l 'accordo r a g 
g i u n t o su l la l inea di d e m a r c a 
t o n e , l 'at tuale l inea de l fronte 
d i v e n t e r à la l inea d'armistizio SP 
i negoz iator i de l l e due parti a r 
r i v e r a n n o alla f irma del l 'accordo 
entro trenta g iorni , quals ias i of
f ens iva lanciata sul terreno m i l i 
tare entro q u e s t o per iodo n o n 
porterebbe e v i d e n t e m e n t e nes sun 
v a n t a g g i o terri toriale al la parte 
nt taccante e sì r i so lverebbe so l 
tanto i n u n inut i l e spreco di r i 
sorse e d i v i t e u m a n e . C i ò è s t a 
to e v i d e n t e m e n t e compreso dai 
so ldat i , n e s s u n o de i qua l i è d i 
s p o s t o a sacri f icare la propria 
vita c o n la prospet t iva di u n a c 
cordo a b r e v e scadenza. L o h a n 
n o c o m p r e s o , con tutta p r o b a 
bi l i tà a n c h e dai comandi s u p e 
riori , c h e h a n n o perfino d e c ì s o 

di e m a n a r e un ord ine « interno » 
per la ce s saz ione de l l e o p e r a 
zioni of fensive . 

D o p o a v e r e reso pubbl ico lo 
ordine , de l la cui dif fusione le c o n 
s e g u e n z e e r a n o state fac i lmente 
nrovls te . nuest i «ruoDi sono r a 
p i d a m e n t e intervenut i piebbo il 
g o v e r n o amer icano , protes tando e 
ins i s t endo perchè il sabo tagg io 
condot to da l l 'ammirag l io J o y a 
Pan Mun J o n sia accompagnato 
da ininterrott i atti di guerra e 
di press ione mi l i tare . 

L e s t e s se caratter is t iche di 
q u e s t o g i o c o cr iminoso , s o n o 
ev ident i nel l 'azione intrapresa 
ormai a p e r t a m e n t e daqli a g g r e s 
sori in sede di trattat ive . Gii A -
m e r i c e n i sono riuscit i f ina lmente 
a porre i n s i e m e una s o m m a di 
argoment i di rottura che essi 
g iud icano suf f ic iente per b l o c 
care n u o v a m e n t e i negoziat i ed 
oggi l 'ammiragl io Joy ha a n n u n 
c iato con c o m p i a c i m e n t o che, d o 
po i quat tro mes i di d i scuss ione 
sul la l inea di tregua, « s iamo a l -
'impasse n u m e r o 2 ». 

I de legat i c ino-coreani h a n n o 
d e n u n c i a t o nel l 'ul t ima r iun ione 
questa m a n o v r a degl i invasori . 
Essi h a n n o dotto a J o y che la 
garanzia contro la ripresa de l l e 
osti l i tà d e v e e s sere data non già 
da un inaccet tab i l e control lo, sia 
pure spacc ia to attuo tu a i ^ ù u - i u 
di « m i s u r e per m a n t e n e r e l ' e 
qui l ibr io d e l e forze », ma da l l ' e 
l iminaz ione del lo s tato di guerra 
in Corea. E' necessar io perciò che , 
r isol to r a p i d a m e n t e il terzo p u n 
to a l l 'ordine del giorno, v e n g a 
convocata al più presto la p r o 
posta conferenza che porti a l 
l ' evacuazione di tutte le truppe 
s traniere e lasci il popolo coreano 
ùbero d: -.-rcai-i 'la =n>" V p r o 
prio dest ino . 

I soldati amer icani sono oggi 
n u o v a m e n t e impegnat i in s a n 
guinosi quanto inutil i at tacchi , il 
cui o b b i e t t i v o è, c o m e si è dotto, 
so l tanto q u e l l o di m a n t e n e r v i 
vo l ' incendio di guerra. Le r i 
percussioni dei contrordini di 
T r u m a n n e l l e loro file s o n o fa 
c i l m e n t e immaginab i l i . La s t e s 

sa INS è costretta oggi ad a m 
mettere c h e tal i d i re t t ive * non 
hanno potuto fare a m e n o di p r o 
vocare un certo d i sappunto fra 
le truppe a m e r i c a n e i e a g g i u n 
ge che • not iz ie c o m e q u e l l e di 
ieri non sono fatte per rìncuo-
u i u i selcia;:, s p c c i a i m e n t e in 
vista di un s e c o n d o N a t a l e di 
guerra ». Con q u e s t o s e n t i m e n t o 
dei soldati d o v r a n n o senza d u b 
bio fare i conti a n c h e in a v v e 
nire coloro i qua l i p e n s a n o di 
protrarre ancora per t e m p o i n 
definito l ' inutile ed odiosa guerra. 

Dun n sarebbe 
trasferito a Tokio 

WASHINGTON, 30. -- Negli 
ambleti del Dipartimento dì Sta
to si ritiene imminente il trasferi
mento dell'ambasciatore . Dunr. da 
Roma a Tokio quale primo rappre-
••rntanee diplomatico degli Stati 
Uniti in Giappone dalla fine della 
guerra. 

La successione di Dunn a Roma 
non sarebbe «tata ancora decisa 

UN APPELLO DE» PARTIGIANI DELLA PACE DELL'URSS 

La coesistenza dei due sistemi 
è un obbiettivo raggiungibile 

La chiusura dei lavori del Congresso - E' necessario 
rafforzare la vigilanza contro il pericolo di guerra 

MOSCA, 30. — I lavori della 
terza conferenza dei partigiani del
la pace sovietici si sono conclusi 
ieri con l'approvazione di un ap
pello rivolto a tutti ì partecipanti 
i l miuMmen!» mondiale HPI'J» par» 
Prima della lettura dell'appello a-
\ evano parlato vari oratori fra 1 
quali il presidente dei Sindacati 
sovietici, V a l i l i Kuznetsov. 

Terminati gli interventi, lo scrit
tore Fadeev, che presiedeva la se
duta, ha fatto dar lettura dell'ap
pello nel quale è detto: 

« Noi, rappresentanti di tutti I 
popoli dell 'Unione de l le Repubbli
che Socialiste Sovietiche, riuniti a 

pace, mand.amo il nostro caloroso 
saluto ai partecipanti al grande mo-
\ imento in difesa della pace di 
tutti ; Paesi 

« Le forze del campo della pace 
vanno aumentando e consolidan
doci di giorno in giorno. Le per
sone oneste, senza distinzioni so
ciali, politiche e religiose, compren
dendo la concretezza del pericolo 

Indignazione nel mondo a r a b o 
per il colpo occidentale in Siria 
83 personalità arrestate dal capo del complotto Sciscekli - Pressioni sul Presidente del Consiglio Daualibi per 
costringerlo a dare le dimissioni - Il terrore politico degli imperialisti conferma la giustezza della nota sovietica 

DAMASCO. 30. — In tutta «a 
Siria la situazione permane estra-
mamente tesa in seguito al COIDO 
di stato militare compiuto ieri per 
oi dine degli americani contro il 
governo che era stato appena for
mato dal populista Maaruf Daua
libi. La polizia e l'esercito pattu
gliano le strade della capitale alla 
ricerca del minimo segno di ribei-

Esso aveva preso posizione per la 
costituzione di un blocco neut io le 
arabo e perciò si era dichiarato 
contrario al patto del Medio Orien
te proposto dagli atlantici e favo
revole ad un patto di non u4gt fis
sione con l'Unione SovieMca e le 
democrazie popolari. Ma gli impe
rialisti non accettano neanche una 
posizione neutrale e pretendono 

Mone. Non fil è avuta fino adesso -che i paesi situati nelle loro zone 
nessuna manifestazione popolare 
di un certo rilievo ma un grand»» 
fermento regna fra la popolazione 
e In particolare fra I lavoratori 
indignati contro l'intervento bru
tale degli imperialisti stranieri ne) 
loro paese. 

L'opinione pubblica siriana - non 
nasconde la sua indignazione per 11 
nuovo colpo di forza d^gli occi 
dentali che non esitano a fai ro
vesciare un governo costituito s e 
condo la prassi parlamentare, 
quando questo non appare dispo
sto ad accettare ) loro ordini. 
Si rileva che Daualibi rori era. co
me vorrebbero far credere le agen
zie americane, un « fllo-sovieticó ». 

Gli atlantici ammettono 
il fallimento del Consiglio 

' Pessimistiche dichiarazioni di Eden, Stikker e Krafl 

L'AJA. 30. — Tre ministri degl i 
Esteri ' occidentali hanno confer
mato oggi che la riunione di Roma 
del Consiglio atlantico è pratica
mente fallita a causa dei disaccor
di esistenti fra i vari paesi parte
cipanti . 
• Il ministro degli Esteri olandese 

St ikker ha dichiarato che il piano 
francese per l'esercito europeo 
•• non è abbastanza realistico » e 
che esso incontrerà nei paesi inte
ressati tali e tanti ostacoli di ca
rattere costituzionale • che nessun 
risultato potrà essere raggiunto 
prima di d u e o tre anni. 

Esprimendo la speranza che la 
prossima • riunione del Consiglio 
atlantico a Lisbona darà risultati 
più concreti , St ikker ha aggiunto: 
•• Noi st iamo entrando in un pe 
riodo cr i t ico», senza peraltro for
nire chiarimenti circa tale osser
vazione. 

Dal canto suo il danese Kraft 
ha ammesso che a Roma « n o n so
no stati ottenuti risultati sensazio
nali » e che i paesi europei sono as 
mi in difficoltà per le e s lgen ie del 
riarmo. 

Infine. - il ministro degli Esteri 
britannico. Eden, ha dichiarato più 
eufemisticamente che la conferen
za atlantica di Roma è stata una 
« riunione interlocutoria » poiché 
- la maggior parte del le questioni 
p' incipal i non erano ancora ma
ture» . 

4 miliardi al mese 
per il rianno americano? 

WASHINGTON. St — Mentre U 
delegazione desìi Siati Uniti «II» ses
sione dell'Assemblea cenerate del-
l'ONTT espone I suoi Ipocriti piani 
per la «riduzione desìi armamenti» 
dopo la cessazione del fuoco in Co
rea. coloro che dirigono I prepara' 
tivi di guerra degli Stati Uniti di
chiarano apertamente di precettare 
una ulteriore Intensificazione della 

Secondo Wilson, attualmente gli 
Stati Uniti spendono in media dua 
miliardi di dollari mensili per la pro
duzione di guerra, contro 500 milioni 
mensili all'inizio delle ostilità in Co. 
rea. Wilson ha rilevato che si rag* 
giungerà la cifra di 4 miliardi di 
dollari al mese. ' 

Poster ha dichiarato di approvare 
In pieno quanto dichiarato da Wilson. 

Operai e affocati belgi 
per la saliera di Raimundo 
BRUXELLES. 30. — Una de lega

zione di operai, giuristi ed ex -com
battenti della resistenza belgi <\ 
presenterà all 'ONU il 15 dicembre 
per chiedere l ' intervento di questa 
organizzazione per salvare la %'ita 
ed ottenre '1 rilascio di Gregorio 
Lopez Raimundo e di altri 33 an
tifascisti spagnoli imprionati in 
Spagna . I 34 democratici spagnoli 
stanno per essere condannati a 
morte per aver diretto gli scioperi 
scoppiati nel la primavera scorsa a 
Barcellona contro la miseria i m 
posta dal regime di Franco al po 
polo spagnolo. 

di influenza abbiano governi di 
sposti a sottomettersi senza discus
sione al loro sfruttamento e a, oro 
piani di guerra. 

Secondo le prime notizie. fi3 per
sonalità politiche sarebbero state 
arrestate fino adesso. Daualibi è 
tuttora agli arresti nel suo domi
cilio. Dirigenti militari e politici 
legati al capo di S. M. Sc'scekll , 
autore materiale del colpo di Sta
to, si sono recati stamane da lui 
per chiedergli di rassegnare le di
missioni in modo da coprire il ge
sto di forza con una parvenza di 
legalità. Sta di fatto che i popu
listi hanno la maggioranza al Par
lamento e sono in grado di render* 
la vita difficile a qualsiasi governo 
e. per timore della reazione popo
lare. Sciscekli non vorrebbe arri
vare allo scioglimento della Ca
mera. Non sembra che Daualibi 
abbia ottemperato alla richiesta. 
Egli avrebbe avanzato, stando ad 
una dichiarazione dello Sceicco 
Mustafa Sbal. una proposta ten
dente a raggiungere un compro
messo con i capi militari e sulla 
quale non è stata fatta nessuna 
rivelazione. 

Una certa confusione regna, d'al
tra parte, fra gli stessi protagoni
sti del colpo di Stato. Ti Presidente 
della Repubblica. El Alassi, si sa
rebbe rifiutato di acconsentire alla 
formazione di un governo del qua
le non facessero parte alcuni m i 
nistri populisti. Dal canto suo Sc i 
scekli vuole escludere i populisti 
ma non sarebbe riuscito ad ottene
re la partecipazione del nazionali
sti che hanno una forte rappresen
tanza in Parlamento. Queste voci 
sembrano Tlcevere una conferma 
dal fatto che. 24 ore dopo il colpo 
di Stato. Sciscekli non abbia an
cora presentato il suo candidato 
alla Presidenza del Consiglio. 

Nel le altre capitali arabe questo 
ennesimo episodio del vero e proprio 
terrorismo politico che eli impe
rialisti pongono in atto nei paesi 
del Medio Oriente ha suscitato in
dignazione e preoccupazione allo 
stesso tempo. Ci s i rende sempre 
più conto Infatti che le potenze 
occidentali 6onb decise a ricorrere 
ai mezzi più brutali pirr di impe
dire che i popoli di questa zona 
sfuggano al loro controllo. Ed * 
de] resto in questa luce che va 
vista la proposta insidiosa di costi

tuire il comando del Medio Orien
te. la quale mira da un lato ad 
aumentare la minaccia di aggres
sione alle frontiera dell'Unione So
vietica e dall'altro a consolidare 
con l'occupazione militare il domi
nio delle potenze imperialistiche 
6iii paesi arabi che mostrano voler 
scuotete il giogo straniero. Ciò di
mostra quanto 6Ìa giusto l'ammo
nimento dato ai paesi arabi dalla 
Unione Sovietica nella s u a / i o t a su! 
patto del Medio Oriente: « L'occu
pazione dei Paesi del Vicino e de' 
Medio Oriente da parte del le trup
pe straniere e la costituzione di 
basi militari stranieri nei loro ter
ritori non possono portare che alla 
perdita dell'indipendenza e della 
sovranità di questi Paesi e al loro 
asservimento a certe grandi poten
ze che cercano di usare 1 loro ter
ritori e le loro risorse materiali 
(petrolio, cotone, ecc.) per i loro 
piani aggressivi ». 

Gli intrichi, gli interventi v io 
lenti. le imposizioni degli occiden
tali non fanno che rendere sempre 
più chiara questa verità alle masse 

arabe. Perciò la lotta popolare per 
la loro espulsione dal Medio Orien
te non potrà che rafforzarsi. 

Centinaia di comizi volanti 
a Milano contro il riarmo 

MILANO, 30. — In risposta al
l'illegale divieto del questore ad 
un grande comizio contro il riar
mo e per la pace e la ricostruzione 
del Polesine, i giovani di Milano 
hanno tenuto stasera centinaia di 
comizi spianti in tutti 1 quartieri 
della città. Alcuni di essi si sono 
trasformati In forti manifestazioni 
che la polizia ha tentato di di
sperdere con tutti f mezzi. A San 
Siro l a « Celere » ha sparato in 
aria ripetutamente, mettendo in 
azione ì riflettori. 

Sotto i portici di piazza del Duo
mo. diecine di palloncini si sono 
levati con scritte Inneggianti al la 
pace. La polizia ha fermato una 
decina di giovani dimostranti. 

di una nuova guerra mondiale, 
entrano nel le file degli attivi par
tigiani della pace. 

» Il movimento della pace è di
venuto il più crandp movimento 
prp.~Ir.rr -.rir.i-rr.por.»:.> " T"r«* •.!""»-• 
ra prova di questo fatto è l'indi
scutibile successo di due referen-
dum Internazionali, senza prece» 
denti nella storia dell'umanità: la 
raccolta de l le firme in calce all 'Ap
pello di Stoccolma per la proibi
zione dell'arme atomica, che è sta
to firmato da più di 500 milioni dì 
persone, e la campagna attualmente 
in corso per la raccolta delle firme 
in calce al l 'Appello per la conclu-
- i ' . i . v4. . . . . ) , , . . . i . d i yu\.K i t a i r 
cinque grandi Potenze, che fino ad 
oggi è stato firmato da più di 600 
milioni di persone. 

% Competizione pacifica 
« Il popolo sov :et ico lotta tena

cemente per la pace, poiché esso 
considera la guerra d'aggressione 
come il più odioso del itto contro 
l'umanità, il mass imo disastro per 
le persone semplici de l mondo. 

« Firmando l 'Appello del Consi . 
glio mondiale della pace per la con
clusione di un patto di pace, più 
di 117 milioni di cittadini sovietici 
hanno dichiarato _ che desiderano 
vivere in pace ed in amicizia con 
i popoli degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna, del la Francia e di 
tutti gli altri Paesi del mondo. 

« Siamo lieti che il nostro Paese 
sia un sicuro baluardo della pace, 
che la lotta per la pace e la so
vranità del le Nazioni costituisca il 
principale contenuto della politica 
estera del lo Stato sovietico. Nel la 
Unione Sovietica, in base alla legge 
per la difesa della pace, approvata 
dal Soviet Supremo del l 'URSS ne] 
marzo 1951. la propaganda di guer
ra è considerata il massimo crimi
ne. Il popolo sovietico approva con 
tutto il cuore ed appoggia come un 
sol uomo la politica estera di pace 
del Governo sovietico, il quale ha 
ripetutamente dichiarato che consi
dera possibile la coesistenza pacifica 
di Stati con sistemi economici ed 
ideologie diverse. 

<< Noi non temiamo la competi
zione pacifica con il capitalismo. 
ma non temiamo neppure i pian! 
degli a c c e s s o r i imperialisti . Non 
c'è al mondo alcuna forza che pos
sa costringere il nostro popolo a 
tornare indietro dalla via dell'edifi
cazione della società comunista. Il 
popolo sovietico segue con vigi lan
za l e macchinazioni del nemici del
la pace, ed è pronto a difendere 
la sua Patria con coraggio ed eroi
smo senza l imiti , a salvaguardare il 
lavoro pacifico contro tutti coloro 
che oseranno attentare alla sua l i
bertà ed indipendenza. 

« n popolo sovietico dedica tutti 
i suoi sforzi all 'ulteriore sviluppo 
dell'economia, del la scienza, d e l l -

LEGGETE " 

•460 TUTTE LE 
NOVITÀ* _ ^ w ^ 
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Un odioso veto britannico 
contro il nostro inviato in Egitto 

l i Governatore inglese del Sudan impedisce a Jacoviello di 
entrare nel Sudan - Unanime sdegno della stampa egiziana 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CAIRO. 30. — Le autorità in

glesi hanno impedirò a me e al 
collega Cremieux l'ingresso ne l S u 
dan, nonostante avessimo il rego
lare visto sul passaporto. 

Questa disposizione riguarda e-
selusivamente noi due, che s iamo 

soli che abbiano 'raccolto la voce 
dei capi della resistenza sudanese, 
che abbiano reso pubblica la v o 
lontà de l popolo di lottare per 
scacciare gli imperialisti . S iamo I 
soli giornalisti stranieri m posses
so de l l e informazioni relative ai 
preparativi inglesi nel Sudan, vo l 

gi! unici giornalisti stranieri d e - l u a rafforzare lo s c h i e r a m e n e ag-
mocratici attualmente in Egitto. 
Tutti gli altri giornalisti, compre
so l'inviato del Corriere della Sera, 
hanno potuto entrare nel Sudan. 
La spiegazione di quesito sopru
so dalle autorità inglesi è oltre
modo semplice. II collega Cre
mieux ed io siamo gli unici gior
nalisti che con i loro articoli ab
biano sostenuto l'illegalità della 
permanenza degli inglesi nel l 'E
gitto e nel Sudan e abbiano do 
cumentato il terrorismo inglese 
nella zona dei Canale. Noi abbia
mo rivelaro i preparativi di guer
ra inglesi nella .zona del Canale e 
ebbiamo informato l'opinione pub
blica mondiale sul continuo sbarco 
di uomini e di armi. Noi s iamo '. 

INTIMITÀ' E NOSTALGIE AL PROCESSO GRANDE 

Lettere smarrite*, di Ettore e Mina 
DAI ROSTRO INVIATO SPECIALE 

- BOLOGNA, 30. — Precedendo 
un'udienza prt'ra di importanza, il 
pubblico ha stamane disertato l'au
la che, senza l'esercito di periti 
che affollava in questi piomi l 'emi
ciclo di fronte alla presidenza, ap
pariva quasi deserta 

L'udienza è stata brere ed il pro
cesso è stato rinviato al giorno 6 
dicembre, m cui avranno inizio Ir 

Produzione di guerra, quale si sia la ttrrtnghe dei patroni di Parie Ci-
situazione In Corea, senza parlare _ »_ ** *~ 
delle proposte americane alle Nazioni 
Unite. 

Rivolgendosi al Comitato unito del
la produzione per la difesa, il d i t u 
tore economico degli Stati Usiti. Wil-
^^••"sJSn^^^^^^SSu « ° » avvocati della difesa. Il oior-
™ ' « * t o S e V ^ . n too 'r i tmo*! ! "o " sarà riservato alle repliche 

vile che si protrarranno il giorno 
7 e, 10 dello stesso mese. Il giorno 
II, secondo le previsioni, sarà ri 
servato alla requisitoria del P.G. 
dott. De Paoli» ed i atorni 12 e 13 

X 
vk * J 

otti .-

Uniti continueranno a pieno 
loro riarmo anche dopo la conclu 
clone dell'armistizio In Corea. «Per 
quanto mi riguarda, — ha detto Wil-
con — non vi sarà un briciolo di 
differenza ». 

Wilson ha dichiarato che daU'inzio 
«Selle ostilità tn Corea la produzione 
di guerra degli Stati Uniti è aumen
tata di quattro volte, e che 11 ritmo 
di tale aumento durante I primi di* 
ciotto mesi della guerra coreana a 
ciato pari a quello raggiunto dagli 
Stati Uniti durante 1 primi diciotto 
mesi della loro partecipazione alla 

guerra mondiale 

mentre sabato 15, dopo erentuali 
controrepliche, si avrà - senten
za. L'udienza di stamane è stata 
dedicata alla lettura di alcune let
tere di Vincenzina Virando e di 
Ettore Grande. 

Il 2 aposto 193$, dal Lido di Ve
nezia Vincenzina scrive ai genitori 
di -essere molto felice ma quando 
vi penso debbo,, come Nino, un 
giorno lontano ha detto, Hringert 
i denti per non piangere. Ettore è 
tanto buono * caro, n principio 

della nuova vita è tanto bello. Se 
Iddio mi proteggerà, spero di con
tinuare cosi per tutta la vita. Mi 
chiedo come si possa essere tanto 
fortunati come io lo sono stata dal 
giorno in cui sono n a t a » . 

La prima lettera dal transatlan
tico -Conte Rosso » che trasporta
r e t d u e Grande a Bangkok è da
tata 4 agosto. Grande scriverà ai 
suoceri: -Carissimi, siamo a bor
do da un paio d'ore e Nina è in 
cabina a mettere a posto l e su* 
toilettes. La cabina e di lusso ed « 
vicina a quella di S.A.R. il Duca 
d'Aosta che ritorna ad Addis Abe-
ba. Spero che Nina avrà occasioni! 
di conoscerlo-. In altra lettera 
sempre da bordo, Grande scrive 
che il viaggio prosegue bene. -Tra
scorriamo le mattine in piscina do
ve incontriamo U Duca d'Aosta che 
è molto affabile e si intrattieni 
spesso anche con la N m a » . • 

Le lettere di Vincenzina dà 
Bangkok sono piene di nostalgia 
per l'Italia ed i genitori. Bang
kok non le piace; fl clima è caldo 
ed umido, non sa come difendersi 
dagli insetti che la divorano, la 
città i sporca; non c'è vita mon
dana; non ci tono locali di divtrtt-

mento; tutti ranno a Ietto presto 
ed t bianchi sono come reclusi in 
un piccolo spazio della ritta. ì 
quartieri indigeni sono -impene
trabili-. Traspare dalla lettura un 
forte pessimismo che cerca sfogo 
nei colloqui coi genitori. -Che iro
nia — dice m una lettera — dire 
che l'Oriente è un paese di sogno-, 
è un incubo -. Le giornate devono 
trascorrere monotone per Vincen 
zina Virando ed è forse per un 
tentat i lo di evasione da quell am
biente che essa cercava, nelle Ut-
tere alla madre, quello che Bang
kok non poteva offrirle. Parla in
fatti con essa di abiti da sera, di 
pellicce, di profumi, di gioielli e 
si tiene al corrente di ogni a c r e . 
nimento mondano della sua Tori
no. -Qui a Bangkok spesso siamo 
invitati a pranzi ed a ricevimenti 
— dice Vincenzina — e soaaiunat 
con leggera ironia: « h o assaggialo 
anche i famosi nidi di rondine 

La lettura continua ancora. Ma 
nulla dalle lettere emerge che pos
sa portare una luce sulla tragedia 
del 23 norembre di quell'anno; il 
mistero delia ' sua morte è forse 
teeso con lei nella tomba, 

A. 8. 

gxessivo contro la volontà del l 'e
norme maggioranza de l popolo su
danese . -

Gli inglesi hanno temuto, dopo 
la pubblicazione del la documenta
zione sul terrorismo nella zona de] 
Canale, che venisse rotto il s i len
zio sulle atrocità che essi comrne»-
tono ogni giorno nel Sudan. E' v e 
ramente singolare che mentre un 
uomo (l ' inviato de l Corriere della 
Sera) che durante l'ultimo conflit
to è stato corrispondente di guer
ra dalla parte del le forze nazifa-
sciste contro lo schieramento al
leato di cui facevano parte gli in
glesi, venga ricevuto nel Sudan, 
uomini che hanno lottato insieme 
agli inglesi contro il fascismo non 
ottengono l'autorizzazione ad en
trare in questo paese, e tale dirit
to v i e n e loro negato dal le autorità 
sudanesi succubi dei britannici. 

La stampa democratica sudane
se, informata dell'odioso e i l lega
le gesto, ha protestato energica
mente . La protesta è stata unani
me. e ad essa hanno partecipato 
anche i giornali ant.comunisti ma 
amanti della libertà de l loro paese. 

JUn nostro telegramma di prote
sta al governatore de l Sudan è 
stato pubblicato con grande evi 
denza dalla stampa locale . II m i 
nistro degli esteri egiziano, infor
mato del la questione, probabilmen
te protesterà pubblicamente. E" 
probabile che analoga protesta si 
avrà da parte de l ministro degli 
interni, al quale ho chiesto un col
loquio per informarlo personal
mente dell 'odioso ges*o inglese. I 
capi dei partiti borghesi del Su
dan residenti al Cairo hanno e-
spresao la loro solidarietà e la loro 
indignazione per l'odioso provve
dimento. Naturalmente h o provve
duto ad informare l'ambasciatore 
italiano al Cairo dal qtiale h o ri
cevuto assicurazioni di interessa
mento. 

ALBERTO JACOVIELLO 

MAVÌ I M f N i IR 

MOSCA. 30. — L'Istituto di Ingegne
ria Idraulica e di bonifica agraria 
ha perfezionato nuovi sistemi di ir
rigazione sotterranea. 

I canali irrigatori sono scavati alla 
profondità di KM» ceattmettL DM-

diante una speciale macchina che la
vora come le talpe. Questi canali pos-
sono rimanese in efficienza diversi 
anni, permettendo lo scorrere della 
•eque che, in questo modo, vengono 
direttamente a contatto delle radici 
delle piante. 

Mediante questo sistema, nella re
gione di Kursk è stato ottenuto, in 
speciali campi sperimentali, un rac
colto di grano di 47 quintali per et
taro, mentre con il sistema della 
pioggia artificiale, che è ritenuto uno 
dei migliori mezzi di innaffiamento. 
Il raccolto è di soli 26 quintali per 
ettaro. 

Il nuovo sistema, infine, permette 
una grande economia di acqua, per
chè esclude tutte le perdite provo
cate dalla evaporazione. 

Rusk si dimetterebbe 
WASHINGTON. » — Corre voce 

a Washington che il sottosegretario 
di Stato aggiunto per l'estremo orien
te, Dean Rusk. che ha appena ter
minato un viaggio di studi In Giap
pone. rassegnerà tra breve le sua 
dimissioni. . 

Com'è noto Rusk è da due anni il 
principale artefice della politica ame
ricana in estremo oriente. Consiglie
re diretto ed amico personale di 
Acheson egli è stato spesso fatto se
gno a violenti attacchi da parte de
gli ambienti di destra che desidera
ne un'estensione e un rafforzamento 
degli aiuti americani alla cricca di 
Ciang 

la morte di ino Merle 
VERONA. 30. — Si è spento i m 

provvisamente Nino Ederle, il n o 
to tenore leggero che per trenta 
anni aveva cantato nei maggiori 
teatri nazionali ed esteri. Da sei 
anni circa aveva abbandonato l e 
scene ed aveva creato a Verona 
una scuola di canto. 

cultura e del l 'arte popolare. Per 
iniziativa del grande Stalin, in tut
to il nostro Paese sono in corso 
maestosi lavori per la trasforma
t o n e della natura, veneono ro- i 
-tr h'~ gii;j:;t<.sCiic ici itraii idro
elettriche e canali d'irrigazione, 
nuove fabbriche, case d'agitazione, 
scuole, ospedali , circoli, giardini 
d'infanzia. Di pari passo con lo 
sviluppo dell 'economia nazionale, 
aumenta costantemente il benesse 
re del popolo soviet ico . 

« Milioni di sovietici condividono 
l'ansia degli uomini semplic i di 
tutti i Paesi per la minaccia di 
una n u c a puerra mondiale, forte-
niciiie ùwiduiuid udì xeaziunari ar
rabbiati e dai magnati della finan
za, principalmente e soprattutto da 
quelli americani ed inglesi, i quali 
vedono nella guerra la principale 
fonte di arricchimento, il princi
pale mezzo per ammassare colos
sali sovraprofitti. 

« Da quasi diciotto mesi , i circoli 
dirìgenti americani conducono una 
guerra aggressiva e devastatrice 
contro il l ibero popolo coreano. 
Dopo avere sfacciatamente ca lpe
stato tutti gli accordi internazionali 
conclusi in precedenza, I reazionari 
americani estendono il blocco ag
gressivo atlantico, stabiliscono n u o 
ve basi militari in tutte l e parti 
del mondo e intensificano febbril
mente la corsa agli armamenti e 
la preparazione di una guerra in 
cui verrebbe usata l 'arme atomica 
Per questi stessi scopi, essi stanno 
trasformando l e Nazioni Uni te in 
uno strumento di guerra, s tanno fa
cendo risorgere il mil i tarismo giap
ponese e quel lo .tedesco. La stampa 
reazionaria e la radio americana 
conducono giorno per giorno una 
sfrenata e menzognera propaganda 
antisovietica, cercando di suscitare 
ostilità verso l 'Unione Sovietica, la 
Repubblica Popolare Cinese e l e 
Democrazie popolari . I popoli dei 
Paesi del blocco atlantico gemono 
Fotto il fardello dei bilanci mi l i 
tari. del le tasse e dell'alto costo 
della vita. 

L*appello di Stalin 

« N e l l e condizioni del crescente 
pericolo di guerra, è di importanza 
fondamentale un .u l t er iore svi luppo 
del la campagna per la difesa della 
pace, un ulteriore aumento del la 
vigilanza dei popoli contro l e m a c 
chinazionl criminali dei provocatori 
di guerra. Durante l 'anno trascorso, 
dopo il 2 . Congresso mondiale de l 
la pace, svoltosi a Varsavia, l e for
ze della pace di tutti i Paesi sono 
aumentate di numero e di c o m 
pattezza. L'appello de l grande al 
fiere de l la pace, Giuseppe Stal in — 
" la pace sarà conservata e conso
lidata s e i popoli prenderanno la 
causa del la difesa del la pace ne l l e 
loro mani e la di fenderanno fino 
in fondo » — ha infuso nuova ener
gia nei cuori di tutte l e persone 
semplici ed ha rafforzato la loro 
fiducia n e l trionfo del la causa del 
la pace . 

« Questo saggio e chiaro pensiero, 
che va incontro ai vitali interessi 
di mi l ioni di persone di tutto il 
mondo, è penetrato profondamente 
nei cuori de l le grandi masse dì 
tutti i Paesi de l mondo. Ed oggi 
tutti i popoli del la terra s i l evano 
in difesa del la pace, uomini e don
ne, giovani e vecchi , di tutte l e na
zionalità e di tutte l e convinzioni , 

• Noi , delegati alla Conferenza 
sovietica del la pace, esprimendo la 
volontà di tutto il nostro popolo, 
approviamo entusiast icamente ed 
appoggiamo in ogni modo i l pro
gramma di ul ter iore lotta p e r la 
pace, proclamato dal la sessione di 
Vienna de l Consigl io Mondiale. 

•• Noi dichiariamo che cont inue
remo a lottare contro 1 piani dei 
provocatori di guerra, p e r una pa 
ce stabile e duratura 

Viva la pace!». 
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MERCE NUOVA 
PREZZI NUOVI 

Il SARTO 
di MODA 

Via Nomentana, 3 1 - 3 3 
(angolo Porta Pia) 

Si vende anche a rate 
Invitiamo i nostri lettori 
a fare acquisti presso il 
SARTO DI MODA 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, pslcoll, fobie, de
bolezze sessuali , vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali, ra
pide. pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per il r ingiovanimen
to. Grand'Uff. CARLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUILINO 12 - Roma 
(presso Stazione) . O i 9-12. 16-19 -
Festivi 9-12 Sale separate. Non el 
curano veneree. .D dr. Carletti non 
dà consulti In altri Istituti in Italia. 
Migliaia di attestati. 
Per Informazioni gratuite scrivere. 

Massima riservatezza e serietà 

Dr COLA VOI PE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO 8 - 2 0 SALE SEPARATE 

S E S S U O L O G I A 
Stud'lo Medico « BR. SEQUARD «. 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ( (e non propri). 
Frigllltà. sterilità. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz). Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

5£ MONACO 
Cure Indolori rapide radicali 

EMORROIDI, VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pel le - Impotenza 
V. Salarla, 72 . Ore 8-19 / n CIIIUCÌ 
Fest. 9-12 . Tel. 862-96* I r . l lUfflL| 

Dott. PENEFF - Specialista 
Dermoaifitopati* - Qhlandola 
•aerazione Interna Impotenza 

Via Pale-uro sa tnt ft ore a i l 14-14 

PKTBO 1NGKAO Direnar* 
Sergio Seaderi - Vicedirettore resp 
stabilimento Tipografico U E S I S A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

STROM DOTTOK 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cara indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. 61-929 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi . Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel. 34-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

IMPOTENZA 
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Otji i braccianti ilei Fucino 
sdopcfano per fte Te 

AVEZZANO. 30. — La protesta 
dei braccianti contro i l icenzia
menti annunziati dall'Ente Fuclnt» 
va assumendo ogni giorno maggior 
forza. Sabato matt ina I braccianti 
di Luco. Traaacco • Aielli sospen
deranno per due ore il lavoro per 
manifestare così la loro decisione 
a respingere ogni e qualsiasi l icen
ziamento. • lottare per la conqui
sta del lavoro p e r tutti i d isoccu
pati. per il - r iconoscimento del le 
commissioni interne, per il r icono
scimento degl i _ assegni familiari 
dell'industria a tutti i lavoratori 
occupati in lavori di bonifica e 
trasformazione fondiaria. 

MASSAIE! 
la lavatrice elettrica 

HOOVER 
è indispensabile so
prattutto alle famiglie 
di gente che lavora 

Nessuno più della moglie dell'operaio, dell'im
piegato, del professionista, ha bisogno che la 
mole dei suoi lavori domestici venga alleggerita. 
La lavatrice HOOVER vi fa in breve il bucato 
di un'intera settimana, vi fa risparmiare sapo
ne, vi conserva a lungo i panni e, prima di 
tutto, non vi fa rompere la schiena su una va
sca o su uh mastello. 
Chiedete al rivenditore più vicino, o diretta
mente al « Servizio Hoover » una dimostrazione 
assolutamente gratuita e senza impegno, al vo
stro domicilio. 
Titti & aatiniwti lOtiBà iwnn tfiwirc a rato 
La Hoover vende solo tramite i rivenditori. 

Servìzio HOOVER - Corso Monforte 4 
. telefono 7*5.578 

HOOVER favatriajuctcfatriciasptrapotver* 
•- QxtoéSÙonarhpQrrJtaliaCBritrakSXEA 

VIA F. CRISP1.J6 • ROMA • TEL. 481.258 
•mm**fà 
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